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AVANTI PER IMPEDIRE CHE LA LEGGE TRUFFA DIA CON LA FRODE TUTTO IL POTERE Al D.C.! 

Tutti olle urne per dare all'Italia 
un governo di pace e di riforme sociali 
Vota PCI: falce martello e stella 

APPELLO AGLI ELETTORI 
Italiani, 

Torà del voto è giunta. Dopo cinque anni di mal* 
governo e di prepotenze clericali, oggi voi siete chia­
mati ad aprire una nuova strada al nostro Paese. Voi 
conoscete il nostro programma: vogliamo un governo 
di pace, il quale immediatamente si inserisca nel gran-
de movimento che r i è oggi nel mondo per arrivare a 
una distensione internazionale, a un accordo fra le 
grandi potenze, alla fine della guerra in Corea, alla 
fine della corsa agli armamenti e ad una situazione 
nuova di distensione in tutti i campi. Vogliamo la fine 
della guerra fredda contro i lavoratori nell'interno del 
Paese; vogliamo l'applicazione della Costituzione Ke-
pubblicana in tutto ciò che in essa è scritto: vogliamo 
che risorga quello spirito di unità democratica e po­
polare che ha permesso di dare all'Italia una Costitu­
zione repubblicana, e anima gli articoli della nostra 
Costituzione dall'inizio sino alla fine. Vogliamo che 
siano attuate le riforme sociali che la Costituzione 
prevede e attuando le quali, • ponendo fine alla corsa 
agli armamenti e dando libertà di sviluppo in lui te le 
direzioni alla produzione e d al commercio italiani, e 
respingendo tutti i controlli stranieri noi saremo in 
grado di far fiorire ancora una volta la nostra indu­
stria, la nostra agricoltura, di elevare il tenore di vita 
di tutti i cittadini italiani. 

Abbiamo elaborato queste proposte sforzandoci di 
adeguarle alla mente e all'animo di tutti quei citta­
dini che sono onesti, amano il Paese e vivono del loro 
lavoro. Le nostre proposte contengono quindi già in 
sé quell'elemento unitario che noi vogliamo ritorni ad 
essere dominante nella nostra vita politica, ponendosi 
fine alla discordia, alle scissioni, all'odio che viene 
predicato dalle classi reazionarie e dal loro servo, il 
partito clericale. 

Noi sapremo essere fedeli a questo programma. 
perche questa fedeltà è ciò che ci distingue da tutti 
gli altri partiti del popolo che si sono presentati e che 
sono sulla nostra scena politica. Siamo un partito il 
quale, quando elabora un programma politico, ci pen­
sa molto, ma poi tiene fede ad esso sino alla fine. Nes­
suno può rimproverarci di avere, nel corso della no­
stra esistenza', avanzato un programma che poi non ab- ' 
biamo difeso fino all'ultimo. Ci siamo schierati nella 
trincea della libertà contro il fascismo ed ivi sono ca­
duti i nostri migliori. Ivi abbiamo combattuto fino alla 
vittoria. Abbiamo chiamato il popolo alla guerra po­
polare contro l'invasione dello straniero e abbiamo 
dato per questa guerra tutto quello che potevamo 
dare. Abbiamo dato i nostri migliori combattenti per­
chè la vittoria arridesse al popolo, perchè la insurre­
zione desse all'Italia la più bella vittoria che ci sia 
nella nostra storia. 

Siamo, fra i partiti della classe operaia e della 
parte avanzata del popolo, quello che più decisamen­
te ha superato il settarismo, l'esclusivismo, il tna^.si-
inaliamo parolaio e vuoto. Abbiamo imparato a essere 
umani e pratici, a capire le co^e come stanno, a non 
mandare i nostri militanti a rompersi la testa contro 
il muro. Abbiamo imparato a fare una politica la qua­
le sgorghi dalla situazione stessa, perchè corrisponda 
alle aspirazioni delle grandi masse popolari. Abbiamo 
insegnato alla parte più avanzata della classe-operaia 
e del popolo il dovere di unirsi con fotti gli strati 
della popolazione i quali siano sani, onesti e che vo­
gliano vivere soltanto del lavoro, che aspirino alla 
libertà ed al progresso sociale. 

Vedete come il partito dei clericali ha cercato di 
fare contro di noi tutto quello che ha potuto di male. 
dall'incitamento all'odio e all'attentato politico, alla 
persecuzione dèi nostri militanti, alla condanna dei 
migliori combattenti della guerra partigiana, alla mo­
bilitazione delle autorità dello Stato e persino delle 
Forze Armate contro i lavoratori che chiedono sol­
tanto pane, lavoro e pace. Ebbene, non sono riasciti 
a nulla, non ci hanno fatto andare indietro di un pas-
«o. Noi siamo oggi più forti di quanto eravamo ieri. 
Noi siamo oggi più solidamente legati alle masse po­
polari di quanto mai non siamo stati nel corso della 
nostra esistenza. Essi Io sanno e forse, per earpwe quel 
SO*/o più uno dei voti che dovrebbe far scattare la 
truffa, non contano già più sul voto onesto dei citta­
dini, ma sui brogli che si accingono a fare. Fate fal­
lire anche questa ultima loro speranza.' 

Votate per il Partito comunista italiano: .date il 
voto per l'unità dei buoni cittadini, ricostituita ad 
onta delle provocazioni e della propaganda di odio 
dei clericali e dei loro parenti. Date un voto che nella 
ricostituita unità dei buoni cittadini faccia avanzare 
la nostra Patria sulla via del progresso, della demo­
crazia, della pace, del socialismo! * * s ., • . . . 

Palmiro Togliatti 

RCA 

S t a m a n e a l l e 7 
si aprono i seggi 

VOTATE COSI' PER IL P.C.L 

I s e s s i elettoiah vengono 
aperti oggi agli elettori di 
tutta Italia verso le ore 7 del 
mattino e rimarranno aperti 
fino alle ore 22 della sera. 
Durante la notte verranno 
chiusi per essere riaperti alle 
ore 8 della mattina di doma­
ni. Alle ore 14 verranno de­
finitivamente chiusi, e avrà 
cubito inizio lo scrutinio dei 
voti. 

Gli elettoli che potranno 
oggi votare per eleggere la 
Camera dei deputati sono ben 
30 milioni 348 mila 389. dei 
quali lo milioni 907 mila 096 
donne (pari al 52,41 per cen­
to) e 14 milioni 441 mila 93 
uomini. Gli elettori che po­
tranno votare per eleggere il 
Senato sono invece 27 milioni 
M« tnild 113, dì cui 14 mi 
lloni 349 mila 408 donne e 
12 milioni 886 mila 705 uo­
mini. 

Le sezioni elettorali isti­
tuite in tutto il territorio na­
zionale sono complessivamen­
te 48.743. In ognuna di esse 
voteranno quindi, in media, 
623 cittadini. Per eleggere i 
590 deputati (uno ogni 80 mi­

la abitanti) e ì 237 senatori 
(uno ogni 200 mila abitanti), 
g 1 i elettori .sì troveranno 
a scegliere complessivamente 
tra 357 liste comprendenti 
6.311 candidati per la Came­
ra e tra 1.98(5 candidati per 
il Senato. 

Le cabine apprestate per 
gli elettori sono complessiva­
mente 150 mila. Sono state 
distribuite CO milioni di sche­
de e 580 mila matite copia­
tive di colore nero, le uniche 
che potranno essere usate per 
segnare la scheda, pena l'an 
nullamento del voto. A dispo­
sizione dei seggi si tiovano 
97.486 urne. 48.743 bolli in 
alluminio. 195 mila tabelle di 
scrutinio, un milione di buste 
per i plichi, 

La macchina elettoiale" e 
entrata in movimento sin du 
ieri pomeriggio; i Sindaci e 
i funzionari comunali delegati 
h a n n o consegnato ai Presi­
denti degli Uffici elettorali di 
sezione gli oggetti e gli stam­
pali occorrenti per la vota­
zione. Alle 16 si sono costi­
tuite in tutta Italia le 48.743 
sezioni, il cui ufficio eletto­

rale è composto da un Pre­
sidente, da • un Segretario e 
da 5 a 7 scrutatori, in veste 
tutti di pubblici ufficiali. Si 
calcola che oltre 340 mila 
cittadini assolvano a questo 
delicato incarico e ad essi 
si devono aggiungere i rap­
presentanti di lista e quelli 
dei candidati al Senato. Si 
può calcolale che circa 700 
m i l a persone controlleranno 
le operazioni di voto e di 
scrutinio. 

Si calcola inoltre che le 
Ferrovie dello Stato abbiano 
trasportato nelle ultime 48 
ore circa 1 milione di per­
sone. che sono tornate a casa 
per votare usufruendo dello 
speciale sconto del 70°/«. 
* Come iieHe-elezioni-del 194&H 
gli scrutini per il Senato pre­
cederanno quelli per la Ca­
mera. I primi risultati par­
ziali si avranno nella tarda 
serata di domani, pi-eceduti 
dai dati sulla affluenza alle 
urne. Martedì comincerà ad 
affluire il grosso e mercoledì 
si potrà disporre di dati pres­
soché completi. 

ANCORA UNA VOLTA I CINO-COREANI HANNO APERTO LA VIA ALLA PACE 

Atteso di ora in ora l'accordo 
per la tregua d'armi in Corea 

* - * —_. _ 

Entusiasmo tra i soldati al fronte - La Gran Bretagna propone l'ingresso della Cina al l 'O. N. U. 
TOKIO. 6. — Le delegazio­

ni armistiziali sono tornate 
oggi a riunirsi nella tenda di 
Pan Mun Jon accompagnate 
dalla grande speranza di pace 
che le ultime proposte della 
parte cìno-coreana hanno de­
stato nel mondo, delineando 
con più evidenza che mai la 
prospettiva della composizio­
ne del conflitto. 

La riunione a Par. Mur. Jon 
e durata invece soltanto di­
ciannove minuti e si è con­
clusa con un rinvio a domat­
tina. Sebbene la riunione si 
sia .svolta, come le altre del­
la presente sessione, sotto il 
suggello del segreto, sembra 
accertato che -la parte ame­
ricana ha rimesso al gene­

rale Nam-ir la sua risposta 
alle proposte cino-coreane. 

L'attesa della nuova riu 
nione, che secondo il parere 
di numerosi osservatori po­
trebbe essere decisiva, per lo 
accordo sui prigionieri, è do­
minata da un moto di entu 
siasmo che trova riscontro 
soltanto nelle giornate del no­
vembre 1951, allorché l'accor­
do sulla linea di demarcazio­
ne armistiziale determinò nei 
combattenti la sensazione che 
la sospirata pace fosse a por­
tata di mano e portò ad una 
s p o n t a n e a cessazione dei 
fuoco. 

Allora, come si ricorderà, 
i dirigenti americani reagi-

quella che Tu chiamata la 
« tregua di fatto >: Truman 
impartì disposizioni perchè 
ogni soldato riprendesse im­
mediatamente il fuoco, scate 
nò nuove a inutili - offensive, 
dimostrò ben presto con i fat­
ti che la diplomazia ostruzio 
nistica americana non inten­
deva rinunciare alle armi ri 
maste disponibili per rendere 
inefficace l'accordo. 

Si deve alla ferma e coe­
rente volontà di pace dei ne­
goziatori clno-coreani se il 
dissenso è stato ormai elimi­
nato su tutti gli altri punti 
all'ordine del giorno, ecce­
zion fatta per lo scambio dei 
prigionieri, e se, anche su 

rono con rabbiosa violenza a'questo punto il margine ri-

\J I M ' O R 

Sfaccialo intervento di Sceiba 
contro la repressione dei brogli 
Questa notte il ministro i Le dichiarazioni di Sedani che si rendessero eTeataal-

Scelba ha fatto alcove di-1 sono di una gravità senza' mente strumenti delle faziose 
chiarazioni all'agenzia ANSA, precedenti. A chi sono state, disposizioni del Ministro de­
ttene quali si è assunta la! rivolte - tali «disposizioni»! .•• ritorni 
difesa di tatti coloro che del Ministro desìi Interni?!* 
compiranno brogli a favore E' evidente chr suonano 
dei clericali, fi Ministro de 
gli interni ha infatti definito 
e intimidatori » tatti quegli 
atti che saranno compiuti 
•e l le ève giornate elettorali 
di oggi e di donami allo sco­
po di sventare procedure file. 
gali nelle rotazioni da parte 
di agenti della Democrazia 
cristiana e del clero. Sceiba 
ha a n n o d a t o di aver « im­
partito disposizioni perchè si­
mili tenutivi Tengano re­
pressi e denunciati e di aver 
riefaiazaato l'attenzione dei 
partiti apparentati perchè 
rintuzzino i tentativi atessi». 

aperta ed illecita pressione 
sai Presidenti di sezgio. i 
quali sono tenuti a far os­
servare esclusivamente le dì-
sposizioni di legge, che con­
templane espressamente 
repressione dei b r o g l i e 
non già di coloro che li 
denunciano. 

Tutti gli elettori, gli scru­
tatori e i rappresentanti del­
le liste democratiche raddop-
pieranno pertanto la loro vi­
gilanza allo scopo di stron­
care non solo i tentativi di 
brogli, ma, anche di denun­
ciare a noraza di legge coloro 

Silurilo in clericale 
detitridtt dal P.C.I. 

AVEZZANO. « — Il candidato 
la clericale Giuseppe Fracassi, de­

nunciato pubblicamente all'opi­
nione pubblica abruzzese dal 
comunisti per questioni che le­
dono precisi articoli del- codice 
penale, è stato silurato dalla, di­
rezione dell» D.C la quale ha 
telegrafato a tutte le sezioni del­
la provincia di Aquila chiedendo 
loro di non votato e di non far 
votare per Giuseppe Fracassi -Ka-
turalmente la direzione DC. gli 
sapeva quale era la £gura mo­
rale del suo candidato 

maato ai sabotatori della tie-
gua e cosi ristretto da tar 
prevedere questa come immi 
nente. 

Venendo incontro all'altra 
parte « oltre la metà del cam 
mino», i cino-coreani hanno 
posto Washington di fronte a 
proposte che i suoi stessi al­
leati salutano come decisive: 
è ormai estremamente diffi­
cile per i dirigenti americani 
rispondere con un <- no > sen­
za smascherarsi dinanzi al 
popoli di tutto il mondo come 
nemici della pace. 

Le fonti ufficiali america­
ne continuano a mantenere 
intanto un rigoroso silenzio. 

Si sa che Eisenhower ha 
riunito nuovamente per una 
ora alla Casa Bianca i capi 

|colitici e militari americani. 
.per esaminare la situazioni*:j 
tra gli altri il segretario di 
Stato John Foster Dulles, il 
capo di S.M. Collins e l'as­
sistente segretario alla di­
fesa, Frank Nash. Nuovi col­
loqui si sono svolti tra i rap­
presentanti americani e quel­
li del fantoccio Si Man Ri. 

E' significativo che soltanto 
il quislìng della Corea del 
Sud — l'uomo che ha scate­
nato la guerra di Corea e 
che vede tramontare con lai 
prospettiva della pace, la pos­
sibilità di mantenere in sella | 
il suo regime tirannico — osi 
ormai opporsi apertamente] 

! all'accordo. t, 
! Si Man Ri. a quanto rife­
riscono la Reuter e VAFP a-
vrebbe anzi messo a punto 
un preciso * piano d'azione » 
te tre punti, estrema risor­
sa, se gli americani osassero 
dare il via al ìo.o agente. 
per compromett«!re l'applica­
zione dell'armistizio. i 

te l'altro ieri a Pan Mun Jon 
dai cino-coreani e data or­
mai qui come una questione 
di giorni, gli inglesi già guar­
dano alla prospettiva di un 
assetto generale di pace in 
Estremo Oriente. 

Il discorso che sir Gladwyn 
Jebb. delegato permanente 
dell'Inghilterra all'ONU, ha 
fatto ieri all'Haverford Col­
lege in America, dicendo che 
» non è logico v rifiutare di 
accogliete nelle Nazioni Uni­
te « il poceruo che controlla 
l'intera Cina continentale », è 
la prima avvisaglia ufficiale 

che con la Urina dell'armi­
stizio coreano Londra consi­
dererà venuto il momento di 
dare alla Cina popolare il 
suo seggio nel Consiglio di 
Sicurezza. 

Il Times scriveva stamane 
che. a rigor di termini, non 
si tratta neppure di « annet­
tere » la Cina nell'ONU, per­
chè essa « è già un membro 
fondatore della organizzazio­
ne. e il problema si riduce a 
riconoscere le credenziali al 
governo che detiene il pote­
re, qualunque sia la sua na­
tura politica ,. 

E' superfluo ricordare che 
i sistemi elettorali adottati 
per la Camera e per il Se­
nato sono differenti: per la 
Camera la legge truffa, per 
il Senato il sistema uninomi­
nale con ripartizione propor­
zionale dei seggi su base-re­
gionale. Se la D.C, il PSDI, 
il PRI e il PLl — che sono i 
soli partiti apparentati tua di 
loro e concorrenti al premio 
di maggioranza — otterranno 
il 50 per cento dei voti più 
uno incamereranno 380 depu­
tati, cioè la schiacciante mag­
gioranza, lasciando alle oppo­
sizioni soltanto 2 1 0 seggi 
complessivi. I 380 seggi ruba­
ti dalla coalizione clericale 
verrebbero poi ripartiti in se­
de circoscrizionale tra i quat-
ro partiti apparentati, in mi­

sura proporzionale ai voti ot­
tenuti da ciascuno dei quat­
tro partiti e in modo tale da 
assicurare praticamente alla 
D.C. la maggioranza assoluta. 

Analogamente verrebbero 
suddivisi, tra i partiti di mi­
noranza. i 210 seggi restanti, 
in misura proporzionale ai vo­
ti ottenuti da cias'euno dei 
partiti di minoranza. In pra­
tica ciò significa che i partiti 
d e l l a coalizione clericale 
avrebbero un deputato per 
ogni 30-35 mila voti ottenuti, 
mentre i partiti di opposizione 
avrebbero un deputato per 
ogni 60 mila voti ottenuti. 

Se invece la coalizione cle­
ricale non otterrà cioè il 50 
oer cento dei voti più uno. e 
quindi la legge truffa non 
scatterà, allora il calcolo dei 
seggi spettanti a ciascun par­
tito avverrà col sistema pro­
porzionale. e quindi ogni par­
tito avrà un numero di seggi 
proporzionale al numero di 
voti ottenuto: ad ogni depu­
tato eletto corrisponderà., ner 
ciascun partito, un numero 
eguale di voti. 

Per il Senato, il sistema è 
quello del'e passate elezioni. 
che sostanzialmente rispecchia 
la volontà dell'elettore. -

Ed ecco ora alcune cifre 
relative alle passate elezioni. 
Nel 1946 erano iscritti 28 mi­
lioni. 5 mila e 449 elettori: si 
astennero dal voto (compren­
dendo le schede bianche) 3 
milioni 701 mila e 329 eletto­
ri: nel 1948 erano iscritti per 
la Camera 29 milioni 56 mila 
e 465 elettori: sì astennero 
da; voto 2 milioni 416 mila e 
175 elettori: nel 1948 erano 
iscritt! Der il Senato 25 mi­
lioni 858 mila 712 elettori: s: 
astennero dal voto 2 milioni 
493 mila 575 elettori. 

LONDRA, 6. - Al di l i 
della firma dell'armistizio in 
Corea, che sulla base delle 

•teartroproposW p r e s e n t a -

In guardia contro i falsi della D.C! 
In guardia contro le provocazioni ! 

Elettori, àttmiim, compagni, attenzione ! 

Anche all'ultra'ora, anche sei giorni stessi della votazione, il governo e 

ì suoi emissari posso** tentare e tenteranno ogni aorta di provocali—i, eli 

intimidazioni, di inganni. NON CASCATECI ! 

— Non lasciatevi trascinare in discussioni, non date origine a incidenti di 

sorta, non cadete nelle provocazioni. Conservate nn atteggiamento calmo e 

responsabile, specie nei seggi elettorali e dnrante la rotazione. Ricordate che 

in ogni seggio c'è nn rappresentante di lista del P.C.I. : rivolgetevi a fui per 

qualsiasi contestazione o onestione che dovesse sorgere. 

— Non date retta alfe falli ••*> che la propaganda governativa pnò Mettere 

in giro. Opponete In vostra calma e la vostra sicurezza a qualsiasi allarmismo. 

Non credete alle bugie della RAI e della stampa governativa e «indipendente». 

Seguite attentamente FUmti giorno per giorno. 

OCCHI APERTI SUI BROGLI! 0GRI BROGLIO SVENTATO 
PUÒ1 IMPEDIRE ALIA LEGGE TRUFFA DI FURZIORARE 

X A "k< 
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ELETTORI. ATTENZIONE! BASTA UN''SOL "VOTO PER FAR SCATTARE LA LEOOE-TRUFFA 
te-

Nuovi brogli in massa e provocazioni clericali 
La D.C ha perso la-testa,e fa ricorso all'illegalità; Incetta di: certificati elettorali a Palermo - Sventatojn Toscana 
il broglio di 14 religiosi con idoppio certificato - Vergognoso ricatto di un giudice candidato - Documenti falsi fab­
bricati dai clericali di Foggia - Secchia querela il "Gazzettino,, - Un de armato di pistola arrestato in un seggio 

Come sì vola 
T 

Prima di recarti a votare leggi attentamente queste istruzioni 

Oggi si vota. Uscendo di casa, assicurati di avete con te 
il certificato elettorale e un documento di riconosci­

mento. I documenti validi sono Iti carta d'identità, il pnssa-
poito. la tessera postale, la tessera ferroviaria, la patente 
automobilistica, il porto d'armi. Se, per un motivo cpiulsiusi. 
avessi smarrito il certificato elettorale, l'ai ancora in tempo 
oggi, recandoti immediatamente all'ufficio elettorale del 
Comune, a farti consegnare un duplicato. 

r J 

• > Stai attento ad avere le mani pulite e a non macchiartele 
^ d'inchiostro o d'altro: qualunque segno da te inavverti­
la mente lasciato sulla scheda può esser preso a pretesto per 
annullarla. Le elettrici faranno bene a rinunciare, per sta­
mani, al rossetto. Non portare indosso distintivi, simboli o 
giornali che possano far individuare il tuo orientamento 
politico. 

• * Giunto al seggio, mettiti in fila e attendi con calma il tuo 
^* turno. Non accettare discussioni ne provocuzioni di alcun 
genere. Nessuna propaganda è ammessa, e sorveglia perciò 
che nessuno ne faccia. , . , 

Quando viene il tuo > turno, conségna al presidente il 
certificato elettorale e il .documento di riconoscimento. 

Se non hai un documento d'identità, ti puoi far riconoscere 
da un membro dell'ufficio elettorale del seggio o da un altro 
elettore che abbia già votato nel seggio. Se hai 25 anni com­
piuti, hai il diritto di votare per la Camera dei Deputati e per. 
il Senato della Repubblica. La legge ti dà il diritto, per non fare 
confusione, di votare in due volte, prima con la scheda della 
Camera e, dopo restituita la scheda della Camera, convq.ti.ella 

, jdel Senato. Le disposizioni impartite dal Ministero degli In­
terni si possono anche interpretare nel senso che le due schede 
possono esserti date in una sola volta. Tiì puoi perciò accettare 
le due schede in una sola volta oppure esigere che ti vengano 
consegnate una alla volta come stabilisce la legge. Se hai meno 
di 25 anni ti sarà consegnata soltanto la scheda per la Camera. 
Riceverai anche una matita copiativa: con quella e solò con 
quella segnerai il voto. Appena ricevute le schede, aprile da­
vanti al presidente, e controlla che non vi siano segni di nes­
sun genere: accertati anche che siano timbrate e che siano fir­
mate da uno scrutatore; il numero d'ordine segnato sul tal­
loncino dev'essere lo stesso che viene enunciato dal presidente. 
Se costatassi qualche irregolarità, fatti cambiare le schede. 

£T Entrato in cabina, apri prima di tutto la scheda del 
" Senato e traccia un segno di croce con la matita sul 
contrassegno del PCI (Falce, martello e stella sulle-due ban­
diere). Attenzione: sulla scheda del Senato non deve essere 
tracciato alcun «Atro segno. Non ci sono preferenze da dare! 

£* Successivamente apri la scheda della Camera e anche 
" qui traccia un segno di croce sul contrassegno del PCI 
(Falce, martello e stella sulle due bandiere). Vota il solo 
contrassegno del P.C.l. ! Sul)a scheda della Camera puoi 
segnare le preferenze. Kai attenzione : puoi segnare 
le preferenze soltanto per candidati della lista del PCI e non 
per candidati di altre liste. Le preferenze si esprimono 
segnando nello spazio apposito i cognomi dei candidati pre­
scelti. oppure il numero con il quale sono contrassegnati sulla 
lista. Ricorda che puoi dare al massimo 4 preferenze (e non 
più) nelle circoscrizioni delle Marche, Lazio (meno Rieti). 
Abruzzo (meno Campobasso), Campania. Puglie. Calabria. 
Sicilia. Sardegna: puoi dare al massimo 3 preferenze (e non 
più) nelle circoscrizioni della Toscana. Umbria e Rieti 
Campobasso e Lucania. 

/•> Se ti accorgi di aver commesso qualche errore o di ave 
* macchiato o strappato in qualsiasi modo una scheda 

esci subito dalla cabina e fattela sostituire. Non aver ver 
gogna di dire che hai sbagliato! Ricorda che non puoi annul­
lare o correggere eventuali errori cancellandoli. 

Segnato il voto, richiudi la scheda — o le due schede 
se sei elettore anche per il Senato — seguendo le linee 

di piegatura. Quindi riconsegna le schede votate e la matita 
al presidente, e ritira il certificato elettorale e il documento 
di identità. Controlla che il presidente distacchi dalle schede 
i talloncini numerati e che introduca le schede nelle rispet­
tive urne recanti la dicitura e Camera > e < Senato ». 

9 
ì 

ÌS 

Quindi allontanati dal seggio. Conserva il certificato 
elettorale, il quale ti dà diritto di entrare nella sala del 

tuo seggio durante tutte le operazioni di voto e di scrutinio, 
e ili accompagnare a votare in qualsiasi seggio del comune 

..un parente o un amico infermi. . . 

Man mano che l'ora del vo 
to si è andata avvicinando, i 
democristiani, completamente 
privi di argomenti concreti e 
terrorizzati - dalla ' possibilità 
sempre più reale di perdei e le 
elezioni, hanno fatto licor&o 
in forma sempie più massic­
cia ai tentativi di broglio. Ma 
fin da Ieri la vigilanza dei 
partiti democratici ^riuscita 
a smascherarli in gjìmerosi 
casi e a mettere in guardia 1 
cittadini. • • ' 

Ad esempio a Palermo il 
Comitato elettorale provincia­
le iM P.C.l ha emanato il 
seguente comunicato: •< Risul­
ta in modo preciso e docu­
mentato che piesbo van enti 
ecclesiastici e controllati dai 
clericali e presso varie oit'a-
nizzazioni della D.C. è :n cor­
so una incetta in grande stile 
di certificati elettorali. Que­
ste organizzazioni, che grazie 
alle segnalazioni avute dai 
parroci e dagli attivisti della 
D.C. e dei comitati civici sono 
riuscite a sapeie in molti casi 
l'orientamento elettorale dei 
singoli elettori, sequestrano 
(commettendo un reato gra­
vissimo) certificati elettorali 
degli oppositori della D.C. e 
dei partiti appai entnti per 
impedire loio l'esei ci/io del 
voto. Cosi è avvenuto che 
in un ambulatorio della Pon­
tificia commissione di assi­
stenza di Palermo è sta­
ta carpita ieri la buona 
fede dei seguenti elettori: 
Messina Fiancebco, Bianco 
Agata, Messina Giuseppe e 
Messina Tommaso, i quali so­
no riusciti a riavere i propri 
certificati elettorali solo gra­
zie all'enei gico Intervento di 
un nostro compagno. 

Mettiamo in guardia tutti i 
cittadini da questi brogli gra­
vissimi. organizzati dal clero, 
dalla D.C. e dai comitati civi­
ci, i quali nella città di Pa­
lermo stanno raggiungendo 
con la complicità degli organi 
governativi il massimo della 
impudenza. Sia aumentata la 
vigilanza da parte dei com­
pagni e siano segnalatile de­
nunciati t alla magistratura 
tutti 1, brogli». . , 

$1 apprende intanto da. Tra­
pani che- la direziona [ùéì)$ 

La Russa di Torrebianca » ha 
orovveduto a ritirare a tutti 
gli ammalati i rispettivi cvr-
tificali elettorali. 

Invece'un tentativo di bro­
glio è stato sventato in tempo 
a Cortona, in provincia di 
Arezzo, dove quattordici re­
ligiosi che erano iscritti nelle 
liste elettorali della sezione 
n. 4 sono risultati iscritti an­
che nelle liste di altre loca­
lità. I certificati sono stati ri­
tirati dalle autorità comuna­
li grazie alla vigilanza di al­
cuni cittadini. 

Ecco i nomi dei religiosi 
che si apprestavano a violare 
In legge secondo una tecnica 
che presumibilmente sarà og-

f[i adottata su larga scala da 
oro colleglli d'ambo i sessi: 

Slmeoni Vittoria, Fiorini An­
toni Marianna, Brandovardi 
Girolamo, Paoletti Alberigo, 
Schiavonl Federico, Zoccatel-
li Natale, Volpe Giovanni, Ci­
ceroni Giobatla, Tesci Sante, 
Fazi Luigi, Galastri* Pietro, 
Toglioni Clotilde, Zampagni 
Anita, Parrini Magio Gioie. 

Inoltre, a un frate e a una 
suora, non meglio identificati, 
iscritti nelle Uste elettorali 
della sezione n. 4 di Cortona 
sono stati ritirati i certificati 
oer lo stesso motivo. Il certi­
ficato è stato ritirato anche 
per lo stesso motivo, al pro­
fessor Rino Baldelli iscritto 
•Illa sezione elettorale n. 2 di 
Coi tona, il quale è risultato 
iscritto anche alla sezione 
elettorale n. 77 di Perugia per 
cui il certificato è stato riti-
tato. 

Un broglio d'altro genere, 
ma non meno illegale, viene 
tentato in numerose altre cit­
tà. Ci segnalano infatti da Li­
vorno che sono giunte in que­
sti giorni per votare molte 
donne che in tempo di guerra 
o durante l'occupazione allea­
ta .sposarono un americano. E' 
da notare che la « legge sulla 
cittadinanza » n. 555 del 13 
giugno 1912 (ancora in vigo­
re) all'art. 8 dice: » Chi pren­
de una cittadinanza straniera 
perde quella italiana ». L'arti­
colo 10 dice: « La cittadina 
italiana che sposa uno stra­
niero perde automaticamente 

la cittadinanza italiana se la 
legge del paese di suo marito 
prevede che la cittadinanza 
del marito le si trasmette al­
l'atto del matrimonio ». Ora 
la legge americana pie->crlve 
apounto questo. 

Notizie di questo geneie 
che ci giungono con impres­
sionante frequenta da tutta 
Italia, confermano come la DC 
speri di far ricorso oggi e do­
mani al broglio in grande sti­
le .Accanto a ciò continuano 
a pervenirci numerose segna­
lazioni sui vergognosi metodi 
— che vanno dalla calunnia 
al licatto — ai quali fanno 
iicor^o la DC e i suoi satelliti 
nel tentativo di influenzare 
gli elettori. 

Uno degli esempi più vei-
gognosi, limitato ma indica­
tivo di un costume politico, è 
quello avvenuto a Macchia-
godena (Campobasso). Al cit­
tadino Antonio Di Lollo di 
Cosimo, da Macchiagodena, è 
pervenuta una lettera del 
candidato liberale Di Giaco­
mo, uomo dell'Azione Cattoli­
ca, giudice del Tribunale di 
Isernia, lettera in cui lo si in­
vita a votare per lui. Il Di 
Lollo ha un piocesso penale 
in corso presso detto Tribu­
nale e il Di Giacomo fa parte 
del collegio che lo dovrà giu­
dicare prossimamente. 

La D.C. naturalmente non 
è da meno in fatto di immo­
ralità e di bassezze. Infatti a 
Foggia all'ultimo momento, 
nella speianza che il nostro 

Partito non avesse il tempo 
di rispondere, il partito cle­
ricale ha diffuso volantini e 
copie fotogiafiche volgarmen­
te falsificate, tentando di in­
fangare la figura di un no-
->tro candidato, il compagno 
Magno e di dimostiare una 
natili almente inesistente col­
lusione fra il partito comuni­
sta italiano e il M.S.I. 

Il compagno Magno ha già 
sporto regolare querela con­
tro i falsificatori della firma, 
dando la più ampia facoltà 
di prova. Anche il titolare 
dell'impicca Pedone, chiama­
to in caliga dalle falsità, ha 
smentito pienamente 

11 falso è stato evidente­
mente ottenuto con un foto­
montaggio applicando la fir­
ma del compagno Magno ad 
una lettera dattiloscritta fab­
bricata da qualche comitato 
civico. Il compagno Magno ha 
sporto querela anche contro 
l'on. Raffaele Pio Petrilli che 
in un comizio a Foggia si è 
reso complice dei falsari. 

Falsità della stessa risma 
sono quelle che — sulla fal­
sariga del Tempo già quere­
lato dal compagno Togliatti — 
sono state pubblicate dal 
giornale clericale II Gazzet­
tino di Venezia. Questo foglio 
ha infatti « rivelato » ieri 
una circolare del compagno 
Secchia, fabbricata negli uf­
fici della D.C. di Venezia, la 
quale contiene una serie di 
feroci direttive a cui dovreb-

ESTREMA PROVOCAZIONE ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 

La Galere assedia 
a prelezione della 

Ciitanoua 
teppaglia 

La casa dell'on. Terranova assaltata - Numerosi feriti per le cariche 

della' polizia dopo un comizio di cinquemila persone dell' Alleanza 

REGGIO CALABRIA, 6. —ite» equivoca, 
Una seconda aggressione è 
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leanza democratica nazionale 
provocando il ferimento di 
numerosi cittadini e ponendo 
in uno stato di viva agita­
zione e preoccupazione gra­
vissima tutta la popolazione. 

L'aggressione della polizia 
era stata certamente preor­
dinata. Infatti ben 4 camion 
carichi di poliziotti e nume­
rosi gruppi di carabinieri a 
cavallo sono andati ad ag­
giungersi. nella giornata di 
ieri, al centinaio di celerini 
e carabinieri che già si tro­
vavano dislocati a Cittanova. 

Insieme alla forza pubbli­
ca è stata fatta affluire da 
altri paesi una massa di gen-

Concetto Marchesi 
agli eiettori cattolici 

1 d.c. e il Vaticano hanno dimenticato 
una vecchia enciclica di Leone XIII 

VENEZIA, 6. — L'on. Con­
cetto Marchesi, candidato al­
la Camera e al Senato per 
Venezia, ha rivolto oggi un 
messaggio agli elettori in cui 
tra l'altro sottolinea: « Avete 
ascoltato molte voci contro 
di noi. comprese quelle sa­
cerdotali. Il Pontefice Leo­
ne XIII nella sua enciclica 
"Sapientiae Christianae" am­
moniva: "Voler trarre la 
Chiesa nella lotta dei partiti 
e pretendere di servirsi del 
suo aiuto per superare i pro­
pri avversari, è un grave 
abuso della religione". 

«Oggi, dalla Cattedra di 
San Pietro, giungono opposti 
ammonimenti. Non credete, 
cittadini, alle parole dettate 
dall'odio, non credete a chi 
calunnia, a chi scomunica, a 
chi maledice; non permette­
te che la menzogna divenga 
testimonianza di verità. 

« Avete ascoltato anche le 
nostre parole, che indicavano 
la fatica, la miseria, l'ingiu­
stizia, lo sfruttamento del­
l' uomo sull* uomo. Noi non 
abbiamo violato il secondo 
comandamento. Gli uomini di 
affari e di traffici, gli spe­
culatori di borse e di valute, 
quanti hanno una religione 
presa in appalto, vi parlano 
di patria, di cristianesimo, di 
civiltà. Non credete: essi so­
no i ministri della miseria 
e della morte. 

* Dicono che noi vogliamo 
sovvertire il mondo: noi vo­
gliamo renderlo migliore: 
intanto, vogliamo che la ter­
ra dia il massimo rendimen­
to. che la ricchezza sia più 
civilmente e umanamente di­
stribuita, che il lavoro non 
manchi a chi ha soltanto le 
braccia per vivere. Vogliamo 
scuole per tutti i figli del po­
polo e case per quanti sono 
senza casa, e assistenza per 
tutti gli infermi, e strade e 
opere pubbliche che rendano 
meno aspra la fatica ai la 
voratori: e cessi la voce del­
l'odio in chi ha da predicare 

I soltanto l'amore del prossi­
mo. a si maledica •Miattnte 

la guerra — l'assassinio in 
massa — da chi deve con­
dannare la spada che ferisce. 

« Deponendo la vostra sche­
da nell'urna — conclude il 
messaggio — possiate con 
tranquilla coscienza ripetere: 
"Oggi abbiamo operato per 
la pace e la giustizia del 
mondo" ». 

Appello dei «an imi t i 
ai lavoratori repgbMicaw 
I! Comitato Esecutivo nazionale 

del Movimento Sindacalista Mai 
zlmano aderente alla CGIL, lui ri­
solto, in occasione delle elezioni 
un appello ai lavoratori 

L'appello termina invitando gli 
impiegati. gli operai e i contadini 
repubblicani, (edeli agli alti ideali 
mazziniani, a votare in *rat*raa 
solidarietà con tutu i lavoratori 
italiani e conclude con queste pa 
role: « Votate per le forze demo­
cratiche del lavoro e del progres­
so, Votate pereti* l'Italia repub-
bttoane posta conqaisUre una in­
tegrate democrazia sociale. 

ndubbiamente 
con lo scopo di manovrarla 
a fin! di provocazione. 

La grave aggressione è .vta-
ta scatenata al termine di 
un comizio dell'on. Terrano­
va. mentre molte migliaia di 
persone defluivano per diver­
se vie, a circa 250 metri dal­
la piazza dove era stato te­
nuto il comizio. La polizìa, 
sotto la scusa di impedire il 
formarsi di cortei e preten­
dendo che migliaia di perso­
ne possano per viitù magiche 
volatilizzarsi subito dopo il 
comizio, ha caricato la folla, 
ferendo tra l'altro donne e 
bambini che in buon numero 
hanno dovuto essere ricove­
rati all'ospedale, mentre i ca­
rabinieri caracollavano paz­
zamente con i cavalli tra la 
gente terrorizzata. 

Alla violenza alle persone 
<i è anche aggiunta la viola­
zione di domicilio: la massa 
equivoca di persone fatta af­
fluire da altri paesi ha ten­
tato infatti, insieme alla po­
lizia, di entrare nella casa 
dell'on. Terranova e di far 
uscire quelli che vi Stavano 
dentro. Se questo secondo 
gravissimo reato non .è stato 
consumato lo si è dovuto al­
lo impedimento determinato 
dai cittadini stessi 

La ragione di questa ag­
gressione è chiara: la D.C., 
conscia di essere condannata 
dall'opinione pubblica, cerca 
di ricattare con il terrore gli 
elettori perchè non votino 
per i partiti democratici. In­
fatti, mentre ai comizi tenuti 
dal compagno Fiumano e dal-
l'on. Terranova sono state 
presenti ieri sera circa 5.009 
persone, a quello indetto dal­
la D.C. hanno partecipato ad­
dirittura 19 cittadini! L'arre­
tramento della D.C., che d'al­
tronde è generale in tutta la 
provincia, si produce nono­
stante che preti, monache e 
donne di Azione cattolica 
siano' andati girando per ie 
case di Cittanova facendo 
giurare alle donne incinte 
sulla loro maternità che 
avrebbero ratto votare per ìa 
D.C. Un monaco, spesso ve­
nuto a Cittanova, ha posto 
la domanda di che cosa aves­
se fatto l'on. Terranova dei 
30.000 voti avuti nelle eie-

A VALDESE PRESSO PALERMO 

Nove agenti feriti 
in uno scontro d'auto 

zioni del 18 aprile, al che 
l'on. Terranova ha risposto 
ieri sera a sua volta chie 
dendo che cosa la D.C. abbia 
fatto dei milioni di voti per 
duti. Contro questo monaco 
l'on. Terranova ha inoltre 
lanciato l'accusa di aver car­
pito da 28 a 32 milioni allo 
Stato italiano. falsamente 
denunciando che il conventi 
di S. Giorgio Morgetto fosse 
stato distrutte dall'alluvione 
mentre invece era rimasto 
intatto: « Ecco spiegata la 
ragione per cui questo mo­
naco viene a parlare in fa­
vore della D.C. a Cittanova: 
perchè attraverso la D.C. ha 
potuto rubare per il suo con­
vento i soldi dei contribuen­
ti italiani ». ha detto Terra­
nova. 

bero attenersi gli scrutatori 
comunisti, attivisti e compa­
gni del P.O.I. nei giorni delle 
votazioni, direttive a base di 
occhiate alla - « Ghepeu », o-
scure annotazioni sulla pro­
fessione degli elettori, «occu­
pazione » di scrutatori avvei-
sari. esposizione obbligatoria 
di bandiere rosse dalle fine­
stre delle abitazioni dei co­
munisti, ed altre pietose' in­
venzioni dell'arsenale cleri­
cale. ' v -

Il compagno Pietro Sec­
chia. a conoscenza della vol­
gare e stupida trovata eletto­
rale dei d.c. ha inviato al di­
rettore de 71 Gazzettino una 
lettera per denunciare la bas­
sa speculazione attuata col 
proposito di fai e pressioni 
sull'elettorato veneziano e per 
smentire la circolare inventa­
ta di sana pianta. 

Inoltre li compagno Sec­
chia ha interessato il suo le­
gale di sporgere querela con­
tro il direttore de 11 Gazzet­
tino. 

In seguito a queste querele 
è prevedibile che i rigori 
della legge, ipocritamente in­
vocati dai falsari c o n t r o i 
comunisti, si ritorceranno con 
tro gli stessi fabbricanti di 
menzogne. Del resto già si 
registrano i primi infortuni 
dei-candidati e dei dirigenti 
clericali incappati negli arti 
coli del C o d i c e penale. A 
Prato (Firenze) tale Renzo 
Pieralli, dirigente della CISL 
e noto esponente della DC 
locale, è stato arrestato alla 
s e z i o n e elettorale n. 86 di 
Vergaio (Prato) perchè trova­
to in possesso di una pistola 
calibro 7,65 senza essere in 
possesso del regolare p o r t o 
d'armi. 

Tradotto al Commissariato 
dì P.S., egli è stato rilasciato, 
e sarà denunciato all'Autorità 
giudiziaria s o l o stamattina 
alle 10. In tal modo l'espo­
nente d.c, che ha commesso 
un reato e non dovrebbe 
poter votare, potrà i n v e c e 
votare prima delle ore 10. 

Sappiano oggi tutti gli elet­
tori onesti spazzar via col 
voto dalla vita politica ita­
liana i disonesti, i falsari e 
i corrotti! 

La magistratura smonta 
una provocazione d. e. 

LIVORNO, 6 — Oggi i com­
pagni Dino Nannipieri, consi­
gliere comunale di Livorno, e 
A r n a l d o Barducci, dirigente 
della cooperativa «Produzione 
e lavoro» di Rosignano, arre­
stati or s o n o quindici giorni 
sotto l'imputazione di indebita 
appropriazione dei soldi dei so­
ci lavoratori e di emissione di 
assegni a vuoto, sono stati ri­
lasciati. 

Come si ricorderà, una ver­
gognosa montatura era s t a t a 
ordita dalla stampa «indipen­
dente» e governativa sul caso, 
presentato come un sintomo del 
malgoverno d e i comunisti. 

VESPISTI, LAMBRETTISTI 

AUTOMOBILISTI, AVIATORI 
e tutti coloro che prifeiiscono 
andare a piedi non po^ono 
ignorare che i capi di ve.-tiano 
pionti (giacche, pantaloni e 
compiei:) e stoffe delle mi­
gliori marche di Superabito ni 
ìa Po, 39-F (Angolo Via Sime-
to)dara:mo personalità ed ele­
ganza. 

Quindi amico lettore, ai af­
fretti e con qualunque mazzo 
a sua disposizione si rechi in 
Via Po. da Superabito il quale 
con il suo imponente assorti­
mento troverà sicuramente 11 
vestito che fa per Lei! 

Sartoria di Classe. Vendita 
anche a rate. 

Domenica esposizione 
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ERNIA 
Dichiaro bi-ni.4 tema ai -nitritila 

che i cinti senza compress irt non 
sono contentivi: si tratta ili sem­
plici fasce che tutti possono co­
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico 

1 LE KENIE NON POTRANNO 
MAI BS8EBB CONTENUTE «e 
gli apparecchi non ventuno cv-
«trilla a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ofnt singolo caso e muntati 
ila esperti In materia 

Busti e- ventriere speciali su mi­
sura per deviazione della foionna 
vertebrale - Rene mobile . Pensi-
gastrica e deformazioni «rtiinmi-
nall di qualsiasi natura 

LE MIRURE ALLF HIUNOItb 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
PED1CA SPECIALIZZATA • PRR. 
VENTIVI GRATIS 

ori.: UBAI no RADTfHOZZI 
D.jat MADIA MAfiftADt 1? 

> ROMA - Telefono 484.997 

• • i f t i i i i M i H i m i i i i M i m i i i i i i i i i i t 

i i . .V|M*K« IAl.« 

A AK'l'HilANI Canti) «venduti.. 
cameraletto pranzo ecc. Arreda­
menti graalusto . economici r» . 
cilitaEtnnl • Tarma <» Mlrtmpet-
tn Cnal) 7902 

A L. 18.500 potrete acquistare 
franco porto elegante Poltrona-
letto Sofflx pagamenti rateali 
stampato gratis Casabella Vac-
chelli Lucca via Gallo 

8869 

BATTELLI - Articoli rigonfiatali 
gomma-plastica riparazioni. La­
boratorio specializzato. Lupa 4-a. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI. 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. «MICROTTICA» - Via 
Portamaggiore. 61 (777.435). Ri­
chiedete opuscolo gratuito 47S1 

LO TI A PETTO IGNAZIO SILONE 

Il partito di Saragat 
da De Gasperi 

Una letteru del trasformista all'avv. Pai-
ladini. candidato democratico marsicano 

PALERMO. 6 — Nove agenti 
di polizia sono rimasti feriti in 
un incidente automobilistico av­
venuto a Valdesi all'incrocio di 
due viali. 

Un camioncino "1100" della 
polizia, che procedeva a forte 
andatura, si è scontrato con un 
autobus. 

A bordo del camioncino si 
trovavano una quindicina di a-
genti diretti in servizio di or­
dine pubblico a Mondello ove 
si teneva un cornista. 

Tre ì nove feriti ricoverati 
in ospedale, quattro versano in 
gravi contusioni: Vito Gtuffri 
da, di anni M, il vice bt ifadie-
re Giuseppe Vitale di anni Si, 

e gli agenti Alfonso Dalomone. 
di anni 35. e Salvatore Miglio­
re. di anni 29. 

par il (oaarepo della LG.T. 
LUfficio stampa della C G. 

I. L. comunica: Il dott Lu* 
ciano Lama, segretario re­
sponsabile- della Federazione 
italiana lavoratori chimici e 
membro del Comitato esecu­
tivo confederale, è stato de­
legato a rappresentare la C 
G. I. L, al congresso del­
la CG.T. francese che si apre 
oggi a Parigi. 

AVEZZANO, 6. — ieri se­
ra, chiudendo la campagna 
elettorale a Pescina. quello 
specialista in trasformismo po­
litico che è Silone. si è sca­
gliato con tutta la sua rab­
bia anticomunista contro lo 
avv, Pietrantonio Palladino 
candidato al Senato delle for­
ze popolari e democratiche 
della Marsica. Pietrantonio 
Palladini ha sentito opportu­
no perciò rendere nota la let­
tera che segue e con la quale 
Silone rispose a Palladini 
stesso che aveva orotestato 
con lui per l'alleanza dei so­
cialdemocratici di Celano con 
i d.c. ed i fascisti nel corso 
delie ultime elezioni ammini­
strative. Ecco le oarti essen­
ziali della lettera che porta 
la data del 25 aprile 1951: 

«Caro Pietrantonio. da più 
di un mese non partecipo oiù 
alle sedute della 'direzione 
dell'esecutivo del Partito vo­
lendo cosi separare le mìe 
responsabilità da quelle degli 
altri che. salvo poche eccezio­
ni — Codignola, Paravalli — 
si s o n o lasciati travolgere 
dall'opportunismo o:ù spre­
gevole. 

« Quando iniziai 4 mesi or 
sono la campagna per l'unità 
ed il rinnovamento del socia­
lismo, non avrei mai imma­
ginato che si sarebbe conclu­
sa in un modo cosi ignobile. 

«Tu chiudi la tua lettera 
chiedendo se non sarebbe op­
portuno l'Intervento della di­
rezione unificata per correg­
gere le deliberazioni prese dai 
nostri ad Avexzano. Sarebbe 
fatica sprecata. Chi li coman­
da è De Gasperi; a causa di 
ciò. con l'espressione del mio 
disprezzo e contrariamente al 
mio carattere tutt'altro che 
aspro, ho tolto il saluto a Sa 
ragat ». 

Questa lettera orova come 
Silone altro non sia che un 
traditore. Egli M Che il par 

tito di Saragat è un partito 
di opportunisti agli ordini e 
al servizio di De Gasperi. Ed 
egli, sapendo questo, sta be­
ne oggi sotto la tonaca cleri­
cale! Gli insulti e le bassezze 
di Silone non toccano dav­
vero perciò l'avv. Pietranto­
nio Palladini, uomo fedele 
agli ideali del socialismo e 
dell'unità dei lavoratori, com­
battente della libertà, soste­
nitore della causa della pace. 

« i AUTO l ' I t . M D f l I K I l . I« 

A. PATENTE DIESEL seimila-
lire tutto compreso. « AUTO­
STRANO » Emanuele Filiberto 60 
Reboris. 

GOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione - ricostruzione 
Prezzi ribassati. Lupa 4-A. 

OGNI CASO DI RESPONSABI­
LITÀ' civile può essere sottopo­
sto per mandato degli interes­
sati all'esame di speciali com­
missioni tecnico-medico legali 
formanti l'organizzazione delio 
ufficio tecnico rischi avarie danni 
« UTRAD » della Compagnia Ano­
nima Generale . S.P.A. Via Ci­
ro Menotti, 4, Tel. 3T3.088. Per 
accertamenti di responsabilità e 
danni e rapide definizioni stra~ 
Kiudiziali. senza alcuna spesa del 
mandante in caso di accettazione. 

»> oct-Aeuowi i> 

CAI^ULICKIA VfcNUlA Via Can 
dia 38 - Marranella 19 Scarpe 
uomo 2.000. £400 M00. Donna 
1.000. 1.500. 2J00 Ramhinn éno 
siltr» V1«?TTATIWT1 

MACCHINA MAGLIERIA Dubied 
occasione 10x70, 250.000. Altre 
misure migliori marche, 12x100 -
10x100. 15.000 mensili, anche sen . 
za anticipo. Consegna ovunque 
Maglieriste. scriveteci. Roma, via 
Milano. 49. (4756) 

17) ACQUISTO VENDI­
TA APPAKTAMENTI 

VENDESI appartamenti signorili. 
una-due trlstatue. duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati-
\ e Cantiere: Via Portonaccio. an­
golo Arimondi (Autobus 409). 

» > OFFKRT» 

ACCADEMIA CINEDRAMMATI-
CA. radio televisiva, accetta col­
laboratori ogni ramo, tecnico-ar­
tistico; eventualmente assocereb­
be. compartecipazione capitale. 
utili cospicui. Scrivere Casella-
176 - SJ . I . . Via Parlamento 9. 

ISTITUTO SCOLASTICO, scopo 
ingrandimento, assumerebbe in­
segnanti tutte materie, eventual­
mente associandoli, comparteci­
pando capitali, utili cospicui 
Scrivere Casella: 176 - S P I . Via 
del Parlamento. 9. 

ANGU ILLARA 
VIA VOLTUKNO. S-I3 (angolo via, MemtebcHo) 

Vestiti confezionati per uomo 
Tropical "Miracolo* I 7 OQA 
FRESCO ctjff» un a/rto di vento • " ' * 7 U W 

P I U M A 1 9 5 3 » Ù CAA 
Pop4i*M*kòlfpriss. gr.750 n #»*WV 

Tropical MPrinc.poM n \à OQQ 
PURA LANA MARZÒTTO " • • » • # « • # 

Vestiti confezionati per donna 
M A R I N A 1953 I X 500 
ELEGANTE v«$tl»» con boterò * • V . * M W 

N U V O L A a i 900 
RICCO MODELLO in orfomine . , , 7 W W 

MISURE PAHTICOI.AKI PICK LOMIiM 
OBESI e per PERSO*AlJ ALTI e SXELIJ 
INOLTRE MORELLI PER GESTANTI 

SANDALO uo ottPiuma» L. 3J900 
«Cenerentola» per donna » 1,200 
N. B. • SI S f E D l S C E FUORI ROMA CONTRASSEGNO 

http://convq.ti.ella
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DAL VOTO DI OGGI DIPÈNDONO LE SORTI DELLA CULTURA 

L'impegno degli intellettuali 
di RANUCCIO BIANCHI BANDINELL1 

Oggi il problema fonda­
mentale è, >en7a dubbio, se 
la legge maggioritaria, più 
nota sotto il nome di e legge-
truffa >, a\rà applicazione a 
no; cioè, »e la coalizione oc­
casionale di quattro partiti, 
di oppo»te provenienze e di 
dissidenti ideologie, associati 
per il fine del tutto contin­
gente della conquista totali­
taria della muggioianza, riu­
scirà » no a conquistare tale 
maggioranza assoluta, che do-
trobbe permettere, per i pros­
simi < innue anni, di legifeia-
re, alla Camera, praticamente 
heiiza controllo. Oggi dare il 
voto alla Democrazia cristia­
na, al Partito libeiale. al Par­
tito Mjcialdeniocratico o al 
Partito repubblicano, -ignifi-
(H non tanto e-seie in accor­
do con un principio politico, 
o mor.ile » con un prosram-
niii < he *i tiftucia al catto­
lico l'in», .il libcialiMiio. al -o-
ciali->mo (li destra o alle idee 
mazziniani-, perdio- non man­
cano altti partiti, mobilienti 
e uomini pulitici che reppre-
-eutatio quelle »te*sc idee, que­
gli ste-»»i principi, e non sono 
collegati tra loro e con la 
Democrazia cristiana per la 
conquista del potere attra­
verso il premio di maggio­
ranza; il dai e il \oto, oggi, 
a uno dei (inatti o partiti t ap­
parentati >, lignifica esclusi­
vamente e deliberatamente so­
lere l'applicazione della leg­
ge maggioritaria. Volere, cioè. 
che domani una maggioranza 
costituita con una artificiosa 
distorsione della proporzione 
dì voti ottenuti, attraverso il 
\oto, dai singoli partiti e dai 
singoli uomini, possa gover­
nare senza possibilità die nes­
suno degli altri partiti né sin­
golarmente. riè tutti ùfietue. 
anche .se e»si lapprcM-nta-se-, 
ro il 40.99 co dei \oti dati 
dagli italiani, possa esercitare 
una aziono qualunque sulla 
politica del STOUMIIO. Il quale 
governo -«ara dunque l'beio 
di proporre leggi re-»tiitti\e 
delle libertà fondamentali del 
cittadino, come i suoi attuali 
rappresentanti hanno già e-
splicitamente detto, -ara li­
bero di sowertire la Costitu­
zione che lutti gli italiani si 
sono data, in libera discus­
sione, dopo la vergognosa ca­
duta del fascismo, Costitu­
zione che i rappresentanti del 
governo e dell'attuale parti­
to di maggioranza hanno già 
più volte disprezzata, definita 
e una trappola ». senza nep­
pure tentare di nascondere le 
loro intenzioni revisionistiche. 
Votando uno qualunque dei 
quattro partiti della coali­
zione goternativa. l'elettorato 
italiano verrà a esprimere clic-
esso vuole quel potere incon­
trollato. vuole quella re* i-io­
ne, vuole quelle leggi restrit­
tive. 

I più consapevoli 
Ma è poi vero che l'elet­

torato italiano \oglia, nella 
sua grande maggioranza que­
ste cose? Vi sono indizi si­
curi che. tranne una piccola 
parte degli italiani, tranne 
quella parte che ha interesse 
a non avere controlli per fap-
«=i comodamente i propri lu­
crosi affari e che ha interesse 
a proteggere da ogni rifor­
ma di carattere sociale gli in­
teressi già costituiti, tranne 
questa non grande numerica­
mente anche se prepotente 
parte degli italiani, tutti gli 
altri, operai, contadini, me­
dio ceto, intellettuali, non vo­
gliono affatto quelle cose che 
lo scattare della legge mag­
gioritaria porterebbe con se. 
Ma. tutti questi italiani non 
sono, evidentemente, uguali 
nella consapevolezza della si­
tuazione che si creerà in Ita­
lia. so la legge maggioritaria 
dovesse scattare. Gli operai, 
i contadini, nella parte più 
avanzata che della loro clas­
se costitui-ce oggi la stra­
grande maggioranza, ne sono 
consapevoli: soprattutto per­
che sono stati sempre in pas­
sato. e sarebbero anche nel 
pros-imo futuro, i più pesan­
temente colpiti dallo stato di 
arretratezza sociale ed eco­
nomica che i gruppi domi­
nanti hanno con-ape\olinent.~ 
r deliberatamente perpetuato 
in Italia, riprendendo rapida­
mente e con qualsiasi UKV.TO 
il sopravvento quando, per 
brevi periodi. l'Italia demo­
cratica. l'Italia popolare (che 
in tutti ì sensi e significali 
è la vera. la =ola vera Italia) 
si era accinta a svolgere il 
proprio compito nella storia 
moderna del nostro Paese. I 
medi ceti e eli intellettuali. 
ne sono, evidentemente, menoj 
consapevoli. Dico evidente­
mente, perchè basta leggere 
quello che hanno scritto gli 
esponenti di tali grappi, sen­
tire le conversa/ioni che es­
si fanno, per rendersi conto 
che vi è qualche cosa che 
impedisce loro di rendersi 
consapevoli della responsabi­
lità che essi oggi si Manno 
per assumere, 

Mi è accaduto più volte di 
conversare con rappresentan­
ti non italiani di quei ceti 
medi e intellettuali e porre 
ad « s i , che si dicevano libe­
rali o socialdemocratici e al­
quanto scandalizzati del MÌO 
essere un comunista militan­
te, quelli stessi problemi che 
ni pongono oggi dinanzi al­
l'elettore italiano: «oo inte-
teres&iti individualmente e 

quindi liberati da quelle ste» 
se paure, che probabilmente 
agivano anche in essi a ca­
sa loro, più volte i miei in­
terlocutori hanno finito per 
affermare che, nella situazio­
ne italiana, anche essi, con 
le loro convinzioni, non a-
vrebbero potuto essere altro 
che. dalla parte dei comuni­
sti "italiani e del loro pro­
gramma di riforme. 

K un'altra riprtmi che que­
sto programma -ia il solo a 
rappresentare la lealtà italia­
na. me la fornisce un illustre 
collega della mia stessa iini-
\ersitè, il Suhcniini, quandu 
propone, come ha fatto re­
centemente, un program in u 
politico che, tranne in un 
punto, non si differisce so­
stanzialmente tu nulla dal 
progiammn che il nostro P ir-
tito ha posto a ha «e della 
campagna elettorale: •: Abo­
lizione del piote/ionisino -i-
derurgico; nazionalizzu/ione 
della industria idroelettrica: 
nazionalizzazione dei telefo­
ni; riforma fondiaria: piano 
quinquennale per costruzioni 
scolastiche: abolizione delle 
leggi fasciste che violano la 
libertà; rescissione della con­
venzione che affida alla Com­
missione Pontificia di Assi­
stenza i beni della ex-G.I.L.; 
riorganizzazione dei her\ i/i di 
emigrazione >. Sono questi i 
punti del programma piopo-
sto agli italiani di buona vo­
lontà dal prof. Salvemini: e 
io come comunista sarei su­
bito pronto ad accettarli, per­
chè concordano con i punti 
del nostro programma. (Il 
punto che non mi sentirei di 
accettare, dato che il profes­
sor Salvemini fa parte del 
Comitato per la Federazione 
europea, è quella federalista, 
anche se espresso con le cau­
tele e limitazioni che egli vi 
ha aggiunto). Di nove putiti. 
dunque, ne accetteremmo in 
pieno otto, noi comunisti: 
quanti ne accetterebbero gli 
attuali partiti governativi, con 
l'impegno concreto di realiz­
zarli.'' \ e m m e n o uno: tanto è 
vrro che anche il settimanale 
liberale che ha pubblicato 
l'articolo, metteva subito le 
mani a\anti pei dichiararsi 
non interamente consenziente. 
Ma poi, anche prima di e-
sporre il pioprio progianima. 
Salvemini stesso si tiduce a 
consigliare, sia l'opciaio che 
il professionista, di \otarc 
per uno dei tre partii, appa­
rentati con la D.C.. .niche *e 
ammette che e c'è da stare 
poco allegri •> e che occorre 
- stringer-i bene il naso >! 

Perchè, allora, que-to con­
siglio? 

Perchè l'elettole italiano 
e intelligente > vuol essere 
machiavellico: *ota liberale, 
non perchè abbia fiducia in 
Villabruua. del quale forse 
nemmeno conosce il nome, ma 
perchè vincano i democristia­
ni. ma col minor margine pos­
sibile: vota monarchico e se 
ne frega del re di maggio, 
perchè non prevalgano uè de­
mocristiani né sinistre; vota. 
insomma, turandoci il naso e 
strizzando l'occhio. .Non sa­
rebbe meglio .regnargl i a 
votare come eli parC 

f ! 1 -Xcll'aprile del 194S e. fu 
ron<« molti di tali furbi, the 
votarono D.C. I ur contro*o-
fflia. per timore che lotcsse 
vincere il blocco popolare: e 
quando la D.C. ebbe -travin­
to. fecero il vi-o iunao: vo­
levamo. sì, che njn v incenero 
gli altri- dicevano, ma non 
che stravincessero i irretì: Og­
gi questi stessi elettori si tro­
vano di fronte alla stessa re­
sponsabilità, ma con una scel­
ta assai più facile, :\essu 
questa volta andrà a votare 
la mattina presto e poi^ pren­
derà il treno per la dv ìzze-
ra. come non pociu o» coloro 
che po-sono permettersi que­
sti stolti lussi precauzionali, 
fecero il 2 giugno e ripetero­
no il 18 aprilo. Per quanto 
paurosi della propria ombra.; 
e for3e un poco i n d i e di cer-j 
ti rumori della propria co­
scienza. orgi costoro non si. 
metteranno in- viaggio, pcr-j 
thè -anno che I partili di >i-\ 
nisira. presentandosi separa- ( 

ni? Siamo sicuri di potei ri-
sppndere di no. Pereto, se 

3uesto dovesse avvenire, tar-
i sarà dire di non essersi 

resi conto del giuoco, e dolo­
rosa, accompagnata da non 
poche lacrime, sarebbe la stra­
da por riscattare l'errore com­
messo. 

Noi, intelletiuaii comunisti, 
non avremo certamente que­
sto rimorso: siamo otgogiiosi 
di aver capito, puma di al­
tri, quale eru ostgi u posto di 
un intellettuale d i e voitsse 
veramente teuei Udo a quel­
l'ufficio, che è proprio del­
l'intellettuale più ancora che 
di ogni altro cittadino, di 
schierarsi dalla parte del pro­
gresso, dalla pa.-te di ciò clic 
unisce gli uomini e non di ciò 
che li divide, dulia parte di 
chi vuole una umanità mi­
gliore, alla quale -lauo ai.it-
ii, senza limitazioni, i beni 
inatetiali e q.teiii -[Mutuali 
d ie abbondane mi mondo 

Cultura e riforme 
Nel ptoguuuiiiu o d ta l l i to 

comunista italnuio e indicala 
chiaramente 1 ingenza eli so­
stanziali riforme da operare 
nellu realtà italiana di oggi, 
e sono indicati . mi zzi per 
raggiungere e cist iuirc una 
realtà nuova. iNon può sor­
gere "se non in incuti vilmen­
te quietistc o bassamente in­
teressate a nuiirk'iicic attuali 
privilegi, e iciaitiiiqut» prive 
di ogni non icionco amor 
patrio, il pensicio cue le con­
dizioni italiane non siano mo­
dificabili, che io stato di mi­
seria, di abb-utiiueuto e di 
disperazione a> quale sono 
abbandonate mone- nostre po­
polazioni, e non elei solo .Mez­
zogiorno d'Itei'iu, non possa 
sollevarsi, cosi come non pos­
sa essere uioelilualo lo stato 
di inferiorità cìeile nostre isti­
tuzioni cultuta.i. Purtroppo 
questo peusierc, cnc la leaità 
italiana non tia modificabile 

stato espresso piu di tuia 
volta dagli uomini che Han­
no governato l'Italia in questi 
anni. (Per quanto riguarda le 
istituzioni cu.turali, fu già 
autorcvolmcnl:- dimostrato, e 
non da parte n>>=tra. che una 
spesa niuTordi.-i- di grandez­
za del 3 per mule dei bilan­
cio statale sar '••bc sufficiente 
a salvare le r. istrc istituzioni 
scientifiche, 'a nostra scuola, 
dalla decadenza ncila quale 
sono adesso a.vv"ate e dall'as­
servimento a egemonie st ia-
uierc). Ma ue^ana speranza 
può esser rivolta vcr3o i rap­
presentanti delt i speculazio-
ue affaristica «• del denca i i -
siuo. che oggi ceicano di im-
po3sessar*i M.i'jiluicnie del­
l'apparato statale con l'aiuto 
dei rottami .MI > rstiti di quei 
partiti che (ria si dichiarava­
no. un tempo, laici e impe­
gnati alla libertà e al pro­
gresso. e che nanno tradito 
coi fatti ognuua delle proprie 
parole, sicché è vano sperare 
che possano e vogliano te­
nervi fede in avvenire. 

Contro ogni tentativo di 
nazionalizzazione della nostra 

cultura, conti > '. facili allet­
taménti di un europeismo im­
posto e direi:© d'o.trc Cicca-

IL PARTITO COMUNISTA ALLA TESTA DELL'ITALIA NEL'SECONDO RISORGIMENTO 

La decisila azione ili Togliatti 
per realiziare il primo? governo nazionate 

Come fu superato l'ostacolo della questione istituzionale - La risoluzione del Consiglio nazionale-del PCI .pubbli» 
cata ti j i marzo 1944 - Un'affollatissima conferenza stampa - / / colloquio col rappresentante americano Murphy 
Alcuni giudizi sugli uomini politici dell'epoca - La posizione di Croce - Figura centrale della scena italiana 

Dal libro « Conversan­
do con Togliatti ». a cura 
ci' Marcella e Maurizio 
Ferrara, in coi.'o di atam-
oa presso le edizioni eli 
Cultura Sociale, abbiamo 
tratto questo brano, che .si 
• iferii.ee alla ricci-,iva azio-
ic .svolta da Togliatti, nel­

la primavera del 1044, per 
la formazione del pi imo 
governo di unità nazio­
nale in Italia, seguendo 
uuclla politica illuminata 
the avrebbe permesso al 
nostro Paese di liberarsi 
dal fascismo e di avviai si 
colei mente alla riconqui­
sta della piopria indi­
pendenza. 

iVon c'è dubbio che ,n que­
stione istituzionale era un se­
rio ostacolo da superare, tan­
to per la storica complicità 
della monarchia col fascismo, 
quanto per il tradimento e la 
fuga dell'S settembre. Ma poi­
ché a cacciar via la monar­
chia insieme con il ascìsmo 
non si era riusciti e poiché 
della presenza e della poli­
tica degli alleati non si po­
teva non tener conto, la sola 
via d'uscita stava proprio nel 
non tener più conto delta 
questione istituzionale, met­
ter/a in disparte finché non 
fosse possibile risolverla in 
un modo democratico, con 
lina consultazione popolare, e 
concentrare l'attenzione e ali 
sforzi, invece, sulla questio­
ne veramente vitale della ri­
costituzione immediata di un 
governo nazionale italiano. 
Questo era del resto il solo 
njodo di spostare l'opinione 
pubblica intermedia verso i 
partiti antifascisti e repub­
blicani. dimostrando con i fat­
ti che essi ponevano al di so­
pra di tutto l'interesse della 
Nazione. 

Ftt«ri ttal vk«to 
Questa soluzione sembra 

oggi facile, ovvia, ma ni Con­
gresso di Bari del 28 gennaio 
1944 non era stata nemmeno 
affacciata. In seguito i diri­
genti comunisti, e cioè Velio 
Sitano ed Eugenio Reale, ave­
vano fatto qualche passo in 
questa direzione, e avuto con­
tatti con Badoglio, ma non 
erano riusciti a uscire dal vi­
colo chiuso. I quadri inter­
medi delle organizzazioni co­
muniste e gli iscritti resiste­
vano a "»" mutamento di li­
nea politica, forse per non 
aver saputo prima che il par­
tito comtmì&ta uvetta sempre 
detto, dall'inizio della guerra, 
che la questione della monar­
chia poteva essere lasciata in 
disparte, se ciò fosse stato ne­
cessario per salvare l'Italia 
da uva catastrofe attraverso 
una larga unione di cittadi­
ni di tutte le opinioni poli­
tiche. Il partito si stava ìnet-
fendo. quindi, su una strada 
pericolosa, senza prospettive, 
con l'organiszazione di comi-

i di protesta contro Chur­
chill, studiando insieme con 
altri gruppi antifascisti 7a 
possibilità dì fare una con­
sultazione popolare per ini-

ialiva non del governo ma 
no, noi inteil* man comunisti dei partiti, e cosi via. Dall'ai 
rivendichiam > all'attuate gè- tra parte, tra ì liberali e tra 
nerazione di i'>'ellettua'i ita­
liani l'impeffiii» a e'aborare le 
premesse di una cultura nuo­
va. in relazi «ne ?l modo co­
me si pone da noi la prouìe-
matica storici. <-cc>noinica, po­
litica: una cultura nuova 
i socialista »er il contenuto, 
nazionale per >.t forma >. 

Noi, qual t iu T s u ; esito 
della coiuivni'ionc odierna. 

n o . n o n avremo rimorsi. Ci an­
simataci ehv r#j-sano dire al­
trettanto tutti ?'• intellettua­
li, tutti sii ii >'ii.rii di cultura 
seriamente 'np^anati nel pro­
prio compi t i di lavoro e nel­
la loro o w . c ' a r'ì italiani. 

i conservatori. Benedetto Cro 
ce insisteva perchè fosso eli­
minato il re, senza dubbio 
perchè sperava, in questo mo­
do. di riuscire a salvare la 
monarchia. Enrico De Nicola 
aveva già elaborato una for­
mula costituzionale di com­
promesso, ma nessuno osava 
lanciarla, difenderla, farla 
accettare. Toccava al partito 
comunista e a Togliatti, esse­
re in questo momento l'avan­
guardia intelligente e decisa 
di tutta la Nazione. 

Già al Cairo e ad A'gcri. 
di passaggio, aveva fatto e-
plicite dichiarazioni da cui ri­
sultava la linea polìtica che 
avrebbe seguito. Avern di-

t • 

Finisci; la guerra fredda in Italia 
e nei ranuorti i 

Sia il 7 giugno i! gior­
no che veda la fine del 
monopolio p o l i t i c o 
del partito Hericale,- il 
giorno che veda Tini-
zio per l'Italia di un 
nuovo periodo di ve­
ro, efficace rinnova­
mento democratico e 
sociale. Segnino <|U£-
htc elezioni una nuova 
a v a n z a t a dell'Italia 
«Hill* strada della de* 
mocrazta, del progres­
so, della libertà, dèi 
socialismo. 

Palmiro, Togliatti 

* *> 
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Ecco il |)i'ojiraii]ina de: comunisti, 
V O T A C O M U N I S T A 

chiarato di essere favorevole 
a tutto ciò che poteva au­
mentare il contributo del 
popolo italiano alla guerra 
contro il nazismo, contrario 
a tutto ciò che poteva di­
minuire o impedire questo 
contributo. I serui-i politici 
alleati di Napoli o non ca­
pirono o finsero di non ca­
pire. Venne diffusa •» c*'f/à 
la voce provocatoria che To­
gliatti avrebbe lanciato im­
mediatamente la parola dello 
sciopero (reiterate nel porto e 
dell'insurrezione nella città. 
Proprio quello che i fascisti 
si sarebbero augurato. To­
gliatti invece discusse un paio 
di giorni con i compagni che 
erano a Napoli, vide alrunc 

personalità di altri partiti e, 
poi. convoco il Consiglio na­
zionale del Partito. 

Al Consiglio iian'oiintc-, che 
si riunì il 30-31 mario ut via 
Medina, furono presenti i 
rappresentanti di tutte le or­
ganizzazioni di partito già 
ricostituite r funz'wnanti da 
Napoli in gin. Togliatti prese 
il toro per le corna, come si 
dice, cioè affrontò senza ter­
giversare la questione di fon­
do. del rinvio della questione 
istiluzionale. sino a Quando 
si fosse potuta convocare la 
Assemblea nazionale costi­
tuente. della necessita di por­
re intvee in primo piano la 
unità di tutte le correnti po­
litiche per la iiarteciixizione 

alla guerra contro la Germa­
nia e quindi della creazione 
immediata di un governo d* 
unità wuionftle. La maggior 
parte dei presenti, all'inizio. 
fu sbalordita. 1 quadri del 
partito e H partito stesso era­
no allora molto eterogenei. 
Coloro che non erano stati 
nell'emigrazione, ed erano i 
più, non conoscevano titilla 
o quasi nulla dell'esperienza 
IHflitica accumulata: "rano 
rimasti alle posizioni iniziali, 
di pura proi)aganda e settarie. 
Vi era un grande slancio, una 
grande volontà di fare. *anto 

si parlava con tono religioso, 
con le necessità e le possibi­
lità del momento. Oggi tutti 
i presenti a quella riunione 
sono però concordi nel dire 
che il modo come Togliatti, 
che pochi di loro conosceva­
no, espone le sue proposte fu 
così chiaro e convincente che 
nessuno potè fare obiezioni. 
Usci dal Consiglio narionale 
una risoluzione brere. dorè 
si dice che la situazione con­
fusa e senza vie di uscita, in 
cui i partiti antifascisti si 
trovano, deve essere n rapi­
damente liquidata » e poi si 

LE P «M DEL CINEMA A ROMA 
tamente alle elezioni hannoj 
volontariamente rinunziato a 
concorrere all'* »entuaìità di 
far scattare la 'czze maesìo-
ritaria a proprio vantdj;-'0 . 
Coloro ai quan le eiezioni 
fanno •sempre i»«ura potranno 
o^?ì tranqudlamen'j. votare 
per l'altare e per il tiono e 
poi andare al club ab aspet­
tare il giornale racìio 

Una sola avventura 
.Ma «ono jrli «Un. rect i me­

di. jrli intellettaaìi. non i-crit-
ti a nessun oirtito. che do­
vranno porsi il problema del­
la scelta: o votane per uno 
dei quattro apposo la t i -ru-
vernativi, e cioè auspicare il 
formarsi attraverso la lejtee 
maggioritaria, dì un governo 
totalitario, nel quale è vana 
illusione che i parUtim pos­
sano far sentire la propria 
influeaza. o votare io modo 
che la discussione fra i par­
titi, cioè fra lutti jrii italiani 
rimanda civilmente e .ffCn,.°" 
craticaiDcntc aperta. Aiforiz­
zonte dell'elettole italiano, og­
gi, vi è una «ola avtenterà: 
quella che l'Italia - dtveapa 
ano Stato clericale reaziona­
rio. come la Spagna e il Por­
togallo. E* questo che vuole 
la maggioranza degli ilalia-

Ll grande eroe 
Semtra cne per 1 ir«rce»i Fcr-

nantìe: sia un no* quel che -
Toto per r.ol. Gli tanno fare ir.-
numerevoli film, ridano < soltan­
to su', suo mestiere. ?u"..a sua 
comunicativa sulla simpatia cu" 
suscita ne; pubblico. Natural­
mente. però ta maA5ia:a parte 
dt questi Ulva risulta aozitna'.e 
e \uota. priva di alcuna so­
stanza comica. Ancne questo li 
grande crce. e i e o.ttetutto _ 
una pel.ico!« piuttosto vecchiot­
ta. e dunque un xilm uozzina.e. 
Racconta le Imprese oi un po­
veruomo parigino ccc tiova'ot-'. 
impigliato suo malgrado nella 
rete di una banda perlco'oòisai-
*na di fuorilegge, ne esce com­
piendo inusitate prodezze. Ut 
regia del riim è ai Maurice La-

Polizia militare 
Bob Hope è un manager cn* 

«ta allenando un campione de; 
mondo di boxe. Ma un gtorno 
richiamano alle armi il cam­
pione e Bob. per seguirlo, si fa 
militare anche lui. Per colmo di 
sventura, però, alla visita di leva 
U campione viene riformalo 
mentre 11 manager è arruolato. 
Per vendicar»! questi, cne è en 
trato nella polizia militare, al­
lena un colieaa. e lo spinge sul 
ring contro 11 suo ex pupillo 
tacendolo vincere. Questa u tra­

ma de: film che apparatene s'ue 
serie peggiore del torn'co ame­
ricano. che altra -volta e risul­
tato abbastanza divertente. Ac­
canto a Bob Bope sono Micxey 
Roone> e Marilyn SiAA^e: La 
iegj.» e di G. Marchall. 

Due provocazioni 

Lui. messe da parte le ambizio-jdi William Po'» eli. ottrechc della 
ni e lo spirito avventuroso di 
una volta ia il niosoro e I inven­
tore. lei e una brava massaia. 
La loro v.ta \:er,c per pianta 
rallegrata dalla presenza del ra­
gazzo. 

Un t^i giorno 11 ragazzo che 

brava Julia Adam», di Charles 
Drake tt di Henry lluil Discreti 
l colori. In i re«o aua sagra CI 
istensn.o e di ' vio'ortza rhe di­
stingue la recente produzione 
americana, un film I « L oro ma­
ledetto » risaie a qualche anno 

nei vecchi compagni quanto indica chiaramente il modo 
nclte reclute nuore, nia slirfi liquidarla con la creazio-
confondecano gli obietti ri /* - |uc di un nuovo governo. 
nali. il «comunismo». <H cui\ La risoluzione fu pubbli­

cata il 31 marzo e commen­
tata subito da Togliatti stes­
so in una affollatissima con­
ferenza stampa. Erano pre­
senti giornalisti di tutto il 
mondo, insieme a quel bizzar­
ro stuolo di * informatori po­
litici » che soprattutto i co-

[mandi americani si trascina­
vano dietro e dove spesso 
non si riuscirà a distinguere 
bene l'onesto pubblicista dal 
provocatore, o dal puro e 
semplice parassita. Con un 
po' di arroganza uno di co­
storo chiese se Togliatti a-

tcressi; tanto più che la vicereia 
r.arrata è ricca di situazioni ir.i-
prov«l.i!i e di eccessive ingenui­
tà. L interprete principale $ 
John Pa^ne. «lifiancato da Wil­
liam Demarcst Aznes Morehead. 
Richard Arlen e Susan Morrò-*-. 
Ha diretto, con particolare cura 

si chiama DavicL trova un ie,*o-jfa> cosi s*no e arioso coatitui-M^;, effetti spettacolari F d w u r d ! c r c o o e Portato l'inglese O il 
ro. il suo padre adottivo Doc.lsce una specie di piacevole oasLtLuaTI:; in concomitanza, cor ta fine | J | l j n e i l M e m allorm oj c s s e r c u „ a_, l 

delia campagna. c:ettora.e aono l l o s o ; o e a s . l e i I i e a l * morite. acJ | | m i s t e r o Vice 

apparse sug^ schermi romani due ' r a r e z / a p r 0g et t I d i vita frivola et 
autentiche caimgl'aie Ir.ierxSl* ^ j a n t e a S Francisco, dovej ( | c | c a s t e l l o 
mo parlare di « delit'o del se r o m a d , T i v c r e unH s->ecie di se i „ nero 
colo, diretto da Alfred Werìter 
e di TAltra bandiera, diretto, h ? J i r e s o troppo tene le prediche 
da Le^ls Seller. Noi» c e a i t . o | c n e DOC g»i faceva quand'era 
<ja dire: due oanag:ia e e due[ I t o v e r o su 11 oro «che corrompe e 
grosse provocazioni ne.:e quali ljche suscita sfrenate pacioni» 
cittadini onesti ri guarderanno'decide quindi di :ar sparire il 
tene dal cadere. 'tesoro Quando Doc viene a 6a-

*• c" iperlo. perdona 11 ragazzo; li 

I 'rtw» • , a | A l**n 'quale. Involontariamente. dà 
J O r o I l l a I C U e I t O fuoco alla casa Anche questa 

Tratto da un racconto di S:c-!voltA Doc. tenchè ridotto alla 
venson. questo film narra la sto- miseria Io perdona; il ragazzo 

pero recupera il tesoro con cui 

onda giov.nezza Ma David, hai S l l » " » «H"n • « u r t o e tetro 
drammone, che. de>j>o averci .i.o-
strato una rassegna di orrori 
(pozzi pieni di coccodrilli, an 

ria di un ragazzo che. dopo aver 
trascorso una travagUattaslma e 
miserabile infanzia in mezzo ad 
una banda di ladruncoli e sal­
timbanchi. viene adottato da due 
simpatici coniugi che vivono 
tranquillamente in un angolo 
solitario della California 

li marito è un ex cercatore 
d'oro, viveur, ubriacone • buon­
tempone; la moglie è stata a suo 
tempo ballerina in qualche 
« cafe-chantant > Ora. vivono 
modestamente a in serena pace 

Doc potrà ricostruire una vita 
felice per tutti e tre. 

e L'oro maledetto » e soprat­
tutto un buon film per ragazzi; 
ma non per questo i grandi vi 
si annoiano; anzi: la sua sem­
plicità. il suo ottimismo, la se­
renità di cui è pervaso, lo ren­
dono simpatico inoltre è molto 
ben raccontato da Ted Tezlaff; 
tuttavia, la cosa migliore nel 
film ci sembra 1 interpretazione 
spiritosa, bonaria e intelligente 

uomo con un occhio spento e 
ur.o no un mostro con la lin­
gua tagliata. Boris Karioff che 
muore con un pugnale nella 
schiena, nonché altre rassere­
nanti visioni) termina col soli­
to. scontallsslmo lieto fir.e. Gli 
interpreti sono Richard Greene. 
Boris KarlofT. Stephen Mac Sal­
ly e Paula Cordar La re^ia è di 
Nathan Juran 

L'urlo della foresta 
E' un film che esalta il poten­

tissimo servizio antincendl che 
protegge il patrimonio boschivo 
degli Stati Uniti; in mezzo al 
grandioso scenario di foreste e 
di apocalittici incendi si svolge 
una storia d'amore alquanto ba-
rlaluccta Inutile dire quanto 
poco l argomento del film ci in-

Importanti scoperte 
nel settore ardieolopjko 

ANCONA, 6. — A San F a -
condino di Sassoferrato sono 
stati ripresi i lavori di scavo 
dove sorgeva l'antica città di 
Scnttnum. Le ricerche erano 
state interrotte durante il pe ­
rìodo invernale, dopo che era­
no stati portati alla luce ba­
samenti di colonne, pavimenti 
ed iscrizioni di un grandioso 
edificio dell'età imperiale. 

Si spera ora di poter d e ­
terminare con esattezza le 
dimensioni del palazzo, che 
dovrebbe essere un edificio 
pubblico dell'antica città s e ­
polta, della quale si era avuta 
notizia attraverso I testi degli 
storici. 

I lavori di scavo interes­
seranno anche la zona circo­
stante dove si suppone di tro­
vare abbondante materiale 
archeologico. 

russo e Togltatfi, che pur non 
Isa parlare inglese, con altret-
; tanta altezzosità replicò che 
avrebbe parlato italiano, ma 

icra disposto a dare «pieoa-
j rioni in ima qualsiasi delle 
lingue delTEiiropa occiden­
tale. 

capirrie qualcosa di più. Fu 
espansivo e cordiale. A > un 
certo punto si lanciò in ixna 
descrizione animata dell'av­
venire, quando tutti i popoli 
avrebbero potuto decìdere, da 
se delle proprie sorti e si sa­
rebbe dovuta rispettare la lo­
ro volontà. E cosi venne al­
l'Italia. « Vi e gente che teme, 
diceva, che un'Italia repub­
blicana aderirebbe all'Unione 
souieticn. Ebbene, se ta mag­
gioranza volesse questo, chi 
potrebbe opporsi? Che ci sa­
rebbe di male?... «.-Qui atten­
deva, forse, un consenso pie­
no di commozione e gli renne 
tuuece una doccia fredda. To­
gliatti gli replicò con calma 
che quello non era un obiet­
tivo ne della guerra, ne del 
governo italiano, né dei co­
munisti e che questi in par­
ticolare tendevano a porre 
fine al fascismo e ad avere 
una buona repubblica demo­
cratica. Anche il Murphy capi, 
forse, che non aveva a che 
fare con un ragazzino (1). 

iittiaiiMW, operai 
ili pociii giorni, dOj/J i iVun-

siguo nazionale, 51 aiiLc.tut.t-
tero a un ritmo multo mp.uo 
te riunioni aetta Giunta jor-
mata dal Congresso di Bari, 
dove sedevano i rappresen­
tanti dei sei partiti antija-
scisti (comunista, sonatista, 
d'anione, democratico del ia-
voro, liberale e democristia­
no), gli incontri e i colloqui 
con le personalità piu tn vi­
sta. Le note di Togliatti circa 
queste riunioni ' e questi in­
contri contengono parecchi 
giudizi interessanti. Negulivo 
quello su Sforza, il quale di­
chiaro a Togliatti che chie­
deva soltanto gli venisse detto 
dai comunisti che cosa uoce-
ca fare ed egli t'avrebbe jauo . 
Una nota in margine a questo' 
appunto dice che si ha l'im­
pressione, quando discute, che 
qualcosa non funzioni nella 
sua testa. Positivo il giudizio 
su Badoglio, di cui viene po­
sta in rilievo, pure tra i di-

ì \jetti, la fermezza nei rap­
porti con le autorità alleate. 
Di Badoglio viene riportato 
il giudizio da lui espresso a 
Togliatti su Sforza e in buon 
piemontese: « A l'è pien 'd 
voeid! >». (E' pieno di vuoto). 
Di Tarchiani, che ha lo sguar­
do e parla come un pappa­
gallo ammaestrato. Vi e un 
giudizio favorevole su Tito 
Zamboni, « che dà giudizi • 
esatti su cose e persone w, sul 
vecchio presidente della Corte 
di Cassazione Casati, che ave-

\va traversato il fronte per 
I raggiungere le regioni libe­
rate. e anche su Rodino, che 
dirigeva allora i democristia­
ni, e su alcuni capi militari. 

;Per quanto riguarda Bene­
detto Croce, che era a Napoli 
il più autorevole e forse an­
che il più. attivo dei vecchi 
uomini politici, si osserva che 
egli fu il solo che comprese 
subito il valore dell'iniziativa 
comunista, sia nei confronti 
delle potenze angloamericane, 
sia per gli sviluppi futuri 
della politica italiana. Com­
prese subito che, smettendo 
di andare a piatire presso le 
autorità di occupazione per­
chè cacciassero il re si met­
teva in crisi tutta la polìtica 
di queste autorità. Comprese 
subito, in pari tempo, che i 
comunisti si ponevano di cól­
po. distaccando tutti gli altri 
partiti, alla testa di tutto il 
movimento dì riscossa n a n o -
nate e che il salvataggio del­
la monarchia al quale egli 
tendeva, preparando pazièii-
temente l'allontanamento vo­
lontario del re e poi anche 
del principe Umberto, diven­
tava quasi impossibile. Fn 
assai forte ed evidente in lui. 
il rincrescimento del conser­
vatore, per questa caduta dei 
suoi piani e intervenne per­
sino presso Floriano del Se­
colo perchè le proposte di 
Togliatti non venissero com­
mentate favorevolmente sul 
Risorgimento, che allora era 
il principale giornale di Na­
poli. Nella pratica, però, non 
potè fare a meno di colla­
borare sinceramente alla for­
mazione di un nuovo aoreme. 
in cui ci forst>rn orr^f » co­
munisti 

La stagnazione politica a 
cui si era giunti ebbe presto 
fine e Ta situazione fu capo­
volta, perchè si schiero con 
Togliatti tutta la Giunta dei 
partiti, ad eccezione decli 
«azionist i» . L'11 aprile ebbe 
luogo i l famoso discorso al 
* Modernissimo » affollato di 
compagni venuti da tutte 1° 
parti e di uomini pol irci c'i 
tutti i partiti. Il 12 il re, po­
sto oramai in una silunjtoite 
insostenibile, rese pubblica in 

jiin suo proclama la sua de-
Jcisione di trarsi in disocrte 
le affidare al fialio la nluo-

chT'jarè a > n ' u n . f f ° f e n e n 2 a
t * del r e o i ! 0

v « • « 
Capirono subito che non 

avevano a 
ragazzino, interrogarono, pre­
sero appunti, lanciarono gri­
da di sorpresa e il giorno d o ­
po incominciò su tutti i gior­
nali del mondo quella stra­
nissima campagna che, pur 
essendo fatta di notizie e bat­
tute ora vere, ora false o ten 
denziose, ha però avuto il ri 
sultato certo di fare di T o ­
gliatti una delle figure più 
note del mondo politico in ­
ternazionale. 

Il signor Murphy, che era 
il rappresentante americano'. 
nel Consiglio consultivo degli 

appena fosse stata liberata 
Roma. Poco dopo si ebbero 
le dimissioni del goi.erno di 
tecnici allora presieduto da 
Badoglio e dono brevi tratta­
tive s i costituì il 21 aprile il 
primo governo nazional? con 
la partecipan'one di tutti i 
partiti antifascisti. In tutto 
questo periodo Togliatti fu 
senra dubbio la figura cen­
trale della scena politica. ' 

MAmcnx.% 
e MAUftUIO 

(U Si veda m Alleati, invitò Togliatti a co l - m a i ^ i c S c V 
loquio, /orse per riuscire a 'una nota * * 
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Un fronde successo del PCI è garanzia 
di un avvenire di pace per tutti i romani 

KÌjOtfcare controle minacce, i ricatti spirituali, i brogli ! Persuadere, risvegliare, conquista i< 
fio l'ultimo elettore inerte e dubbioso! Questo è il dovere di ogni elettore comunist 

Sono le tre del mattino. 
Fra poche ore usciremo dal­
la tipografia, • mentre le ro­
tative gireranno vertiginosa­
mente e { camioncini rowi e 
i motorini partiranno veloci, 
portando in tutte le edicole 
pacchi e pacchi di copie, an­
cora fresche d'inchiostro, del 
nostro giornale. 
• La città ' é silenziosa, im­

merse ancora nel buio. Ri­
posa, dopo una settimana di 
lavoro e di emozioni politi­
che, E' il gran giorno, il 7 
giugno. Gli ultimi attacchini 
hanno emesso di lavorare a 
mezzanotte. - Oggi e domani 
non potranno essere affissi 
manifesti elettorali in nessu­
na parte della città. 

Migliaia di volantini giac­
ciono sulle strade. Ieri ne 
sqno stati lanciati a fasci, da 
tutti i partiti. Troppi,,in ve­
rità, perchè i passanti po­
tessero raccoglierli e legger 
li tutti. Gli spazzini tra poco 
li faranno sparire, ma altri 
-manifestini li sostituiranno, 
lanciati, di ora in ora, fino 
all'ultimò momento. La lot­
ta continuerà accanita, per la 
conquista dell'elettore inde 
ciao, del dubbioso. 

Entro un raggio di duecen­
to metri dai seggi, i muri 
sono già stati raschiati dal 
dipendenti del Comune. FTO 
due ore, presidenti di seggio, 
scrutatori e rappresentanti di 
lista usciranno di casa, si af 
fretteranno verso le fermate 
dei tram. Saranno un po' 
pallidi, un po' nervosi. Li 
attende un lungo lavoro, ir­
to. di, difficoltà. E ognuno ri­
volgerà nel cervello prono­
stici e speranze di vittoria. 
Fra tre ore, i seggi saranno 
aperti e. le operazioni di voto 
avranno, inizio. 
• Le cifre esprimono l'impo­

nenza e l'importanza dell'av­
venimento odierno. Il totale 
degli elettori. romani è di 
1.086.662 unità, di cui 509.850 
tiomini e 576.812 donne. Le 
donne rappresentano perciò 
un-^eLfoiento decisivo per il 
nmltato detìa consultazione 
elettorale. . . . 

Per la Camera e contem­
poraneamente anche per il 
Senato voteranno soltanto 
quei- cittadini che hanno 
compiuto il venticinquesimo 
anno di età, vale a dire 
986.146 persone (provviste dei 
certificati elettorali bianchi), 
di cui 460.001 uomini e 526.145 
donne. 

Per la sola Camera vote­
ranno invece 100516 cittadi­
ni (muniti dei certi/icati elet­
torali rosa), di cui 49.849 uo­
mini e 50.667 donne. Le 1558 
sezioni elettorali sono già 
state attrezzate completamen­
te, fin da venerdì scorso, con 
favoli, sedie, cabine, urne, 
matite è tutto il materiale 

necessario allo svolgimento forale, in via dell'Ara Mas 
delle operazioni elettorali. 

Secondo un comunicato del 
Comune, i certificati non ri­
tirati e ancora giacenti pres 
so gli uffici di via dei Cerchi, 
sono 25.602. Il Comune ritie­
ne che 24.431 di questi cer­
tificati « appartengano ad c-
lettori che trovami nella ma­
teriale impossibilità di e-
sercitare il diritto di voto». 

Le sezioni sono cosi distri­
buite: 419 nei rioni, 223 nei 
quartieri, 112 nel suburbio, 
95 nell'agro e 11 negli ospe­
dali. La consegna dei seggi 
della zona urbana è avvenuta 
ieri mattina. La forza pub­
blica, che li sorvegliava dal 
momento in cui erano stati 
installati, ha ceduto i poteri 
ai presidenti. Alle ore 16, poi, 
tutti gli scrutatori e i rap­
presentanti di lista si sono 
riuniti per procedere, sotto 
la direzione dei presidenti, 
alla costituzione dei seggi e 
all'inizio delle operazioni 

Nel suburbio e nell'agro, la 
consegna è avvenuta alle ore 
15. Per raggiungere le rispet­
tive sedi, presidenti, scruta­
tori e rappresentanti hanno 
usufruito di pullman messi a 
disposizione dall'Ufficio elet-

sima di Ercole 
Queste le cifre e le notizie 

di cronaca sugli ultimi pre­
parativi per le elezioni. Ci­
fre e notizie che esprimono, 
abbiamo detto, l'importanza 
e l'imponenza dell'avveni-
mento che sta per avere ini­
zio tra poco. Dalle cifre, 
però, non si ricava certo l'at­
mosfera, il clima, il senti­
mento dei romani. 

Sono le tre del TJiattino. La 
città dorme ancora. Dormo­
no le strade e le piazze an­
tiche, dove si ode soltanto 
il dolce mormorio delle fon 
tane. Dormono le baracche e 
le grotte, con il loro sofferen­
te contenuto umano, dormo­
no le fabbriche, dormono i 
quartieri dei ricchi e dei po­
veri. Tra poco Roma si sve­
glierà, le strade cominceran­
no a popolarsi di gente, gli 
elettori cominceranno ad af­
fluire alle urne. Saranno in 
prima fila gli operai, i con­
tadini dell'agro, tutti i lavo­
ratori. E' un aspetto caratte­
ristico delle i-lezioni italiane, 
che si ripete ogni volta, im­
mancabilmente. 

L'elettorato di sinistra e il 
più sollecito, il più combat-

Elettore attento 
ai parenti della D.C. ! 

Ricordati che i liberali, i repubbli­

cani é i saragattiani sono apparentati 

con i democristiani. , . 

Votare per.loro significa votare per 

la democrazia cristiana. 

Non lasciarti ingannare. . 

Vota contro la D.C. e tutti i suoi 

parenti. 

VOTA COMUNISTA 

Ù 

tivo, il più cosciente. E' que­
sta una realtà storica, che 
anche gli avversari debbono 
riconoscere, con dispiacere, 
con sgomento. Tra poche ore 
la radio comincerà a lancia­
re appelli drammatici per 
svegliare l'elettorato di cen 
tro e di destra, a Allarme, al 
lamie — dirà con voce stu­
diata mente preoccupata l'an 
nunciatore della R.A.I. — nei 
quartieri periferici l'affluen­
za ai seggi è altissima, gli o-
perai stanno votando com 
patti ». E giù cifre, . magari 
esagerate, magari anche sbal­
late, per far venire la feb 
bre addosso ai clericali, ai 
socialdemocratici, agli sparu­
ti repubblicani, agli « aristo­
cratici » del P.L.I. 

Quegli appelli che la R.A.I, 
lancerà, come cinque anni or 
sono, come l'anno scorso, so­
no una testimonianza prezio­
sa. Essi dimostrano. Innanzi­
tutto, da quale parte sta la 
chiarezza e la maturità poli­
tica, e, quindi, da quale par­
te sta la ragione: dimostra­
no, poi. che il governo ha 
paura-dei lavoratori, li odia, 
li considera in partenza tut­
ti avversari, tutti nemici giu­
rali. E' sui voti meno co­
scienti, meno maturi, sui vo­
ti dati per onoranza, per er­
rore, per fanatismo religioso, 
che oggi, come un anno fa, 
come cinque anni fa, lo 
schieramento della Democra­
zia cristiana e dei suoi sa­
telliti continua a contare. 

Ma è proprio su questa 
massa, che i reazionari chia­
mano sprezzantemente « gri­
gia», e di cui, purtuttavla, si 
servono per i loro fini, che è 
ancora possibile agire con la 
arme della versuasione, del 
la discussione, del chiarimen­
to. Il dovere degli elettori 
più coscienti, più liberi da 
pregiudizi ? da influenze e-
sterne, il dovere, in primo 
luogo, degli elettori comuni 
«ti, è quello di risvegliare 
gli eletfpyì^n grigi », gli elet* 
tori ìch§~*non sanno -ancora a 
chi dareii'mffragio, gli élet 
tori scettici, sfiduciati, quelli 
del «Io voto perchè sennò 
me lo scrivono sul certificato 
di buona condotta, ma tanto 
lo so già che non ci sta nien­
te da fare, perchè è sempre 
andata cosi e sempre andrà 
cosi». E' àncora possibile in­
durre questi elettori a com-
pferc un gesto di coraggio, a 
votare bene, a votare contro 
la Democrazia cristiana, con­
tro i satelliti, contro i dema­
goghi monarchici e fascisti. 
' Con l'inizio delle operazio­
ni di voto, si inizia anche un 
frenetico lavoro dei parroci, 
delle suore, dei galoppini cle­
ricali, una rabbiosa caccia 
all'elettore, per raggiungere 
quel 50 per cento più «no dei 

voti, che, nei loro piani, de­
ve far scattare la legge-
truffa. Oggi e domani mat­
tina vedremo i soliti spetta­
coli pietosi e ripugnanti ai 
quali il costume politico cle­
ricale ci ha ormai abituati: 
vecchi cadenti, ammalati gra­
vi, paralitici, deficienti, pò-
veri esseri fatti uscire dai 
mendicicomì, condotti a vo­
tare intruppati come reclute, 
come schiavi, con tutti i mez­
zi, in pullman, in camion, 
sulle ambulanze. Assisteremo 
ai brogli, agli ultimi gesti 
di corruzione, di minaccia, 
di pressione spirituale. Nelle 
chiese, trasformate da tem­
po in sedi politiche, saranno 
pronunciate le ultime « esor­
tazioni »,' gli ultimi comizi, 
le ultime menzogne. 

SI può e si deve lottare 
ancora, con possibilità di 
successo, contro • l'azione fre­
netica dei clericali e contro 
i brogli che essi si accìngono 
a compiere in numero senza 
dubbio ancora più rilevante 
che nel passato. Si può e si 
deve, oggi e domani, fino al­
l'ultimo momento. Con que­
sta esortazione, auguriamo a 
tutti { nostri 4ettor{ e a noi 
stessi un felice coronamento 
delle nostre fatiche, una pa­
cifica e brillante vittoria. 

COMUNICATO 
1 Ruponublli ttunpa della iczhni 

ritirino entro oggi lutti la stampi 
in dUtriltuzlone presso il O.D.S. Prov. 
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' FttÓtiR&UfA NAZIONALE - Giur­
asi! rsJio: 8. '.3. 14. 20.30. 2J.1J 
— 7.lo: Buoagiorau. Pru.s.on» tisi 
tempo — 7.30: Culto BviajflKu — 
7,15: Li radio fa i mediti — 8: 
iUsiegsa della starnili - b.JO: \:t i 
nel caspi — 10: TraJmlav.oue pei 
l« tara* Amate — 10.15: Complessi 

.taluni — 12: Orchestra Miceli! -
I?.30: Coaplmo • Esperia » — '.8.15: 
Albust musicale — 11.15: Toccata 
e Itlgi — 14,30: Orchestra • Eclipse • 
— 15: Raccosto sceneggiato: La fi­
nestra — 16: Curiosiamo in disco­
teca — lti,30. Orchestri òtrappiai 
— 17: Musica lialonlea — 19- Xo-
tìtie sportive — 19.15-. Musica da 
bsllo — 19,15: Sottile sportive — 
20- Orchestra I m a n - 20 30: Ri-
dlosport — 2::Tatimao musicale. 
Chicchirichì — 22: \oci dal monJo 
— 22.30: luacerto del pianista Frie­
drich Guida - 23.15: Musica da 
ballo — 24- l'Itime notule. Buon.-
aotte. 

SFONDO PR06R\MM\: S.'.lO: \b-
biamo trasmesso — 11.15: Il calli 
dello sport — 13: Orchestra Ange­
lini - . ' 13.30: Precipilivollssime-
Toloeata — 11*. GII assi della cin­
tone — 15: \ulostop — 13.15: La 
via dei trionfi — l'5,15: Uni vita 
ppr il teatro — 17: Orchestra Sa­
vina — 17.30: Ballate eoa noi — 
10: Sello Seuunni e I suoi olisti 
— Iti.30: \rmoiie in j i i i - t.a pl-
roli agli esperti — 20: Radio«era 
— 20,30- Taccuino musicale - Car­
rellate su Holl)*ood — 21: Dieci 
raaioni gaie di sjhare — 22.30: 
D'meaiea sport — 21: Il piplstrel 
lo — 23.15; l'ai vo-e dclh sera. 

TERZO PROr.IUJUH- '.I5.20: Mu­
siche di Samuel Hsrher e Walter 
P.stoi __ ',7.05: Ttccoln teitro di 
fiarg'.a Lorra — 17.35: Francis Poti-
lene — 11, 15: 11 qiornale del ter­
zo — 2't.I'i: Com trio di oli! «fra 
— 2!: Racconti brew per la radio 
— 21.IV L'isroronitionf di Pop-
pn - Munta A' e Minti-verdi • 
negli 'ntervil!' I.'iiwi'itnre d"llo 
spettacolo - Il ritirai della • \o<j-
rell' revue Irsneiise ». 

U.N.R.R.A. TESSILE 

CITTADINI. ATTENTI AI BROGLI E ALLE PROVOCAZIONI 

Ancora prima dell'inizio nelle voianoni 
cominciate le illecite pressioni nei seggi 

*• I • — I T T I Jl * - . I l ~ 

'^ddofiiìéTscritté e simboli dei partiti-di governo entro le cabine elettorali - L'attività dei 
preti galoppini • Scandaloso episodio di sopraffazione nelVospizio dei vecchi a Monterotondo 

Nel pomeriggio di ier i , -quan­
do ì 6eggi elettorali erano etati 
aperti da pochi minut i e quan­
d o ancora mancavano diverse 
ore all'inizio delle operazioni di 
voto, sono stat i scoperti 1 pri­
mi tentativi d! intimidazioni e 
di ricatti morali svoltisi nell'In­
terno dni eeggi 

In tutte !e cubine del a e ^ i u 
numero 580 in \ i a Nomentaiiit 
M. sono state rinvenute, pobte 
In bella vit>tu medagliette raffi­
guranti la Mudonn» Immacola­
ta Sulle pareti di due cubine 
del seggio 000. al quartiere La­
tino .Metronio. esono s tate trac­
ciate urosse scritte d e l . « g u r u 

t e tenore: e Mettiti una mano 
sulla coscienza » e in u n altro 
seggio delio s teseo quartiere 
scritta che dicevano addirittura 
« Segui la via del cielo ». 

Appena fuori delie cabine dei 
seggio 1013 erano stat i apposti 
francobolli raiiJ#rurantl 1 slrano 
li del quattro partiti apparenta­
ti, D.C.. P.B.I.. P.U1. e P.SD.l.. 
con Incitamenti a votare per ta­
si. Naturalmente scritte, madoti 
n e e «imboli d i partito sono eta­
t i immediatamente fatti «coti». 
parire. secondo le giuste richie­
s te degli scrutatori del , nostra 
Partito. 

Selle ultime ore precedenti tb 

ALLA SEZIONE DEL QUADRARO 

Trenta donne si iscrivono 
al Portilo comunista fluitano 

Quattordici hanno chiesto la tessera 
' nel corso di una festa di una cellula 

In questi giorni con la mobi-.ffn&ta- Mitri sono rimasti pazien-
l i fazione generale d e l Partito I temente in fila.- ma hanno perso 
per l e e lez ioni , nuovi compagni I egualmente fi treno. 
e simpatizzanti si «ODO avv'.cr- _ _ _ _ _ _ _ 
nati- «die nostre organizzazione, 
hanno da to i l l oro contributo 
di Jotta, e il loro entusiasmo ha 
aperto n u o v e zone al l ' iruluen-
i a d e l Part i to . . H reclutamento, 
dome abbiamo g i i p i ù vo l te r i ­
ferito. procede in tutte l e s e ­
zióni d i pari passo con l ' inten­
sificata at t iv i tà e let torale; l 'u l ­
tima ' notizia, pervenutaci è 
quel la giunta da Quadraro: la 
undicesima cel lula femmini le 
de l ia sez ione ha tenuto ieri u n a 
fnariifestBxkme p e r fes te f t—re 
16 d a n n e c h e durante la scorsa ; 
«ettm—cna si sono iscritte a l j 
Part i to . Durante l a festa, e que -
s to è l 'u l t imo successo d e l l e ' 
compagne d i Quadraro. a l tre 14 ' 
donne hanno fatto domanda di 
entrare n e l nostro glorioso P a r ­
tito. 

Kafcrto il corono 
per netto provinfiale 

Cor. i e c r c t o del l 'Alto Com-
misr^riato per la Sanità, sono 
i tal i riaperti i termini per il 
concorro, per esami, ai posti 
d i medico provinciale aggiunto 
d i seconda classe neH'Amxni-
nfetrazione del la Sanità P u b ­
blica. 

Anticipati domani 
qli orari dei tram 

Anche domani, per agevolare 
gli incaricati ai seggi e lettora­
li, affinchè possano raggiunge­
re in tempo uti le le località di 
destinazione, oltre i l normale 
servizio notturno, verranno ef­
fettuate partenze al le ore 4,45 
dai capolinea esterni del le l i ­
nee periferiche e d a l le ore 5,15 
dai capol inea esterni d e l l e l i 
n e e radiali in modo che per l e 
ore 6 circa s i possa raggiungere 
il centro della città. 

Linee periferiche in cui ver­
rà effettuata la corsa alle ore 
4.4S dal capolinea esterno in 
coincidenza con quella delle 
ore 5.15 de l l e l inee radiali 
LINEA: 201 (dalla - S t o r t a - ) . 
135. 137. 237. 337. 109. 209. 211. 
309, 40», 112, 312, 412, 512. 118, 
123. 128, 228. 328, 428. 144, 146, 
246. 127, 346 (con deviazione 
entro la borgata di Monte 
Spaccato) . 

Su l l e corse aggiunte verran 
n o applicate l e tariffe notturne. 

NELLA TARDA SERATA DI IERI IN VIA DEI NEOFITI 

Pietosa fine di un invalido 
precipitato d a l l a finestra 

Si tratta di un ricoverato del «Cottolengo^ di Torino giunto 
a Roma per votare — Sembra che l'infelice si sia ucciso 

Nella tarda serata di ieri. 
alle ore 23 circa, il 44enne 
Stefano Ravera è precipitato, 
a quanto sembra volontaria­
mente, nell'intento di uccider­
si, da una finestra del se­
condo piano dello stabile al 
n. 8 di via dei Neofiti ed è 
deceduto pochi minuti dopo 
per la frattura del cranio. 
L'infelice era giunto a Roma, 
proveniente dall'Istituto Cot-

PÌCCOLA CRONACA 

t o l e n g o d i T o r i n o d o v e e r a finche vengano prontamente 
emanate le disposizioni per la r i c o v e r a t o , p e r p o t e r n o t a r e . 

Gli Amiti mobilitali 
per la diffusione dell'Unità 

:i Con,iU«7~p7oTh,c»lr dell* ^ " " " . f ? " ! ^ ^ ^ ^ ! ' ± 

applicazione delle norme conte­
nute nell'articolo 3 della legge 
28 febbraio 1963 n. 86 che stabi-

. lisce tassativamente il diritto al­
l'assistenza per almeno un mese 

J in colonie estive marine e mon­
tane ai figli «lei tubercolotici 

Associazleae «Amici dellX'nUà» 
«omaalca: «Tutti i c o m p a g n i a 
«Amici» si mobilitine >«r aaa 
crand» diffusione dell'Unità arim­
ene un sempre magelor nomerò! 
di cittadini I e « » . parUcolarmen-J disposizione in mento da parte 
te ORKI. il nostro giornale. Non | d e l l l J f . M , data la ^ stagione 
una copta rimane» nelle edicole, " **~ ~ " " " " " ** 

no in trattamento di cura am­
bulatoriale . o sanatoriale o di» 
messi da non oltre un anno dal 

itorio. •• . • 
La assoluta mancanza di ogni 

Tremi perdati 

IL QlOftftO 
— Oggi, s a - i l c a t f t M N (14»-
J07). S. Roberto, ti sole sorge 
alle ore 4JJJ e tramonta alle 30.1. 

maschi 49. femmine 3». Noti 
morti: 4, Morti: maschi la. fem­
mine 13 (del qaali 2 minori di 
T anni). Matrimoni trascritti: M. 

non un conoscente, un amico on 
sostro simpatizzante rimanca s*"»-
ea l 'Unit i» . 

Tra le sezioni che *i sono Im­
pegnate per la diffusione fiora»-
liera. Tanno «ecnalate: V. Cer 
iosa. Italia, LndovUi, Campiteli!. 

estiva ormai avanzata desta n e l . 
l e famiglie dei bambini aventi 
diritto vivo malcontento e serie 
preoccupazioni circa le concrete 
possibilità della applicazione del­
la legge per il corrente anno. 

«on Bergere 0 
parola si 
scritta a 

• s i frontone '•— BoUettia*. meteorologica. Tem 
• perarura di ieri. Minima - 13.Ì, 

asstrf lettor* mano, H i l l • «W. Si psOTf* cielo 
Temperatura in lieTe 

VI9ISIUC f AtOflavrÀBlLE 
— O a s i : «GhtngOa ^asfal to» 
all'Altieri, «granone Tersami» 
arTApoIlo. OtyaqXa. « s t f a w • 
Verbano, «D. corsaro «tasTIssla 

» all'Ausata. CsotecaOs • 
Ionio, «Processo alla a t t e » al 
Lax. « I _ c i della ribalta» al-
rot ta Viano. 

SOUD-JIICfA * 
— f*r « 
al. C a eut 
di stnfj&osjtfctaa. 
Redazione da parte di 
pagna 2 grasual del 
richiesto. 

«fkrrcM 
l a m»m ma aspirisi • i 

I Msttsm al 
aartire fa lempa; 

nastra ss mtifu 
gre atsgo opfWDnfs-

to'mtCtnfwmri gtfle fiawde serft-
e io frate . 

«tape tmnpha atte**, 
i , M ratelsto a pro-
•eftartt IpoMxfoeti, 

al 
|g # * H _ prato** 

giugno mattina nei pressi della 
Gallerìa Nazionale d'Arte Mo­
derna a Valle Giulia. Prega 
chiunque lo avesse rinvenuto di 
inviarlo alla redazione del­
l'Unità. 

VAUI t 

— La Segreteria éJtlVX'alTer&tU 
comunica che il termine per la 
presentazione delle domande di 
smmiattone della sessione estiva 
è prorogato a mereoledì 10 
incluso. 

PARtlACif. DI TURNO 

m TUWMO — fissalal«: via 
Iracasslnl as. PraM-TrlaafsIt: 
via Attuto S e t o l o t i : r ia Ger­
manico 1S7; via Csadla 30: via 
Crescenxlo B7; r ia Gioacchino 
BeTH WS; via della Giuliana ai . 
•sraa-AartHo: borgo Pio <«. Tre-
n - r s s a p s Maiala Cesaaaaf corso 
Umberto MS; pia—a S. a u v o 
str» 1»; c o n o Umberto 
s s « i Spagna M. a. 
via dei Portoghesi (V. 
Caas |_*_"Cat»M_: corse Vitto­
rio Emanuele 170; corso Vittorio 
Emanusle M3; largo Arenala 9t; 

Tiberina 49. Trastevere: 
S. Maria tn Ti aste «aia T; 

lei Me f*. Msasjt via A g o . 
* 3 via Ksale . 

Ita. 

Alberto. » ; v ia Emanuele Fili- Testacelo e l * « * • Metronio. 
berto 1 » ; via Principe Euge 
nlo 54: via Principe Amedeo 109: 
via Merulana 208. SaHustfaao-
Castro Pre torte-Lag orisi: via XX 
Settembre 25; v ia Gotto 13; via 
Sistina 29: via Piemonte SS: via 
Marsala 10. Salarlo-Neatentane: 
viale Regina Margherita «3; cor­
so Italia 100; piazza Lecce 13; 
corso Trieste 8; v ia G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo; corso 
Trieste 78; viale XXI Aprile 40; 
piazza Crati 27. Cello: via Celi-
montana 11 Testaeele-Osttease : 
via Ostiense'53: viale Africa T8; 
via L. Ghilbertl 31. T l a w t i a e : 
via dei Volse! 99. Tuscetaae-Ap-
ale Latta*: v ia Orvieto 39; via 
Appla Nuova 20S; via Cornalo 1: 
via Appla Nuova 4M; via Epi­
ro 7. Mirrto: v ia le Angelico Tt; 
via Settembrini 33. Mente Saere: 
corso Semplone 23; via Isole 
Cursolane 31; Meate Verge Vec­
chio: via Barrili 1. Preaest lae-
LaMeaae: v ia del Pigneto 77. 
Teratgaatsara: v ia Torptgnatta-
ra 47. Meato Verde N e e v e : Cir­
convallazione GUnleotense Ita. 
GarbaatOa: Via AL M a c Stroz­
zi 7-t; v ia Grotta Perfetta 1». 

via dei Qutatfll MS; 
p j m d a l M a r M . 

«la 

Mortale caduta 
di un motociclista 
Una mortale sciagura e avve­

nuta ieri in piazza, dei Cinque­
cento. L'archivista Fulvio Papo-
lio di 39 anni , abitante in via 
Napoleone III. mentre con la sua 
motocictett*. Ì ; dirigeva verso 
piaxza Indipendenra. m v t a u v a la 
domestica Giuseppina Ricci di 
23 anni, abitante in via Sant'Or­
sola 29. Nell'urto la domestica 
però non riportava serie ferite, 
mentre li Papolio cadeva a ter­
ra e, battendo la nuca sull'asfal­
to moriva sul eoloo. 

L'Ila per le edotto 
al fitti dei U t . 

NeirtrnmtAenza della stagione 
estiva e dell'apertura delle c o -
Ionie marine e montane per i 
figli dei lavoratori, 1XN.CJV. ha 
richiesto al Ministero del Lavo­
ro e della Previdenza Soda le di 
mtervenire presso l l s t i tuto n»-

" di P i s i l é s a i s Sodala af . 

l'orano i 09J. 
per la morirai Itone 
l a Mostra d e l l e opere di P a ­

o l o Picasso, a l la Gal ler ia N a ­
zionale d'Arte Moderna, r imar­
rà aperta per tutta la giornata 
secondo l'orario normale: dal le 
ore 9 30 a l le ore 20. 

Anise ai rh^tittri 
citatat i ai cHmaejifetie 
I titolari di licenze per la ven­

dita ambulante, rilasciate fino al 
31 dicembre 1948. con le voci 
«merci e chincaglie», successi­
vamente trasformate d'ufficio nel­
le voci «mercerie e chincaglie­
rie». hanno la facoltà, qualora 
le ritengono opportuno, di pre­
sentare domanda su carta bolla­
ta da L. 24, entro il 30 giugno 
1953, alle competenti Delegazioni 
comunali al fine di ottenere nella 
loro licenze il ripristino delle vo­
ci .«merci e chincaglie». 

Le domande prodotte dopo tale 
termine, non faranno presa ta 
considerazione. 

elezioni, intanto, ei è intenoi-
ficata la campagna dei preti e 
dei funzionari di polizia volta a 
coartare le coscienze degli eiet­
tori presumibilmente democrati­
ci e ad Impedire la libera espli­
cazione della propaganda elet­
torale del nostro Partito. 

Al Tufeilo. sacerdoti in moto 
cicletta dirigono l'affissione dei 
manifesti democristiani. S i se­
gnalano in particolare due re­
ligiosi della parrocchia di San 
ta Assunta al Tufello, don Lui­
gi e don Giovanni. Alle 2 di ieri. 
alcuni nostri compagni, dopo 
aver prospettato la cosa ad u n 
brigadiere della « Celere >. il 
quale era convinto del loro buon 
diritto, hanno cominciato ad at­
taccare manifesti del nostro Par­
t i to al di sopra dei manifesti de­
mocristiani scaduti, perchè af­
fissi d a più di tre giorni. I due 
battaglieri sacerdoti, però, han­
no tentato di impedire tale le­
cita operazione, g iungendo eul 
posto con due camionette di 
polizia accompagnati da un tc-
nerte II tergente, però, non po­
teva contestare il diritto dei 
compagni ad affiggere 1 loro 
manifesti cosicché uno dei pre­
t i andava in bestia e lo investi­
va con u n torrente d i ftmsi indi­
gnate. c o m e se avesee avuto ra­
gione-

Alla borgata Gordiani, poi, c e 
un certo don Giovanni Orlandi, 
che evolge attività, ancora più 
audaci. Ai le 6 del matt ino di ie­
ri. tra l'altro, don Giovanni è 
uscito dalla parrocchia per al­

no. 1 compagni della iocaie se­
zione segnalavano l'abuso al 
compagno Natoli, il quale tele­
fonava immediatamente alia 
questura centrale, chiedendo 
spiegazioni sull'arbitrio. I, com­
missario Ortona riconosceva il 
buon diritto dei nostri compagni 
e i simboli del P.C.L. nonostan­
te i tentativi dei funzionari del 
commissariato di zona per im­
pedirlo. venivano riaffteei 

In via Ercolano, alcuni mis­
sini h a n n o ricoperto con loro 
manifesti alcuni simboli del 
PS.I. attaccati ad altezza rego­
lamentare. Il compagno Nazzare­
no Fratini, dopo aver protestato, 
ha chiesto l'intervento del vice 
brigadiere Pelala, delia stazione 
dei C C di via Britannia. Questi. 
però, che in varie occasioni è in­
tervenuto arbitrariamente contro 
nostri compagni, sequestrando 
persino copie dell'Unità, questa 
volta si è rifiutato di procedere 
contro i missini, invitando il 
comDaijno Fmt'ri a « "a,*c:ar cor­
rere » 

Ma il latto j.-.u ̂ n n e e a»ve­
nuto a Monterotondo nell'ospi­
zio per i vecchi gest i to da una 
commissior-e democristiana elet­
ta dalla Prefettura e capeggiata 
da Coriolano Tassi e Gustavo Fe­
derici. i l Tassi e 11 Federici, in­
fatti. hanno preteso che i vecchi 
ricoverati consegnassero loro I 
certificati elettorali, insistendo 
con lusinghe e minacce perchè 
tutti obbedissero alla loro in­
giunzione. Alcuni vecchi, però, s i 
sono rifiutati di sottostare allo 

Un nuovo arriVo di tessuti di 
pura lana coperte filati 40 co­
lori ecc. è In vendita presso lo 
spaccio FATJSSONE PIERO. Con­
cezione Montecalvario 60 Tele­
fono 24090 Napoli. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i m i i i H i i i ) 
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DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine Deficienze 
costituzionali Visite e cure pre­
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. DR. DF BFKNARUIS 
Specialista derm doc et. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel 484 644 
Piazza Indipendenza 5 i stazione) 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, uabinetiu Medico 
per la cura delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimnniall 

GramfUff. Dr. CARI ET TI 
P _ i BsqnUlnu 12 . ROMA ( S u ­
zione) Visite 8-12 e 16-18. testivi 
6-12. Non al curano veneree 

SESQUIUNO 
V E N E R E E Disfunzioni 

eo^^r SESSUALI 
VstMK VAMtCOSE a _ sat-o_ej 
— - _ . . _ _ » ̂ w m SAMCUS 
«u c—w «i staro «9 (S.H.H«M"- —'• < 

Doti. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 

Disfunzioni sessuali 
Via A renula 29 int- 1 - 8-12 16-20 

ootToa C T D f l l I 
ALFREDO O l K U m 
VENE VARICOSE 

•SSPUMZIOMI BB8SUa_l 

COESO UMBERTO N. 504 

fìggere alcuni manifesti e le t - i abuso e s i sono rteati a tlenun-
torali della d. e. s u u n tratto del 
muro di c i n t edeì la parrocchia 
stessa, muro su l quale, per ac­
cordi presi tra tut t i 1 part i i . 
nessun manifesto e nessuna 
scritta avrebbe dovuto compari­
re «per non turbare l'austerità 
del Iucgo sacro». Sorpreso da 
due cittadini, il compagno so­
cialista Romolo De Placidi, e il 
signor Mario Crtnelli. il prete 
veniva invitato a desistere dal 
s u o gesto poco leale e a rispet­
tare l'accordo 

La cosa. i^rò. non e garbata 
al religioso, che ha chiamato la 
oollzla e ha fatto immediatamen­
t e arrestare il De Placidi e il Cri­
velli- Fortunatamente, però, il 
commissario di P S, de^l* loca­
lità- ben sapendo che don Gio­
vanni non e nuovo a tentativi 
di questo genere, amando atteg­
giarsi a vittima dei comunisti . 
rimandava 1 due cittadini, arbi­
trari air.er te fermati, nelle loro 
case 

Un grave episodio di intolle­
ranza è s tato compiuto da due 
sedicenti impiegati del comur.e 
appena fuori del seggio eletto­
rale posto in u n is t i tuto reli­
gioso in via Taurir.la 9. Questi 
due individui, poi identificali e 
denunciati , pretendevano im­
pedire ad alcuni nostri attacchi­
ni d i affiggere manifesti de: 
P C I : u n o di ess i h a addirittu­
ra tenta lo di gettar g i ù dalla 
scala un nostro compagno, che 
stava attaccando u n «Imbolo del 
nostro Partito s u di u n m u r a 

Alle ore 17 di ieri. In vie. San 
Giovanni a Porta Latina, un 
funzionario di polizia h a ordi­
nato la defissione d i simboli del 
nostro Partito, posti su di u n 
muro dinanzi al seggi elettorali 
983 a Ma, sebbene, a norma di 
legge, f ino alla mezzanotte quei 
simboli avrebbero dovuto rima-
nera amasi là dora al troiata-

ciare ìi fatto ai sindaco 
Irritati dal Sindaco. :1 Tassi 

e il Federici avrebbero cercato 
di giustificare il loro Illegale 
operato asserendo che. poiché 1 
vecchi ricevevano da loro il vit­
to e l'alloggio, ess i avrebbero ben 
potuto controllare I! loro voto! 

Dottor 
DAVID 
SPKC1AUSTA UfcKM A TOLOUO 

Cara sclerosante 
«ella vene varicose 
VKNKKKa - PBLLa 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI mi*. 152 
Tel 3LM1 . o r e 8-20 • Fest 8-13 

Dr. VITO Q U « M A N A 
Cara ernie ea idrocele senza eae-
castani eoa iati itimi scie recanti 
Falena*. Via _ m _ 457 Tel m s n 
Riceve a Catania ogni venerdì * 
sabato dalle 9 alle 13 o per ap 
puntamento. Via Garibaldi 117 

Addarto La Feria 
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1 candidati 

(atta e dei paesi del 
P v> , . _!_y 7» . * 

elezioni- della 
• — ^ ^ w « M > W » * O T i > ,,••- ri. , 1 v • * 

W ì i l I sii l ì tó *étM> •• J.»i>-ì < ra e " " 
Candidati alla Camera 

' - ' * < . 

1 - TOGLIATTI PALMIRO 
Segretario generale del Partito Comunista Ita­

liano. Deputato di Roma. 

2 - D'ONOFRIO EDOARDO 
Membro della Segreteria della Direzione del 

P.C.I. Senatore di diritto e consigliere 
comunale di Roma. 

3 • NATOLI ALDO 
Membro del Comitato Centrale del P.C.I. 

Segretario regionale del Partito nel Laaio 
e segretario della Federazione comunista 
romana. Deputato e consigliere comunale 
di Roma. 

4 • TURCHI GIULIO 
Membro del Comitato Centrala del P.C.I. 

Deputato e consigliere comunale di Roma. 
Segretario della Lega nazionale dei comuni 
democratici. •>.•*-

5 • UIGRAO PIETRO 
Membro del Comitato Centrale del P.C.I. 

Deputato di Roma, giornalista, direttore 
dell'Unità per l'Italia centrale e meridionale. 

6 - CnCIARI RODANO MARISA 
Deputato e consigliere comunale di Rossa. 

Presidente dell'Unione Donne Italiane di 
Roma e Provìncia. 

7 - ASSARTE FRARCO 
Avvocato. Membro del comitato direttivo 

della Federazione comunista di Frosinone. 

8 • RERTI MARIO 
Segretario della Camera confederale del la* 

voro di Latina. 

9 • RERTORI I0VIRE DIRA 
Insegnante, già direttrice alle scuole elemen* 

tari di Roma.' 'Redattrice della rivista 
femminile « Noi Donne », collaboratrice a 
varia riviste colturali e all'Unità. 

10 • R0R6I0RR0 ARTORIO 
Consigliere provinciale di Roma, dirìgente 

della Costituente della terra della provincia 
di Roma. Membro del Comitato esecutivo 
della Federazione romana del P.CJ. Con* 
dannato dal Tribnaale speciale fasciata a 
21 anni di carcere per la inflessibile lotta 
condotta contro il regime della tirannide. 
Ha scontato 16 anni di carcere. 

11 • GAPPORl CARLA 
.Valorosa combattente della Resistenza a Roma-

Medaglia d'ora al Valor Militare per Terese* , 
lotta condotta contro i nasi-fascisti. Inva­
lida della guerra di Liberazione. 

12 - CAVARI MARIO , 

21 • LARZJ GIUSEPPE 
Insegnante, Sindaco del comune di Anagni, 

membra del Comitato direttivo della Fede­
razione comunista di Frosinone. 

22 • LAPICC1RELLA ENZO 
Professore al Liceo « Dante Alighieri » di 

Roma, già consigliere comunale, membro 
del Comitato esecutivo della Federazione 
comunista romana. 

23 - LOMBARDO RADICE LUCIO 
Docente di matematica all'Università di Roma, 

pubblicista, direttore della rivista « Incontri-
Oggi >. Condannato dal Tribunale speciale 
fascista a 4 anni di carcere. 

24 • MAMMUCCARI MARIO 
Membro del Comitato Centrale del Partito 

comunista italiano, Segretario responsabile 
della Camera confederale del lavoro di 
Roma, consigliere provinciale di Roma, par* 
tigiano, vice segretario ...della : Federazione 
comunista romàna) \ìts\ scostato 2 anni di 
carcere e' 8 anni di confino per la'sua 
lotta contro il fascismo. 

25 - MARDOLESi HARIARO 
Operaio, segretario della Camera confederale 

del lavoro di Formi*, partigiano, membro 
del Comitato direttivo della Federazione 
comunista di Latina. 

26 • MARCHI PRIMO 
Mezzadro, segretario provinciale della Feder* 

mezzadri di Viterbo, consigliere provinciale 
di Viterbo, membro del Comitato direttivo 

• della Federazione comunista di Viterbo. 

27 • M0R6IA TEODORO 
Operaio tipografo, segretario provinciale del 

sindacato Poligrafici e Cartai. Membro del 
Comitato Direttivo della Federazione ro* 
mane del P.C.I. Partigiano. 

28 - POCHETTI MARIO 
Insegnante, segretario provinciale della Feder* 
• braccianti^ consigliere-provinciale'di'Roma, 

membro del Comitato direttivo della Fede* 
razione comunista romana. 

29 - PUCCI RERATO 
Impiegato, Sindaco del Comune di Civita* 

vecchia, membro del Comitato direttivo della 
Federazione comunista romana. 

30 - RICCI GIOVAMI 
Perito agrario, consigliere provinciale di La* 
,,, Una, «tenebro del Comitato direttivo della 

Federazione comunista di Latina. Ha scon­
tato nove mesi di carcere per aver parte* 

. pipato alle manifestazioni di protesta per 
1 il vile attentato al compagno Togliatti. 

31 - ROSSI SERGIO 
Avvocato del Foro di Latina. Indipendente. 

Impiegate. Segretario della aeeJetM roajnuM «VI 
sindacato ferrovieri, file***** del Comitato 
direttivo della Federazione comunista 
romana. _, ì ^ * f.\, 

13 • CESAR0R1 ODIO 
Contadino, consigliere provinciale di Roma, 

partigiano. Segretario delTUniene provinciale 
vitieultori. Membro del Comitato srrrttthro 
della Federazione comunista romana. 

14 • CIAHCA CLAUDIO ' 
Segretario della Camera confederale del lavoro 

di Roma, segretario del sindacato edili, 
consigliere comunale di ftoma, partigiano 
e membro del Comitato esecutivo della 
Federazione comunista romana. Ha scontato 
10 anni di carcere per la ma attmtà 

^ i f a a c n a i u . S V J . : - -. ; J *• '. •"• 
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15 - C0MPA6R0R1 AIGUO 
" •* Contadino, segretario della Camera confede­

rale del lavoro di Freoineme, cenmìfliere 
provinciale di Frosinone, m e m b r o del 
Comitato direttivo della Federazione eeaan-
nista di Frosinone. 

32 • BU1E0 
Operaio, segretarie provinciale «lei sindacato 

autoferrotranvieri • vice segretario della 
Federazione nazionale autoferrotranvieri, 
membro del Comitato direttivo della Fede* 
razione commista romana-

33 • SAURARI CARLO 
Docente di letteratura italiana all'Università 

di Roma, critico letterarie dell'Unità, aaeea-
sore provinciale alla Pubblica Ierrnasoae, 
partigiano e decorato con due Medaglie di 
argento al Valor Militare. 

34 - SALVATORI R1C0LA 
Avvocato, consigliere provinciale di Viterbo, 

1 '• msm$ro dei Comitato direttivo della Fede­
razione di Viterbo» condannate a 18 zeeel 
di carcere per le lotte sostenete a difesa 
dei contadini del Viterbese. 

35 - SILVESTRI RERZO 

; ? ÌK <* ,'• 

I V . « 1 16 - DI PUÒ MARIO 
Commerciante. Sindaco" del coartine di Isola 

Lrri. 
w * »- .- *» » 

17-ELMvAUMSn 
Grande invalido di guerra-

18 - noiEirao aovAni 
FnnttienarioaWr, 

Avvocato, membro del Comitato direttivo 
della Federazione cossnmirta di Frosinone. 

3«-S0PlAniMEACaitUttU 
Casalinga, eons*fc!iere consonale di Viterbo, 

membro del Comitato direttivo della Fede­
razione comunista di Viterbo. 

37 VEUETRI FRARCO 
Insegnante elementare. Sindaco del 

di VelletrL 

3 8 . VITALI RARE 
statali. vmMmmm 

K **-* m aai e* — **• 

ita 
Presidente <Te1 Centro cittadine delle 

nofolnri. gài ee-asifacro ceOnansato < _ , , . . T „ _ , 
partigiano, membro del. Comitato direttivo Avvocato, 

^ dola Federasiene umanista i e mane.. Ha , t Comitato è 
•contato 3 anni di carcere e 5 di confino B j , u £ Roteai 
per la eoa lotta centrò il feoemme. 

Piccolo indentriate. Sindaco del cernerne di i semiti di Reena, e» « 
TivosVrsetrtto d Partito èontsnrfsta ftorlsma '' • di sterna, •saabra alai 

• Kmnl I t t i . - . < • - . . - . - - . - ._*«- ^ ! • • • Fotlornzione conrenista di R 

Lea scheda della Cannerà 
(colore siallo-|»ats;lierino) 
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Membro della Segreteria della direzione del Partito comunista italiano, ««ria* 
tare di diritto e consigliere comunale di Roma. • -

Candidato ne.1 TV COLLEGIO che comprende l seguenti quartieri, rioni e borgate: Cin­
tocene, Galliano, Gordiani. Prenestlno, Quarticciolo. Tuscolano, Torpignattara Vili» 
Certosa e ;le seguenti località dell'Agro Romano: Finocchio, Torrenova (Casillni). 

CBJSAFULLlVEBO 
Ordinario di diritto Costituzionale all'Università di Trieste, dirigente delta 
Associazione giuristi democratici, ex commissario governativo aWI.N.AJ.t», 

, collaboratore a riviste culturali. 
Candidato nel I e nel III COLLEGIO che comprendono: il I Collegio 1 seguenti quar­
tieri, rioni e borgate: Colonna, Campo Marzio, Ludovisi, Pigna, Parioli, Pinclano, Sa­
lario, Sallustiano, S. Eustachio, e le seguenti località dell'Agro Romano: Tor di Quinto 
e Prima Porta; 11 III Collegio i seguenti quartieri, rioni e borgate: Caatro Pretorie, 
Esquilino, Macao, Pietralata. Ponte Mammolo, Portonaccio, San Lorenzo, San BaaWo, 
Tiburtino III. Tufello, e le seguenti località dell'Agro Romano: Lunghezza, San Vitto­
rino, Settecamini, Tor Sapienza. 

DOMINI AMBROGIO 
Docente di Storia del Cristianesimo all'Università di Roma, membro del Co* 
mitato centrale del P.C.I., membro del Consiglio mondiale dei Pwrtigmmi deUm 
Pace, direttore della « Fondazione Antonio Gramsci », già *mbm$eiétore « 

., v Varsav ia . • • ' « • - » • • < ; 
Candidato nel II e nel VII COLLEGIO di Roma, che comprendono: U II Collegio i af­
filienti quartieri, rioni, e borgate: Monte Sacro, Nomentano, Trieste e le seguenti loca­
lità dell'Agro Romano: Coazzo, Marcigliana; il VII Collegio 1 seguenti quartieri rioni 
e borgate: Cavalleggeri, Ponte, Parione, Regola, Trastevere. Trionfale, Monte Mario, 

. Madonna del Riposo. Primavalle, Forte Brevetta. Valle Aurelia e le seguenti località 
dell'Agro Romano: Casalotti, Castel di Guido, Palidoro. 

TUBCHIfilULIO -, v ; ~, , C 
Membro dèi Comitato Centrale del P.C.I.,' deputato e consigliere eomtméh 
di Roma, segretario della Lega nazionale dei comuni democràtici, 

Candidato nel V COLLEGIO di Roma che comprende 1 segnanti quartieri, rioni « 
borgate: Appio, Campiteli!, Celio, Latino, Monti, Quadrerò, S. Angelo, Travi a la io* 

- • guenti località-dell'Agro Romano: Capannelle. 

ZERERGHI EZIO 
Commerciante, già commissario degli Ospedali riuniti di Roma, già 
gtiere comunale di Roma, membro dèi Comitato direttivo della Fé 
comunista romana. 

Candidato nell'VIII COLLEGIO di Roma che comprende i seguenti quartieri, rioni a 
borgate: Borgo, Delle Vittorie, Flaminio, Prati e l e seguenti località dell'Agro R o ­
mano: Cesano, Isola Farnese, Ottavia, Santa Maria di Galerla, Tomba di JferOne. 

Si presenta inoltre a Roma, collegato con i candidati del P.CJ., con i l stmbOle éVf 
Campidoglio: 

SMITR TOMASO 
Deputato di Roma, consigliere comunale di Roma, giornalista, direttore dei 
quotidiani « Il Paese » e « Paese-sera ». 

Candidato nel VI COLLEGIO che comprende i seguenti quartieri rioni a' borsate* 
Donna Olimpia, Garbatella, Gianlcolense, Ostiense, Ostia' Lido, Portuerue, Ripa, S a * 
Saba, Testacelo. Trullo, Collina Volpi, Cecchignola, Acqua Acetosa, San m o l o , • 
nelle seguenti località dell'Agro Romano: AcIIia, Castel di Leva, Decima, FhnxlicJkM, 
Magliana, Maccarese, Mandrlola, Ostia Antica, Ponte Galeria. 

NELLA PROVINCIA 
MAMMUCCARI MARIO 

Membro del Comitato Centrale del P.CJ., segretario responsabile dettm, C** 
mera del Lavoro di Roma, consigliere provinciale di Roma, partigiano* vita 
segretario della Federazione comunista romana. Ha scontato due anni di cor* 
cere e otto di confino per la sua lotta contro il fasciamo. •< 

Candidato nel COLLEGIO DI TIVOLI che comprende i seguenti comuni dalla pro­
vincia di Roma: Affile. Agosta» Anticoli Corrado, Arcinazzo Romano, Arsoli, BeUegra. 
Camerata Nuova, Canterano. Capranica, Prenestina, Casape, Castel Madama, Castel 

' San Pietro,'Cave, Cerreto-Laziale, Cervara, Cicfliano, Cineto Romana, C*t**>vtf-a, Qa!h> 
cano, Genazzano, Gerano, Guidonia, Ienne, Licenza, Mandela, Marano Equo, MarcelUnaj 
Mentana, Monte Flavio, Montclibretti. Monterotondo, Montar» Remano, Hcfola» d o ­
vano, Palestrina, Palombara Sabina, Perette, Pisoniano, Poli, Riofreddo, Rocca Canta» 
rano. Rocca di Cave. Roccagiovine. Rocca Santo Stefano, Roìatex Rovrano, S^sztbuel, 
S. Angelo Romano. S. Gregorio da Sassola* S. Pe lo dai CavaUarL S. Vito ~ 
Saracinesco, Sublaco, Tivoli, Valkpietrn, VaOisT^rèda, YleóVafd, V m r * , Xat 

lASSINl CESARE 
• , Senatore, membro deUa.Comhussion^ centrale di contrailo éti^Pan^o 

nista italiano, iscritto alPartito'dals1921, segretario nazionale ìfel ~ 
Ferrovieri Italiani. Ha scontato sei anni di confino per la lotta sostenuta 
contro il fascismo. Ì •' • l '•,-.•:-"..' ;••. 

Candidato nel COLLEGIO DI VELLETRI che comprende i segnanti comuni della 
vincia di Roma: Albano, Anzio, Ariccia. Artena, Carpineto Romano, Castel 
Colleferro, Frascati Gavignano, Genzano, Gorga, Grottaierrata, Labico, Lazitnrio. 
tino, Montecompatri, Montelanico, Monteporzlo. Nemi, Nettano, ^-wntfft. MNseoa 09 
Papa. Rocca Priora. Segni. Valmontone e Velletri; e i seguenti comuni d i l^a4nza: Ci ­
sterna, Cori. Roccamassiroa. 

u n o ErfRlCO 
Operaio, senatore di diritto. Sindaco del comune di CivitaeaataBm 
del Comitato direttivo della Federazione comunista di Viterbo. 
ha scontato sedici anni di carcere per la lotta condotta contro il 

Candidato nel COLLEGIO DI CIVITAVECCHIA e VITERBO. I paesi del rn i la f l i d i 
Civitavecchia sono i seguenti: nella provincia di Roma: Allumiere, AnaTJnusere 
Bracciano. Campagnano, Canale Monterano. Capena. Castelnuovo di 
Civitavecchia, Civitella S. Paolo. Fiano Romano, FUacciano. Fonnello, 
zano Romano. Moncone. Morlupo, Nazzano, Ponzano Romano. Siano, 

- nio, Sacrofano. Sant'Oreste, Tolfa, Torrita Tiberina, Trevignano Rotneam: o~ i 
comuni della provincia di Viterbo: Barbarano. Pens ino di Sutrt Calcata, 
prarola. Carbognano. Castel Sant'Elia, CivitacnsteUana. Corcbiano, Fabbrica, Fafaria, 
Gallese, Montarlo di Castro. Monterosi. Nepi. Oriolo Romano, 
Tarquinia, Veiano, Vignanello. 

NEL LAZIO 

Insegnante, vice sindaco del comune di Rieù, membro dal Comitato 
tivo della Federazione comunista di Rieti. 

Candidato nel COLLEGIO DI RIETI che compi onda tatti I ccenani dalla 
di Rieti. 

Medico chirurgo consigliera provinciata di Fr ~~. 
Candidato ne l COLLEGIO D I SCRA CASSINO che uaiiptende tutu 1 
provincia di Fresinone non facenti parte del Collegio di ~ 

Dtamtmtv di Frosinone, pmbèpthta, ex pmtidmnte del Comitato afi 
maxianale di Froemtme. wmmbro dot Comitato 

m-Jmi] rf: ^* 

X.t Ceccnno, 

•rende i seguenti 
Axnara, 

. Finzione, Gionano M BOMBÌ. Gisaiattii*, M o r o * . Palsann, _. ... . 
, ferrone. Scurgola, Sfrfns^slpIIU Sta>rno, Torre Caartartl, Torrlea. 

_ . /TsViviglieocs Valkcort*v« VaTat. V i e i l i e l Lazio, V i i » & èuAsm* 

• D M H H l p i ' - - — ' ' ^ * - - -
Candidato mal Collegio di Viterbo. 

n Collegio di Viterbo iwisprandc tatti 1 comuni dalla provincia di Vltssrbo 
q u e m assegnati al Collegio di CfritaTocchia eba abbiamo ispnitaen 

SPACCATROSI SEVEIIM 
Op̂ raaV», segretario dotto Foderamone comunità di 
Mcansasn sunta anni di carcaro mar la ama locasi cmaus**» àT 
es^s»**n^s^rnnan>emn*' araf**s«anr*a> oz-"a^-n»*»' **•**»» *x**^»m *»*"m»»v *ar mr*arv a^BV *mz*maai anaavanaanan] n^aa**S^snnBT^Mr tfap 

Caodidate nel COLLEGIO D I LATINA che eoamaaraame tatti I 
di Latina, tranne quelli aggregati a l Collegio d i VeOetrL 

:M 
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CO JJRO LA SPECTUZIME E L'AFFARISMO 
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COLI 

votate comunista! 
JV 

Ogni giorno su queste co­
lonne 1 lettori hanno segui­
to Io svolgersi degli avveni­
menti asportivi. „ Camorliao. 

Astorri, Sala, Boncinelli. 
CoJ l i , M o r i n o , Marzola, 
Striano, G i o r n i , Venturi, 
Borelli, Carcano vi hanno 
raccontato le avventare dei 
Campioni di tutte le specia­
lità. A Helsinki, al «Tour», al 
«Giro», a Praga, ad Oslo, 
a Stoccolma, dovunque si di­
sputassero gare di interesse 
internazionale erano presen­
ti i nostri inviati, i tecnici 
del nostro giornale. 

H quotidiano del grande e 
glorioso partito comunista 
italiano in ogni occasione si 
è battuto con tutte le sue e-
nergie per moralizzare e po­
tenziare to sport. Con chia­
rezza e onestà sono state de­
nunciate le malattie che cor­
rodono il nostro sport. 

Attraverso la nostra rubri­
ca gli sportivi hanno cono­
sciuto il vero volto dei re­
sponsabili dell» crisi che mi­
na le basi del nostro sport. 

H governo democristiano, 
sapendo bene quale fascino 
abbia lo sport tra gli uomi­
ni, tenta di impadronirsi dei 
posti chiave, per poterlo di­
rigere a suo piacere. Già la 
D. C. è riuscita a infiltrarsi 
in molte federazioni, già ha 
corrotto i corrompibili e li 
spinge con la forza che le de­
riva dall'essere al governo, 
ai. posti di comando.. 

L i D.C. vuol trasformare 
gli stadi, le piscine, te piste, 
i Quadrati ro immensi ricrea­
tori di parrocchia. I cervelli 
medioevali dell'Azione Catto­
lica vogliono imbrigliare lo 
sport, potente strumento di 
emancipazione sociale. • 

Non piate ai democristiani 
sapere che vi sono migliaia 
di giovani che praticano lo 
sport lontani dalla loro in­
fluenza, Sanno che la loro 
opera di incretinhnento non 
sarà completa sé vi saranno 
ancora dei giovani che, uni­
ti, sfuggono al loro controllo. 

Condotta a fondo la gran­
de battaglia contro la cultu­
ra, eliminate dai testi scola­
stici tutte le opere dei «e**»-* 
tori che hanno lottato per la 
civiltà, contraffatti I fatti sto­
rici che spingono " i giovai»! 
al culto della libertà e del 
progresso, ora la f>. C. vuole 
anche impossessarsi delle fé- . 
derazioni, delle società, per 
mettere le mani su larghe 
masse -di,, giovani e poterle 
cosi controllare e guidare se­
condo le sue medioevali con­
cezioni di vita. 

Qualsiasi attività che svin­
coli la gioventù dalla guar­
dia del comitati rivici e del­

l'azione cattolica è avversata 
o insidiata. La D.C. tenta la 
conquista dello sport e pur­
troppo ha trovato individui 
come (Binda, come Ottorino 
Barassi, che si sono chinati, 
hanno fatto staffa con le ma­
ni, per farla salire sul de­
striero, sul libero scalpitante 
destriero dello sport. Quando 

• lo sport avrà sulla groppa il 
j peso di piombo della D. Ò., si 
piegherà, cadrà a terra. 

Già si notano i nocivi ef­
fetti delle ingerenze dei par­
titi reazionari nello sport: le 
dolorose e umilianti sconfit­
te che subiamo sono il frut­
to dell'immoralità portata 
dagli uomini tipo Barassi e 
compagni, fidi scudieri della 
Democrazia Cristiana. 

Sportivi! Veri amanti del­
lo sport! Fate che la D.C. e 
parenti non continuino la lo­
ro opera! Impedite, dando il 
voto ai partiti democratici, al 
nostro grande e glorioso par­
tito, che i medioevall cleri­
cali s'impadroniscano dello 
sport. 

Sportivi! Votate comunista! 
Votate per il partito della ci­
viltà e dell'onestà. 

IN SEI ANNI LO STATÒ HA « PRELEVATO » 45 MILIARDI 

ALBERTO ASCARI il grande favorito dell'odierno Gran 
Premio automobilistico d'Olanda 

ssss 

A ZANDWOORT TERZA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE 

Oggi nel Gr. Pr. d'Olanda 
duello Ferrari «Maser a ti 

Favorite le « quattro cilindri » — Ascari il più veloce nelle prove 

I governo 
devono tornare allo sport 

Sarebbero bastati per la costruzione di 100 piscine, 100 stadi, 700 
campi periferici, 200 palestre, 100 velodromi e 100 gabinetti medici 

L'AIA. 6 — Ancora poche ore 
di attesa, poi sul difficile circuito 
di Zandvoort avrà Inizio II Gran 
Premio d'Olanda, tenta prova del 
campionato mondiale piloti; co­
me si ricorderà le prime due pro­
ve per la conquista del titolo so­
no state il Gran Premio d'Ar­
gentina (disputato a Buenos Ai­
res e vinto da.Ascari) e le 800 
miglia di Indianapolis (che han­
no registrato la vittoria dell'a­
mericano Vukovlc). 

Compito dei gran Premio «l'O­
landa dunque sarà di far emer­
gere'dall'attuale : classifica per iì 
campionato mondiale, un «lea­
der»' bferì~<teJ1'nrtd ; attualmente. 
infatti, la graduatoria vede in 
testa appaiati Alberto Ascari, per 
ja vittoria conseguita nella prima 
prova e Bill Vukovich, per la 
vittoria di Indianapolis. La clas­
sifica' det pilota americano ba 
però ' un valore semplicemente 
morale, polche i piloti d'oltre A-
tlantlco sono fuori dalla lotta 
per il titolo < non partecipando 
alle.prove europee. 

Altro «motivo » della classica 
prova, olandese è 11 serralo duel­
lo tra le. Ferrari e le. Miserati ; 
dagli sviluppi iniziali di questa 
stagione automobilistica, sembra 
che, contro l bolidi del e cavai* 

Uno rampante » non ci aia an­
cora nulla da fare, comunque i 
tecnici « l piloti della Macerati 
sferreranno nei Gran Premio di 
Olanda un attacco a fondo per 
troncare la supremazia delle Fer­
rari. 

Per gli amanti di statistiche ri­
cordiamo che in questo inizio di 
stagione le Ferrari hanno vinto 
ben 6 delie 12 corse disputate 
(precisamente Buenos Aires, Pan, 
Bordeaux. Silverstone, Napoli, 
Ulster), mentre le Maseratl ne 
nanno vinto tre (Siracusa, La 
vant Cup di Qoodwood e Cir­
cuito deii'Eifei); per la verità la 
Maseratl ha battuto la Ferrari 
solo nel G.P. di Siracusa, vincen­
do la prova, dopo il ritiro delle 
4 vetture rivali in corsa. 

11 pronostico per il gran Pre­
mio d'Olanda dunque è netta­
mente favorevole alle macchine 
di Ferrari, che allineerà al com­
pleto il formidabile quartetto del 
tuoi piloti: Alberto Ascari, Luigi 
VlUoreal, Nino Farina e Mike 
Hawthom, per la Maseratl cor­
reranno invece Manuel Fangio. 
ProU*n José Gonza! es • Felice 
Bonetto. 

Nelle prove di qualificazione 
svoltisi ièri. Alberto Ascari, au 
Ferrari, è «tato il più veloce. ed 

' M TERZI ÌKMTII mi TITM.I LAZIALE 
i - . , 

Ancora un pareggio (3-3) 
tra il Sora e il Santoli 

I fialbrosii haaao jptreffitto eoa (tardigli al­
l'aitano minuto del secondo tempo sapplemenUre 

SANLART: Palm». Vinci, Di-
KliO; Di Meo. Marceilini. Lut-
tazzi; Modesti. Guardigli, Zian-
lona. Stentella. Roberti. 

SOR A: TYJllis; Cariati. Bìsi; 
Conte, Natalini. Marlnovlc; Or­
landi,. Cavazzi. Cardarelli, Fa­
rina, De Chaud-
, Arbitro: Sig- Ferrara. - -

Mercatori; He! p.t- al 5' Ro­
berti: nel s-t. al 26' Orlandi, al 
31' Roberti, al 35' Orlandi; nel 
I tempo supplementare ai 13' Ca­
vassi; nel II t*. al 14' Guardigli. 

Anche il ferzo incontro, scol­
lo Jt feri al campo Rei**, tra Som 
f oantart é terminato. a tarmine 
ài una lunga e combattute con­
tusa, con. un risultUo di parità. 
Tutto; 4a .rifare dunque. Il ri-
slittato rispecchia esattamente lo 
incontro e { meriti delle due 
squadre; ed ora ecco una breve 
cronaca. 

Batte il caldo d'inizio il San-
fcrt che sì fa subito minaccioso 
nell'arca avversaria e dopo nn 
breve assedio coglie al 3* la pri­
ma-rat* .così; incertezza della di-< 
tesa bianconera, BrsI invece di 
allontanare la sfera porge e- Mo­
dani -che la tre pasti « tira; la 
sfera'deviata da ToIIis tocca la 
traversa e ritorna in campo, ove 
è in agguato Roberti che fulmi­
na in r*te- Su onesta rete di 
vantaggio il SaiUart chiude. ti 
prin\o. tempo arginando la rea­
zione dei Cara. . . - - • . . 

Sella ripresa, mentre it San-
lart dà Vimprettione di ben con­
trollare la partita, crriva improv­
viso il pareggio del Sora. A' 2«* 
Luttaxz* pasta indietro al proprio 
portiere piuttosto • .forte, .Palma 
pam alla meglio, ma non trat­
tiene. Arriva Oriundi e il pareg­
gio è. fatto- L'incontro si riaccen­
de e, af 31' i 'romani vanno di 
nuovo tn vantaggio: Stentella. 
dalla Jtirfefni; centra a perfezio­
ne. JfctRovRoocrti. che tocca di 
testa e mette net sacco. -. 

Quattro minuti il Sena pareg­
gia ancora: De Chuad batte «a 
calcio d'angolo. Cardarelli racco-

- glie e smista a Orlandi che in­
sacca con. un preciso colpo di te­
sta. fi rinfilato non muta sino 
alta finet éopo tato tre minuti di 
ripeso fl giorno riprende con I 
tempi smopiemneiari, le due 
sssnnoV» tono stanche, ma con-
tfnsssso Ad .no^sejgoorjf. • 

# 4 f ' irtec'fNnèo tempo swp-Bag'oMnvo 

* mimi 
Mvrprwnme rwtmm. 

are% teoria 
Uro eh* 

Tutto sembrai 

ormai risolto, invece i aiaUoros-
si si lanciano all'attacco « pro­
prio all'ultimo minuto del secon­
do tempo supplementare riescono 
a raggiungere l'apognato pareopìo 
con Guardigli. Ancora un po' poi 
il fischio di chiusura. 

V. S. 
«p»o»ssosnanjoPio*nsonB^aws»»ss»«sBSsnsnto. 

Patty 0' Sri» aijfiora 
il retori wowdialc del pesa 

COMPTON (California), f, — 
Nel corco di una riunione Inter* 
nazionale ad inriti svoltasi ieri 
sera a Compton l'atleta Pattj-
Of Brfen. della California del Sud; 
ha migliorato H record mondiale 
del getto del peso, lanciando l'at­
trezzo a metri 18.0436 (99 piedi. 
due pollici e tre ottavi). 

HOCKEY A ROTELLE 

i'mii mte 
li OipÌHfe MÉà 

GINEVRA, 6. — L'Italia 
ha Tinto I campionati mon­
diali di hockey a rotelle 
oatteaoo «tarata aera neU'al-
thne incontro la Spagna per 
l o » . L'unico posto per 
l'Italia è staio segnai» da 
Gelatosi «I «erto mimato del 
primo tempo. 

Litoti» è l'anieo paese 
che sbbi* riportalo tatte 
vittorie nel girone finale al 
qoale erano sfati ammessi 
antoe Portogallo, Spagna e 
Svinerà. 

La elaasiAra Anale è t» 
vegnente: 1) Italia, 2) Porto­
gallo. 3) Spagna, 4) Svine­
rà. S» Belgio. O Gran Bre­
tagna, «) Germanio, t) Olan­
da, f) Francia, 1 * Brasile, 
l i ) Irlanda, Iti Donimarra. 
i n Egitto. 

egli partirà quindi nella posi 
zione numero uno alle ore 14.30 
quando sarà dato il via ai con­
correnti. 

Ascari ba fatto scattare l cro­
nometri sui tempo di l'51"l 
che corrisponde alla velocità 
media orarla di Km. 135.867. Il 
secondo miglior tempo è etato 
quello di Pangto. su Maaeratl 
che ha girato alla media di Km. 
133.9Y7 orari col tempo di l'53"7. 
Terzo infine si è piazzato Farina 
su Ferrari, coi tempo di l'53" 
netti. 

Ed ecco l'elenco completo de­
gli iscritti: 

• Ferrari: Ascari. Farina. Villo-
resi, Hawthom. Rosier. Moneta­
ti: Cangio, Gonzates. Bonetto, 
conte De Graffenned. GOrdini: 
Behra. Trtntlgnant. Schei). H. V. 
M.: llacklin, Collins, connaugttt: 
Balradoi. Me Alpine, ciaes. Coo­
per Bristol: Whorton. Cooper Al­
ta: Moas. 

Vittorioso Bayard 
nel Premio Aniene 
H favorito Bayard non ha avu­

to difficolta ad aggiudicarsi 11 
Premio Aniene (lire 1 milione 
metri 2000) prova di centro della 
riunione di ieri sera a Villa Glori. 

Al via Bayard era in lotta con 
Ugajalli e si aggiustava in testa 
alla retta delle tribune. Alia pri­
ma curva Montana, compagna di 
scuderia di Bayard, superava il 
battistrada e passava a condurre. 
Nulla di mutato fino in retta di 
arrivo ove Bayard veniva a bat­
tane sul finale la • compagna di 
stalla. 

Ecco 1 risultati e le relativo 
quote del totalizzatore: 

Pr. Prateria: 1. Gioiino. 2. Ma-
langhero- Tot.:- v. 20, p. 15-33. 
acc 80. Pr. Monte Sacro: t- Ma-
nuteilo. 2. fiicia. 3. Dapsodia da 
Ciclopico. Tot.f-v.-4S, p- 15-14-SO, 
acc. 43. dup. US. Pr. Ponte Sa­
lario: i. Atlantico, 2, Azesina. 
Tot.: v. 24, p. 15-19. acc. 104. 
dup. 147- Pr-. Monte Sacro: 1. Ire­
neo, 2. Zolinno. Tot.: v. 31, p. 20-
16, acc. 41, dup. 99- Pr. Anione: 
1. Bayard. 2, Montana. Tot.: 14. 
p. 13-28, acc 41. dup. 57- Pr. VM-
meiaina: 1. Vernano. 2. Novorajo. 
Tot v. 17. p. 13-14. acc 26, dup. 
20. Pr. Valmelalna: 2 div.: l. 
Terrone, 2. Portunone. Tot.: v. 20, 
p. 14-16. acc. SO. dup. 31. 

rrtfawHat m Haììi! 
CARBONIA. 6 — Sembra che 

le trattative per tar disputare 
un incontro in Italia al cam­
pione dei mondo dei «reitera, il 
cubano Rid Gariian. stiamo per 
giungere a conclusione. Il dot­
tore Mario Pazaglia. organizza­
tore della Sassasi-cagliari cicli­
stica. avrebbe già l'adesione del 
campione del mondo -per un 
combattimento In Italia, preferi­
bilmente con Livio Mintili. 

Quali sono i di/fili dello apoH 
minore in Italia? Quali le re­
sponsabilità? Perchè i ragazzi e 
le ragazze disertano le palestre? 

Non è facile dare una risposta 
esauriente a tutte queste do­
mande ed it compito che ci pre­
fìggiamo è abbastanza arduo. Ci 
facciamo alutare dalia e s p e r i t a 
di questi ultimi anni e dal H. 
sultatl che le attività minori 
hanno conseguito nel nostro 
Paese. . 

La prima risposta che sorjje 
facile e spontanea appare subito 
un luogo comune: i giovani non 
sono più attaccati alto sport e gli 
insegnanti sono presi dalla * feb­
bre dell'oro*. E' una tesi da re­
spingere. Tutti conoscono la vita 
diffìcile delle piccole società, 
nacriflci e l'attaccamento costan­
te dei giovani studenti e lavora 
ton che tali società frequentano 
piti o meno assiduamente, lo a 
morevolc insegnamento di vecchi 
sportivi tagliati fuori dallo ap 
parato ufficiale dello sport ita­
liano perchè non condividevano 
le Idee ed t traffici degli attuali 
magnati, ecc. 

Non si possono, in Questo cam­
po. addossare responsabilità e 
difetti ad atleti e dirigenti di 
queste piccole società. Facciamo 
qualche esempio: la A.P.K.F. di 
Milano viene frequentata da ol­
tre 400 atleti i quali vi Si reca­
no in palestra nelle ore serali, 
SÌ allenano negli scantinati, pri­
vi di ogni elementare conforto 
igienico e sanitario, e sborsano 
per la sola frequenza, arca ZOO 
lire al mese. 

Altri esempi sono sotto gli oc­
chi di tuffi gli sportivi} quanti 
di coi fa domenica, andando a 
passeggio per le strade periferi­
che hanno assistito a partite di 
calcio tra giovani appassionati. 
quanti di voi uscendo di casa dì 
buon'ora al mattino, al freddo. 
siete stati colpiti dallo stesso 
spettacolo! t campi della peri­
feria (pochissimi), mancano dì 
tutto. Spesso mancano detta rete 
nella porta, per tralasciare gli 
spogliatoi, gli impianti di docce, 
un locale riscaldato. Non parlia­
mo, infine, del numero dei campi. 

L<t mancanza delle attrezzatu­
re sportive non è infine il mag­
giore dei mali che rovinano la 
coscienza e l'educazione sporti­
va det nostri piovani. JWisfe l'al­
tro problema, quello fondamen­
tale che deve essere risolto per. 
Che., è il più grave \ed il. più ur­
gerne: i pìccoli campi periferici 
Sono presi d'assalto dalla corni-

perdono la cosnnenza sportiva. 
(fucato perchè, in alto, si è per­
sa di teista la funzione educati. 
va e ricreativa dello sport e si 
lavora su basi ristrette, costrui­
te sulle possibilità di piccoli cam. 
pioni, apportatori di milioni per 
gli impresari. 

Si calcola che in Italia ti so­
no oltre lì milioni di individui 
che potrebbero fare dello sport 
ma in realtà, abbiamo visto che 
lo praticano soltanto un ir illu­
ne e seteentomita circa, t sele­
zionatori delle varie rappresen­
tative nazionali poi si lamentano 
del ristretto campo a loro riser­
vato per la selezione dei miglio­
ri, della mancanza di -una vera e 
propria leva, di un abbondante 
e prospero vivaio. Mancando qw+ 
sti vivai, mancando te palestre, 
creando i «divi» tra i giovani, 
si arrna (come già si è arrivati) 
alle inevitabili crisi, alla para­
lisi infantile dei nostro Sport. 

SI afferma, ancora, che i ploto­
ni « le ragade disertano le pa­
lestre. gbbene. che cosa si e fatto 
o si sta facendo in Italia per 
incoraggiare i piovani e spinger-
li ad interessarsi atto sport? Qua­
li iniziative sono state prese in 

campo nazionale,v procitK?tal« o 
comunale? se ci sono state ini­
ziative, queste secondo noi, o «i 
sono dimostrate troppo difficili 
e pesanti, o, net maggiore dei 
casi, insù jlcieutt. occorre svilup­
pare un'attività più semplice e 
più larga, aiutata dagli organi­
smi sportiti centrati e orpanla-
zata in campo comunale e pro­
vinciale, 

Occorre, inoltre, fare punto e 
a capo: inisiare, aoè, un'azione 
in tre campi diversi e, secondo 
noi. fondamentali se effettiva^ 
mente si vuol far risorgere lo 
sport in Italia. 

Nelle scuole: il peso finanzia­
rio ed educativo dello sport deve 
essere sostenuto dal governo, tra­
sformando net£ssariam#nte i 
programmi. 

Nelle fabbriche: abolire l'im­
missione di elementi estranei nei 
complessi sportivi e potenziare le 
società asiendati con l'inquadra­
mento nette società stesse dei 
giovani lavoratori e dei figli dei 
lavoratori. ' . . . 

A'etfe campagne: trovare la 
chiave adatta e necessario per 
aprire ai giovani contadini la via 
per praticare dello sport. 

Il problema dei tecnici 
E nel campo dello sport fem 

minile? l passati governi dice-
vano o pensavano che le donne 
non servono alla guerra, quindi 
non era necessario sviluppare i 
loro muscoli; altri dicevano e 
rficono (ministrìd.c,e preti) che 
le ragazze in pantaloncini ojffen-
rfono fa morale; attri ancora af­
fermano che le ragazze, a Jt 
anni, trovano il fidanzato, poi si 
sposano e abbandonano lo sport. 
Noi respingiamo queste lesi per­
chè attraverso lo Sport si può 
contribuire a creare generazioni 
forti, serene e preparate alla vita. 

Ma anche per tc donne esiste 
il problema degli impianti spor­
tivi. e quello dei tecnici i Quali 
in Italia ammontano a circa 10 
mila e sono veramente pochi. 
Per il problema delle attrezza­
ture sportive, non ci stanchiamo 
di ripeterlo, il problema è motto 
più grave: anche se siamo usciti 
dalla guerra con gli impianti de­
vastati, oggi questi impianti so. 
no in gran parte ricostruiti. Co­
me abbiamo detto, sono perà 
pochi. 

Bisogna costruirne altri: qual­
che cosa a Napoli, a Trieste ed 

zione e dall'affarismo che corro-!a Modena è stata fatta e pensia. 
dono e minacciano la grande'mo che in questo possano dare 
massa dei giovani, corruzione e un aluto le attrezzature della ex 
affarismo che scendono dall'alto, 
dalle grandi società, dalle grandi 
squadre, da coloro che vengono 
dalla mecca per assoldare i mu­
scoli dei giovani, per prelevare 
dai campetti periferici i ragazzi 
messisi più. in cisto, queHi che 
promettono di più. 

presi nell'ingranaggio degli 
impresari detto sport « unciale » 
i giovani, ancora ingenui, dimen­
ticano i vecchi insegnamenti, levandone un pò* dal bitancid 

GIL. in pratica abbandonate al­
la capacità ed alla possibilità lo­
cale. Siamo del parere che i be­
ni delta GIL:siano assegnati ai 
Comuni che li amministrino con 
apposite commissioni di sporti­
vi. Anche se questi beni possono 
chiudere una falla, non bastano 
certo allo sviluppo dello sport. 

X i Soldi? Noi sappiamo che 
i mezzi ci sono e non solo pTe-
Ittrjirtttntim , • » mf Aiti HiMtMTiA 
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•CSI All' KUE CAfWnuU 

Con il "Premio Albano 
chiusura di stagione 
Con la disputa del tradizionale 

Premio Albano dotato della ricca 
moneta di due milioni sulla di-. 
stanza di 2400 metri st chiude 
oggi la stagione di primavera 
delle corse al galoppo • all'ippo­
dromo delle Capannello., 

Nel grosso handicap ' odierno 
cui sono rimasti iscritti nume­
rosi qualitativi cavalli 1* acotta 
si presenta particolarmente dif­
ficile: la <orma attuale sembra 
indicare la-Rana della Sila bene 
in corsa con Fttrud ed Attila II 
ben situato al peso e che gra­
disce la distanza. 

La corsa dovrebbe invece ri­
sultare troppo lunga ala per Lon­
ghena che. per Youngstown e Va 
Tmit, che dovrebbero essere i 
più indicati qualitativamente: 
una buona corsa potrebbero faro 
invece i tre anni che si trovano 
a ricevere roojti chili dagli, an­
ziani. Tra essi Gla-Lu ed Homo-
rada ci aombrano i più adatti a 
tornire la sorpresa. Lo riunione 
avrà inizio olle 119*. 

Ecco le nostre selezioni: Pre­
mio Marìro: Tartaneila, Nadia. 

Premio frascati: Zecct d'Oro, 
Sbigoia, Eso, Premio Gemano: 
Suna, Refuso, Cathedraìe. Premio 
Rocca' di Papa: AUola, Coroniti, 
Boom. Premio Anione: pipar, 
fftrron. Premio Grottaferrata: 
Valmorcna, Atlantide. Premio 
Albano: Raxtxt della Site, Humo-
rodo, Gta-JUi. Premio Ariccia; 
Molterbeef, Liberté, Aniétta. 

•Wb ìttlirii é 
tei dattki derby i t f w 

LONDRA, e — il classico der­
by di Spson è etato vinto.oggi 
dal cavallo « Pinza s. che ha pre­
ceduto e Aureole >. della Regina 
Elisabetta e e Pick». Pinza, era 
stato dato in partenza 5-1. Au­
reole > 1 e Pinfe 33 a l. 

Pln2a ba tinto con quattro 
lunghezze di vantaggio ou Au­
reole, la quale ha' preceduto il 
tereo arrivato. Pira: Horse. di 
una lunghezza e mezra. 

della guerra è da quello della 
polizia veramente troppo grassi, 
ma rimettendo allo sport, quello 
che dallo sport il governo incas­
sa annualmente. Totocalcio e 
tasse sportive hanno dato allo 
Sfato un gruzzolo ammontante, 
se non erriamo, a circa 45 mi-
tlardi. cove sono andati o vanno 
a finire questi soldi? 

Facciamo il calcola approsai-
mattro degli impianti sportivi 
che si sarebbero potuti costruì* 
re con tali introiti: 100 piscine, 
100 stadii da 2S mila posti. 1o0 
zampi periferìa. 200 palestre co-
perle, 100 velodromi, 100 gabi­
netti medici. Questo, secondo un 
tecnico in costruzioni, avrebbe 
potuto essere costruito dallo 
Stato. 

invece, come sapete, nelle vo­
stre città non è stato fatto- nul-
la. 1 soldi sono serriti a ben-al­
tro. alla campagna elettorale det­
ta D.C, per esempio, con ti be­
neplacito di quei magnati dallo 
sport i quali, con il partito cle­
ricale. canno a braccetto per «-
vere dei' posti, domani, nel nuo­
vo governo, con Barassi in testa. 
Costoro, i vari Barassi, Binde. 
Torrioni ed altri di cui ci sfugge 
ora il nome, ohe cosa hanno fat­
to in passato per evitare che i 
proventi dallo sport arcassero 
ad impinguare i fondi che cer­
tamente non sono stati stanziati 
per lo sport né per gli sportùrif 
Sulla f 

Hanno solo contribuito, que­
sti signori, alla crisi dello sport 
in Italia, pensando alla realizza­
zione dei loro interessi privati, 
a mercanteggiare con i muscoli 
degli atleti. Ora egli sportivi Si 
offre una buono, unica occasi» 
ne.- quella dette elezioni. Dipen­
derti. dal governo che essi SDB-
glieranno se tutto cambietà o 
tutto rimarrà come prima, peg­
gio óH prima. 

VUASCO MENTANA 

LA COPPA LATWA 

Fiutasi** a Irstaa 
fri il MtaeJ! feto 

' Oggi a Lisbona a MOan Incon­
trerà la sonadra francese del 
Reims par la finale della Coppo 
Latina. 

Conte é noto il Mila* e rtnscWo 
a prevalere sullo sporttng «eoo 
1 tempi supplementari, nsennro a 
Keibms ha settato O Valencia dl-
mestranaesl nettasnente 
re airaweraarto. 

O MOan scender» neon 
te fermastene: Baffo», SOvestrf, 
Tognon, Segna», AsnsovnsaL Ce* 
ho, Sarinl Ore», Herdan!, Lssd-
e*bn. Borni. 

It ftefoM. invece, enaancta: *i-
nikaldL Zimny, Marena, Penver-
ne. Jono.net, Cltei, AppeL d e -
wacki, Kopa, TenspSn, Menno. 

AftTI: Ore il:-'«Gli allegri bu­
giardi» e «La notte degli uo­
mini». v-.;. 

CUVCO tOOMI (Piazzale Ostien­
se)! Nuovo p iófrayni . OfH • 

l domani ultimi | gifcnl di ràp-
>. presentazioni • 2 epattacoU ore 
-17 e 21,20. Prenotai. 999133 -

590134. 
ELISEO: Stagione lirica di pri­

mavera. Ore 17,30: «Boheme»; 
ore 31,19: « Cavalleria' rusti. 
cane» e «Pagliacci*. 

GOLDONI (P. Z«nardeU!)„' Ore 
31,13: Giornale Romano «Vec­
chia Roma» di Glgliozzi e De 
Chiara. :>.;* 

LA BARACCA (Via Sannioj: Ore 
18,30-21 v18: « Addio giovinetta ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
Renato Raecel in «Attanasio 

: cavallo vanesio ». \ • • 
PIRANDELLO: óre 17.30; Cia 

Teatro Italiano < Essere », di 
Chiarelli. 

ROSSINI: Ore 16.30 e 19.30: Cia 
Checco Durante in « Il traboc-
ehetto». 

8ATDRI: Ore 18: Cia Teatro Ro­
manesco «Il miracolo di Hello 
Gabry» con G. Trucchi. Regia 
di N. Checchi. 

RITROVI 
CASINA DELLE ROSE (Villa 

Borghese): Gran Caffé - Risto­
rante sulla terrazza. Tutte le 
sere ore 24: Varietà alla «Luc­
ciola Dancing». 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
• delle Rose): Tutte le sere danze 
varietà intemazionale presenta­
to da 8. Morin. Domenica e te­
stivi ore 17 tè danzante. 

CINEMA . VARIETÀ' 
Aihambra: La regina dei pirati 

e.rivista . 
Altieri: Jungla di asfalto e riv. 
Amara-Iovinem : La belva del­

l'autostrada e rivista 
La Penice: Bufere e rivista 
Stanzoni: L'aquila del deserto 

è rivista 
Principe: La peccatrice dei nari 

del Sud 
Ventnn Aprile: n lupo della Sila 

e rivista 

Voltarne: n ribelle di Giava o riv. 

ARENE 
Felix: Moglie per una notte 
Lucciola: 5 poveri in automobile 

CINEMA 

AB.C: La regina dei pirati 
Acquarle: Vite vendute 
Adriano: Il mistero del castello 

nero e doc. lncor. regina Elisa­
betta 

Alba: Scaramouche 
Alevene: Edouard e Caroline 
Amba sciatori: Il Aglio di viso pal­

lido 
Anlene: Siamo tutti inquilini 
Adrtacine: Bill il sanguinario 
Apellé: Stazione Termini 
Appio: Il pirata yankee 
Aqnfta: Anema e core 
Arcobaleno; The treasure.of Lost 

Canyon 
Arenata: La rivolta degli apaches 
Arlston: Polizia militare e docum. 

incoronazione regina Elisabetta 
Asteria: Il ribelle di Giava 
Astra: La belva dell'autostrada 
Atlante: Il corsaro dell'isola verde 
Attualità: La ragazza di Trieste 
Angusto*: Cantando sotto 1* piog­

gia e doc, 
Aurora: Le mille e una notte 
Ausonia: Il ribelle di Clava 
Barberini: Polizia militare e doc. 

lncor. regina Elisabetta 
Belle Arti: Come nacque il nostro 

amore 
Bellarmino: Margie 

Ramini: Gonne ai vento * <~ 
Bologna: Il pinta yasfeec > - • 
Brancaccio: Il pirata yankee 
Capitol: L'oro maledetto e docum. 

lncor. regina Elisabetta 
Capranlca: U grande eroe e doc. 

incorona*, regina Elisabetta 
Capraaiehetta : Francis all'acca­

demia .' 
Castello: Frutto proibito 
Censseelie: Il corsaro dell'isola 
"•orde 
Centrale: Africa sotto i mari 
Centrale Clampino: La leggenda 

del Piave 
Cine-Star: Il ribelle di Giava 
Clodlo : Warpath. sentiero di 

guerra 
Cola di Rienzo: Il pirata yankee 
Colombo: L'autista pazzo 
Colonna; La grande passione 
Colosseo: Slamo tutti inquilini 
Corallo: Il figlio di AH Babà 
Corso; L'altra bandiera 
Cristallo: 11 tesoro dei Sequoia ' 
Delle Maschere: perdonami se mi 

a m i •••« <, *• - - •-••• ••'•••• 
Delle Terrazze: Totò e le donne 
Delle Vittorie: 11 pirata yankee 
Del Vascello: Il pirata yankee 
Diana: Vite vendute 
Dori*: Scaramouche 
Eden: L'ultima zia di Cario 
Esperò: Il temerario 
Europa: Il grande eroe e doc. in­

coronazione regina Elisabetta 
Exceisior: Il figlio di viso pallido 
Esedra: L'urlo della foresta 
Farnese: Slamo tutti inquilini 
Faro: Contro tutte le bandiere 
Fiamma: Il capitalista 
Fiammetta: Walk east on Beacon 
Flaminio: Vite vendute 
Fogliano: Il pirata yankee 
Fontana: Il caso Parafine 
Galleria: L'angelo scarlatto 
Giulio Cesare: Via col vento 
Golden: Il ribelle di Giava 
Imperiale: L'urlo della foresta e 

doc. incoronaz. regina Elisabetta 
Impero: Prigionieri della palude 
Induno: Il ribelle di Giava 
Ionio: Il corsaro dell'isola verde 
Iris: Contro tutte te bandiere 
Italia: Ivanhoe 
Lux: Processo alla città 
Massimo: Cantando sotto !s 

pioggia 
Mazzini: Ivanhoe 
Metropolitan: Il delitto del secolo 

e doc. incor. regina Elisabetta 
Moderno: L'urlo della foresta e 

doc. incor. regina Elisabetta 
Moderno Saletta: La ragazza' di 

Trieste 
Modernissimo: Sala A: La divisa 

place alle signore: Sala B: La 
belva dell'autostrada 

Nuove: Vite vendute 
No vocine: Slamo tutti inquilini 
Odeon: Scaramouche 
Odescalehi: Le rocce d'argento 
Olympia: Stazione Termini 
Orfeo: Africa sotto 1 mari 
Orione: La rivolta degli apaches 
Ottaviano: Luci della ribalta; alle 

ore 10.30: matinée: «Cosi vinsi 
la guerra». 

Palazzo: Canzoni di mezzo secolo 
e rivista 

Paridi: Siamo tutti inquilini 
Planetario: Tutto il mondo ride 
Plaza: Viale della speranza 
Plinitts: I tre corsari 
Preneste: La rivolta di Haiti 
Quattro Fontane: Il delitto del 

secolo 
Quirinale: Il ribelle di Giava 
Qulrinetta: Riso amaro. Iniz. spet­

tacolo ore 16. Precede doc. inco­
ronazione regina Elisabetta 

Reale: Il pirata yankee 
»ex: il ribelle di Giava 
Rivoli: Riso amaro. Inizio spetta­

coli ore 16. Precede doc. inco­
ronazione regina Elisabetta 

Roma: Il bandolero stanco 
Rubino: Africa sotto i mari 
Salario: Là dove scende il fiume 
S, Andrea della Vaile: Il villaggio 

incantato 
Sala Traspontina: Il principe e il 

povero 
Sala Umberto: L'ultimo fuorilegge 
Salone Margherita: Breve incontro 
Sant'Ippolito: La sirena del circo 
Savoia: Il pirata yankee 
Silver Cine: La tratta delle 

bianche 
Smeraldo: Il sergente Carver 
Splendore: Ergastolo 
Stadtum: Stazione Termini 
Superelnenta: L'angelo scarlatto 
Tirreno: n talismano della Cina 
Trevi; n mondo le condanna 
Trianon: I figli dei moschettieri 
Trieste: D figlio di AU Babà 
Tnseolo: Largo passo io 
Vernano: Stazione Termini 
Vittoria: Il ribelle di Giava 
Vittoria. Clampino: Bagdad 

E? morto TìMen 
HOLLTfPOOD. « — emanai 

Totom Tildon. l'ex t empiono dì 
tennis, é deceduto ieri sera, a 
Hollywood in seguito od una, 
crisi cardiaca. 

Ti;den over» 60 anni. 
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NEL PAESE CHE LA B^J.,DESgjUVE « AFFVMATO » E IN «TUMULTO» 

Un operaio italiano in Cecoslovacchia 
guadagna oggi 250 mila lire al mese 

« Torno ora da Praga » - Un testimone oculare riferisce - Un pacchetto di sigarette per 90 
tire - Folle di lavoratori nel mercati dopo i for t i aumenti dei salari ed I ribassi dei prezzi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 6. — Sono arri­
valo ora dalla Cecoslovacchia. 
Nella mia valigia ancora chiu­
sa sono riposti numerosi re­
gali destinati a parenti ed 
amici, piccole cose ancora av­
volte ncll'incon/otidibilc im­
pacchettatura che solo le com-
H I P W dei grandi magazzini 
sanno fare. Acquisti di ieri: 
acquisti pagati con la nuova, 
rivalutata corona cecoslovac­
ca. A Praga, ieri, pareva gior­
nata di festa. Massaie e la­
voratori curiosavano alle ve­
trine, ammirando le novità 
apparse tu vendita nello stes­
so momento in cui veniva 
annunciata la rivalutazione di 
cinque volte la moneta, la 
abolizione del tesseramento, 
t'aumento dei salari, dogli as­
segni familiari, delle pensio­
ni, il ribasso fino al 50 f! di 
tutti i prezzi. 

Le nuove lavatrici automa­
tiche, i frigidaires, le macchi­
ne da cucire elettriche si al­
ternano ai vestiti, alle scarpe, 
ai prodotti alimentari. La 
gente guarda, commenta i 
nuovi prezzi, fa gli acquisti 
r sorride maneggiando' la 
nuova moneta, ancora fresca 
dei torchi della zecca ili Stato. 
E i nuovi pr-ezzi, nella loro 
aridità di cifre, paiono nn-
ali'cssi sorridere, attraverso 
le ampie vetrine di cristallo.* 
in questa tiepida giornata dì 
giugno MIMO li a testimoniare. 
senza tema di nessuna smen­
tita. il nuovo, grande passo 
in avanti della Cecoslovac­
chia svila strada del socia1-
lismo, successo del 7»ano 
quinquennale, che corre alla 

sul fumo è pari a venti lire 
italiane. 

La seconda escursione la 
faccio nei neffozi • alimentari, 
per organizsare il mio pran­
zo prima della partenza. Due 
etti di fesa, prima qualità, il 
macellato l'impacchetta 6 mi 
chiede quattro corone: ieri 
l'avrei pagata in ragione di 
200 corone al chilo sema tes­
sera e di 55 corone con la 
tessera. Oggi costa 20 corone 
al chilo (tnille lire), e oggi. 
per la prima volta- dopo li 
anni, la massaia cecoslovacca 
può comprare carne, uova, 
burro, pane senza tessera. ' 

La visita potrebbe couti1-
nuare in altri magazzini ali-
mentari: troveremmo il burro 
ribassato del 55 %, il latte 
del 25 %, le nova del 45 ró, 
te patate del 28 %, ecc. 

In terzo luogo tutti gli sti­
pendi e i salari sQno stati 
aumentati, senza eccezione. 
L'operaio delle officine Skoda, 
il cui salario medio era pri­
ma della riforma di 5 mila 
corone (50.000 lire italiane) 
ha oggi un salario rivaluta­
to dì 1.000 corone, più 160 
corone nette di 'aumento (58 
mila lire italiane;. 

Il minimo per le pensioni 
ai lavoratori è stato portato 
a 1.000 corone nuove (cin­
quantamila lire) con una ri-
valutazione di .tre volte, ri­
spetto alle pensioni nntiri-
1orma'. 

Gli assegni familiari sono 
aumentati del 50*/» ed oltre, 
con un aumento proporzionale 
al numero dei figli. Ecco, per 
esempio un impiegato statele 
con tre figli a carico: il mon-, 
te totale dei buoi assegni fa 

completa realizzazione, porte.-, mioliori torca ora le 400 co-
to suite alt della riforma mo­
netaria 

Valore <|iiinlii|»Iicalo 

Quali -sono i punti di que­
sta riforma? Eccoli: tu j>ri-
mo luogo, la corona è stata 
rivalutata di cinque volte. 
Questo significa che una co­
rona di aggi ha un potere di 
acquisto eguuìe a quello di 
cinque corone nnte-ri/orma. 
In secondo luogo » prezzi so­
no stati ribassati dal 10 rf fino 
al 50 rc, ed in- conseguenza 
il potere reale d'acquisto di 
una corona è uguale al potere 
di acquisto di 5.50 e 7,50 co­
rone vecchie. 

La parola ai, cartellini che 
spiccano, nuovi nuovi, sui 
negozi. Vi riporterò negli 
stessi magazzini che ieri ho 
visitato a Praga, pertfare i 
miei ultimi acquisti. E'- mar­
tino. Primo acquisto sono, 
naturalmente, te sigarette. Le 
Psrtisnnka — pacchetto tipo 
Nazionali italiane — oggi le 
pago una corona e 80 cente­
simi (00 lire). Fino a ieri le 
avevo pagate 10 corone vec­
chie. Il ribasso è del 20 " . 
ti mio risparmio quotidiano 

ione fqua.M 25 .mila lire al 
mese). Con sei figli a carico 
si Miperauo le mille corone 
(più di Ó0 mila lire al mese) 
percependo cioè, di fatto, un 
secondo stipendio eguale allo 
stipendio medio di un lavo­
ratore. 

Questi sono i cardini della 
riforma, che hanno dato un 
grande impulso alle possibi­
lità di acquisto del popolo 
cecoslovacco, intellettuali, im 
piegati, operai, contadini "pò 
veri. 

Tornate un momento con 
me in un negozio. Siamo alla 
« Dietski Dum »', la Casa del 
Bambino: compro un paio di 
scarpe per mia figlia. Scarpe 
alte, in vitello bianco: Pago 
20 corone (mille tire; a s s a i 
meno di quanto ' trarr cóstf tftì 
eguale pàio'dì scarpe'a ftb.J 

ma o. a Milano) e mi fermo 
a guardare gli acquirenti E' 
il primo giorno di acquisti 
con la nuova "moneta — il 
giorno in cui — secondo ' la 
radio italiana — le massaie 
cecoslovacche, in preda ~ alia 
disperazione si troverebbero 
affamate con un pugno, di 

in 7 minuti ho contato 2? 
acquisti al banco delle scarpe 
per bambini. Ieri il « Dietski 
Dum», a Praga, deve aver 
v e n d u t o più .di due mila 
scarpe per bambini. 

Gli e m u i i n l i i taliani 

•Sono arrivato solo oggi da 
Praga. Giusto in tempo per 
sentire la radio italiana par­
lare di fame, disperazione, 
scioperi, rivolte, assalti ai ne­
gozi, che avverrebbero in que­
sti giorni in Cecoslovacchia. 
Miserabili menzogne. Menzo­
gne per coprire il fatto che 
in Cecoslovacchia una econo­
mia solida, fiorente, permette 
ài govtttto popolare di riva­
lutare ai cinque volte la mo­
neta, mentre in Italia, sotto 
il governo della Democrazia 
Cristiana, l'economia ristagna, 
la moneta si svaluta sem­
pre più. 

Sul mìo treno viaggiava un 
folto gruppo di emigrati ita­
liani. Venivano dalla «ricca» 
Svizzera. I loro abiti dimessi 
mi p a r e v a n o in sfacciato 
contrasto con il mio « fresco » 
di lana, acquistato nella « af­
famata » Cecoslovacchia. Sa­
lutandoli alla stazione, una 
raqazza che restava aveva lo­
ro gridato: « Votate bene. Che 
vogliamo tornare a casa ». Mi 
ricordai che, prima di partire 
da Praga, un operaio italiano 
— un lavoratore d'assalto il 
cui salario, raggiunge, con la 
rivalutazione, le 5000 corone 
mensili (250 mila lire), co­
stretto anch'egli dal gover­
no d.c. a emigrare per gua­
dagnarsi il pane — mi aveva 
detto: «Vota anche per me. 
Vota perchè anche nel mio 
paese si possa lavorare e vi­
vere felici come qui ». 

PAOLO PESCETTI 

Sdegno 
contro il governo d. e. 

! . ' ' * 'il'-" J"'..'. 
.. I nostri $onnaziouali sono stati esclusi dal 
- voto ed è stato negato lato 'lo stipèndio. 

TRIPOLI, .6 — Viva agi­
tazione sì è diffusa tra i no­
stri cortn.azionalì che. alle di­
pendenze del governo italia­
no, insegnano nelle scuole 
italiane, elementari e medie, 
della Tripolitania. 

Gli insegnanti s>i sono a-
stenuti dal formulare gli 
scrutini e le medie finali del­
l'anno scolastico perchè alla 
(Ine dello scorso me>o non 
hanno ricevuto lo stipendio, 
né le loro proteste presso il 
Consolato italiano hanno si­
nora ottenuto esito positivo. 

Quello che maggiormente 
ha indignato i nostri inse­
gnanti è che da parte dei fun­
zionari del Consolato — con 
sistemi tipicamente fascisti — 
si tenti di soffocare la loro 
legittima protesta con la mi­
naccia del rimpatrio e della 
conseguente perdita del posto. 

Il comportamento delle no­
stre autorità consolari ha su­
scitato l'indignazione di tinta 
la popolazione italiana della 
Tripolitania, che rileva come 

PAUROSA SCIAGURA PRESSO CAPOPICHiNO 

Un aereo cade su una casa 
e uccide una vecchia e un tomaio 

NAPOLU 6. Stamane 
poco dopo le 8, un aereo dPl 
IV storno caccia tipo P.C. 51 
« Mustang » si era levato in 
volo dall'aeroporto di Capo-
dlchino. guidato dal pilota 
sottotenente Angelo Maiello, 
di 22 anni, napoletano, domi­
ciliato in Via dei .Mille, ed 
aveva raggiunto i 1200 metri 
di altezza, quando nell'esegui-
re accrobazie, per cause anco­
ra -imprecisate, l'apparecchio 
ha cominciato a precipitare, 
dapprima a vite piatta, quindi 
a candela. 

Giunto a circa 900 me­
tri, il pilota saltava giù col 
paracadute, mentre l'appa-
vecchio . abbandonato a se 
stesso, andava a cadere' sul­
l'abitato, e precisamente alla 
Traversa del Bravo, su un 
piccolo fabbricato segnato col 
numero 27. Nel fabbricato, 
fortunatamente composto di 
un solo piano ed abitato da 
una sola famiglia, l'aereo 

.sfondava il tetto, senza in­
cendiarsi. Anche questa P 

"statai nella sciagura, una eh— 
corstanza fortunata — e men 
tre un'ala cadeva da una 
parte e un'altra dall'altra, il 
motore, travolgendo una stan 
za in cui riposava ignaro un 
uomo, sprofondava nel pavi­
mento raggiungendo tre me­
tri di profondità nel sotto-

monete senza valore. Ebbene,«suolo. Naturalmente anche 

TRASCINATI HEUA «SfMMÌft 6DEBRA » BM U LE6WHE STIMMEI» 

5 italiani prigionieri nel Viel Nani 
inviano notizie alle loro famiglie 

* ^ 

Il romano Giovanni Astoni» .scrive alla madri*. Olga 
Postiglione, abitante a Roma, in viale Giulio Cesare. 61 

L'Unità è lieta di portare 
una buona notizia a cinque 
famiglie italiane che cte lun­
ghi mesi vivevano nell'ansia 
per la sorte dei loro cari. 

Si tratta delle famiglie di 
cinque dei 4 000 italiani che 
ai trovano prigionieri- delie 
truppe delle forze popolari 
vietnamite, dopo essere stati 
gettati contro la loro volontà 
nella « sporca guerra »> di In5-
docina. Al nostro giornale so­
no giunte ^eri. aperte," le let­
tere dei cinque prigionieri e 
noi abbiamo provveduto im­
mediatamente a rispedirle al­
le famìglie interessate. Ma 
prima ancora che la posta re­
chi ai padri, alle madri, alle 
spose in ansia io scritto dei 
loro cari lontani noi voglia­
mo portare in anticipo la 
gioia in queste case dove per 
mesi e mesi è stata solo la 
ansia. 

Ecco i nomi dei ongionieri 
che hanno scritto; Giovanni 
Astorre, che ha indirizzato 
una lettera alla madre: si­
gnora Olga Postiglione, abi­
tante a Roma, in v.le Giulio 
Cesare 61: Alessandro Ciato, 
di Torino, che scrive alla so­
rella abitante in via Cotolin-
go 27; Rosario Grioli di Giar­
dini (Messina), che scrive al­
la moglie Annetta Grioli, abi­
tante a Giardini in via S. Gio­
vanni. 559: Vincenzo PacOet-
ti. di Cerjgnola (Foggia) che 
?crive alla nonna Caterina del 
Prete, abitante in via Bufo 15 
a Cerignola; e infine Ciro» 
Perreca, di Taranto, del quale 
ci sono pervenute tre lettere 
indirizzate rispettivamente al­
la mamma Fidenza (o Fienza) 
Antonietta, piazza della Vit­
toria 17, Taranto, alla moglie 
Elena, piazza della Vittoria 17 
e allodio Ernesto Perreca. 

Le lettere, causa la parti­
colare situazione della guerra 
in Indocina, arrivano natu­
ralmente in Italia f*on mp'i 
di ritardo. Es-e, comunque. 
ci portano vìvo e drammatico 
il dramma di questi 4.000 it i-
Iiani, gettati contro la lnrr> 

speranza di trovarlo e allora «...Cara Mamma, per la pri-
si decisero ad emigrare in 
Francia o in Belgio nell'il­
lusione di ottenere in questi 
paesi una sistemazione. Quat­
tromila giovani a cui la po­
litica di De Gasperi, del go­
verno democristiano non ave­
va offerto altra alternativa 
che lasciare la loro casa an­
dare lontano, in terra stranie­
ra, a elemosinare quello che 
in un paese civile dovrebbe 
essere il diritto minimo di 
ogni uomo: il lavoro. Ma mol­
ti di questi emigrati, neanche 
in Francia e in Belgio, paesi 
pure oppressi dalla crisi eco­
nomica provocata dalla poli­
tica atlantica, trovarono la­
voro. 
. E allora che cosa fare? 
In Italia li aspettava di nuo­

vo la miseria, la mancanza 
di prospettive. In questa di­
sperata situazione l'offerta 
degli sporchi * mercati di 
carne umana »» della Legione 
Straniera apparve come una 
soluzione. L'offerta era lu­
singhiera: buono ringaggio. il 
trattamento, e di guerra non 
si parlava. Dopo la firma per 
l'arruolamento, le cose, na­
turalmente, andarono in mo­
do diverso. Pochi mesi di ad­
destramento e poi le migliaia 
e migliaia di giovani emigrati 
italiani furono gettati nella 
terribile fornace della «spor­
ca guerra n di Indocina. Una 
guerra ingiusta, contro un po­
polo che lotta per la sua li­
berta. 

Nei corso della guerra, co­
me abbiamo detto, 4.000 «ono 
gli emigrati italiani che sono 
caduti prigionieri delle forze 
popolari del Viet Nam. Ma le 
forze popolaci òon li hanno 
trattatLcorne' nemici. Come se 
avessero- compreso che l 4.000 
italfani in quella guerra in­
giusta si erano trovati senza 
volerlo le truppe di Ho Chi 
min hanno cercato d! rèndere 
meno dura possibile la loro 
detenzione. Gli emigrati ita­
liani, 'dopo essere .stati vitti­
ma di tante ingiustizie, han 

ma volta mi trovo in un paese 
lìbero e democratico... ». Poi, 
più in là, a proposito delle 
guardie e dei dirigenti del 
c a m p o di concentramento: 
« Sono molto grufili. Se non 
ci comprendono nel nostro 
idioma ci comprendono nei 
loro cuori... ». Alla moglie E-
lena il Perreca scrive: * Rin-
graziando Iddio, le sante feste 
le ho passate bene, tutto que­
sto grazie alla buono volontà 
delle autorità del campo... Ca­
ra moglie: sapessi come sono 
cortesi e gentili... »-. E allo 
zio: « Questo paese è vera' 
mente libero e democratico^. 
I figli del popolo italiano de­
vono unirti per aiutare que­
sto popolo... ». 

Da tutte le nltre lettere è 
confermato che gli italiani 
sono ben trattati. 

Vincenzo Paciletti scrive 
alla nonna: « Non abbiate 
pensieri per me— sono della 
braca gente e trattano molto 
bene™ ». Alessandro Claro st­
ia sorella Lina: «Noi abbia' 
mo passato delle ottime feste 
e siamo stati trattati da ami­
ci più che da prigionieri. 1 
Vietnamiti sono molto sim­
patici con noi—». Rosario 
Grioli a l l a moglie: mStai 
tranquilla. Io sto bene ». Gio­
vanni Astorre alla moglie: 
mQui siamo trattati bene, pen­
sa che a Natale e m Capodan­
no abbiamo mangiato e et 
siamo dfeertiti meglio che se 
fossimo stati dall'altra par-
te~. ». 

Ci auguriamo che queste 
parole dei prigionieri, oltre 
che a sfatare tante lefflende 
sulla Repubblica democratica 
del Viet Nam. portinojoonfor-
to ancrje nelle case, dove an-
cot«..naancariA notìzie éei .ca-
rt. ,ft*tt«V &tù<erà<s(5era di 
pattati arèrè' presto altre Jet? 
t e fe v «> di poterle spedir* 
af-,famrliàr! di prìgiortfeTL 

gli • altri muri * crollavano, e 
numerosi sono stati i feriti 
travolti dalle pietre e dal 
calcinaccio. Una donna, la 
67enne Giulia Gallo ha per­
duto la vita proprio sotto il 
crollo. L'altra vittima, inve­
ce — lo sventurato giovane 
Vincenzo Ferruccio, di 25 an­
ni — che faceva il fornaio, 
ed avendo lavorato tutta la 
notte, era andato a dormire 
da poco, è rimasto colpito 
in pieno nel suo letto dal 
motore. Il suo corpo è stato 
raccolto in pezzi. 

I Vigili del Fuoco, imme­
diatamente accorsi, hanno ini­
ziato la loro opera di 'soc­
corso e di sgombero verso le 

8.40, circa dieci minuti dopo 
la sciagura, e fin verso le 15 
hanno continuato a lavorare. 

La cittadinanza di S. Pie­
tro a Patierno, il sobborgo 
confinante con l'aeroporto di 
Capodichino a nord est, è im­
mersa nell'angoscia e nel ter­
rore. Ecco i nomi det feriti 
trasportati in seguito alla ca­
duta del « Mustang » all'o­
spedale degli Incurabili: Pa­
squale Ferruccio di 4 anni, 
Vincenzo Ferruccio di 2 an­
ni, Nunzia Iacono di 25 an­
ni, Apollonio Iodice di 24, 
Elisa Pagani di 30. Antonio 
Mele di 32, Maria Capece di 
36 anni. 

sia la prima volta che dei 
dipendenti dello Stato non 
ricevano lo stipendio alla 
fine del mese. *<•*.••+ 

Sommamente grave appare, 
poi. il fatto che siano stati 
negati agli insegnanti i per­
messi per recarsi in Italia a 
votare. 
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Una personalità indipendente 
entra nel PCI a Benevento 

BENEVENTO, 6. — La se­
greteria del PCI del Sannio 
comunica la seguente lèttera 
inviata dall'avv. Francesco Ro­
mano; « Da anni lotto assieme 
a voi', assieme a tutti i com­
pagni e i lavoratori di Bene­
vento e provincia per la di­
fesa delle libertà costituzio­
nali, per la rcelizzazione dei 
principi sanciti nella Costitu­
zione repubblicana e per lo 
abbattimento delle miserrime 
condizioni di vita delle popo­
lazioni di questa antica terra 
sannita. 

Da anni oimaj M̂ no legato a 
voi e a tutti i compagni del 
partito da vincoli di affetto 
incero e di stima reciproca. 
Poiché però con la consulta-
Mone elettorale di domani sì 
decidono le sorti della libertà, 
della sicurezza e dell'indipen­
denza de\ popolo italiano e del 
suo diritto di avanzare verso 
un avvenire di progresso e 
di pace, sento il dovere, come 
cittadino lente e come uomo 
di sinistra, di dichiarare pub­
blicamente che voterò per il 
PCI, unico partito capace di 
spezzate ti prepotere e la cor­
ruzione dei blocchi e dei ceti 
reazionari italiani.- E vi chie­
do'di volermi considerare oggi 
più che mai della vostra fa­
miglia. della grande famiglia 
dei comunisti italtani conce­
dendomi l'onore dell'iscrizione 
al Partito ». 

Francesco Romano è nato a 
Benevento il 19 novembie 
1916, ed è laureato in legge. 

Il PCI è orgoglioso di rice­
vere questo sincero amico del 
popolo nelle sue file ed è cer­
to che la sua presenza nel 
Partito servirà ad aumentare 
il prestìgio e la solidità del 

IPCI nel Sannio. 
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REGALA L. 500.000 
a chi presenterà il miglior slogan ed il miglior 
bozzetto pubblicitario occorrenti per il lancio della 
propria acqua OLIGOMINERALE da TAVOLA. 

antiacido • digestivo • alcalinizzante 

1-2 compresse di C I T R O V I T si sciolgono rapidamente in un 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua CIM Invola 

Tresca 
digestiva 
diuretica 
vitaminizzata 
dissetante 

che agisce beneficamente sul fegato ed intestino. — 

C I T R O V I T rende qualsiasi bevanda (the, caffè, latte, 
aranciata, limonata, vino, whisky, ecc) di sapore gradevolissime 

C I T R O V I T non altera 
la secrezione dello stomaco 

In vendita 
nelle Farmacie 

A ROMA E A MILANO |- - — ^ 
1 vincitori del IV Concorso 
Radiotelefonico della lotteria 

di Monza 
Pei il IV eoncoiso radiote­

lefonico di giovedì 4 giugno 
abbinato alla Lotteria di Mon­
za e dotato di due premi da 
L. 100.000 cadauno M>no risul­
tati vincitori la sig.ra Maria 
Olivieri di Roma, abitante in 
Vicolo del Bdbuino n. 8, che 
ha dichiarato dì esseie in pos­
sesso del biglietto intero Se­
ne ' H li". 12141 ed il sijf 
Meazzì Carlo di Milano abi­
tante in Piazza Prealpi in pos­
sesso del biglietto intero Se­
rie G n. 13215. 

Precedentemente erano sta­
te chiamate le. città di Pavia, 
Napoli, Palermo. Reggio Cala­
bria, Fopgia. Caserta, Brescia 
Como, Novaia e Peiugia. Tut­
ti gli utenti chiamati in tali 
Città erdno risultati sprovvisti 
di un biglietto. 

Si avvertono gli utenti del 
telefono che il concorsa radio­
telefonico della .Lotteria di 
Monza continuerà ogni giovedì 
fino al 25 giugno con in palio 
due premi .settimanali di Lire 
100.000 cadauno. 

Le chiamate telefoniche ven­
gono effettuate dal Ministero 
delle Finanze Ispettorato Ge­
nerale Lotto e Lotterie. 

i i Multati di ciascun concor-
?o. oltre che a mezso stampa, 
vengono comunicati ogni gio 
vedi alle ore 20.35 durante la 
trasmissione della rivista ra­
diofonica ~ E adesio ba5ta » in 
onda ?ul ,-̂ econdo programma. 

Graf f ia r le Sr.ortarurB 

I f l M ' l ' i ' i ' i rfrirUNGUDffO FOSTCI 
I « • y«fE*tw»,»»tffc u i<lt»i« m Wm*tr% 
I f rol l i» a «Wsrv • ptfrWt\m u>>tiara »n-
! •*•*•- ISÌ» è l a r t t n w f • •«• •afe* • o d * 
I pW •uia> la afpttiowi £fvff^*a*a rfana 

! 

per rispondere, è; 
dntyan '3 Italtk* 
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volontà in una guerra che non»no avuto co$t modo di eòno-
volevano. ' ' «cere la' giustizi»:' e l'hanno 

Si tratta quasi'sempre di|conosciuta proprio da quel 
disoccupati, che in Italia non popolo contro cui hanno com-
riuscivano a trovare .lavoro. 
che avevano ormai oerso.la 

battuto. 
S c r i v e C i r o s Perreca: 

Si .può scrivere una voha al 
mese e I* lettere non devono 
superare le 300 parole. L'in­
dirizzo del mlttentr «» quello 
del destinatario devono esse­
re scritti con calligrafia leg­
gibile 

FHHTE DELLE F!IILEE 

ACQUA NATURALE 
RADIOATTIVA - UTIOSA - DIGESTIVA 

R E G O L A M E N T O ; 

1. - Le frasi ed i bozzetti dovranno esaltare le proprietà sopra indicate e 
e la particolare leggerezza dell'acqua. Nei bozzetti, realizzati nelle pro­
porzioni di cm. 70 per 100 con nn massimo di 5 colorì oppure in bianco 
e nero, dovranno visìbilmente apparire, bottiglia, tappo e marchio. Even­
tualmente nei bozzetti stessi potrà essere inserito anche lo slogan. 

2 • La scelta dello slogan e del bozzetto, sarà effettuata da apposita com­
missione composta da- tecnici pubblicitari, artisti e giornalisti, alla quale 

-1 - competerà l'assegnazione del premio a* giudizio insindacabile. ' 
3 II premiò di lire 500.000 potrà essere diviso in partì-uguali, qualora Io •. 

> slogan ed il-bozzetto prescelti risultassero appartenenti a due diverti 
-. .- nominativi. • -t >, . >'•---. i ' • 
L • Tutte te-frasi: ed « disegni resteranno di esclusiva proprietà della Chì-

;: • mm^Neri....'; ; / '; \ ;".-; v - •' 
5. « I l nome e - l'indirizzo dell'autore o degli autori, nel caso previsto dal 
-' - -comma 3*, «ara resa noto attraversò' Tà stampa. 
6. - Gli slogan ed' i bozzetti dorranno essere inriari all'Ufficio Pubblicità 

della Chinotto Neri - Via del Mandrione 334 . Roma, non oltre il 
30-6*1953 in plico chiuso raccomandato. 

'' Ufficio Pubblicità CHINOTTO WEW 

n IMPIANTI _ 
HMPLIFICfli'ZIOWE 

^ m ^ 

PRENOTATEVI SUBITO 
TELEFONANDO 

^ I A R 1 P E T T A ^ 5 4 VIALE GIUUO CESARE ; 

miO - 3602*5* 
NOLEGGIO E VENDITA 

A Tettuccio!!!... 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

SONO IN VENDITA LE PItJ' BELLE E MODERNE SCARPE 
AI SEGUENTI PREZZI : PRIMAVERILI ED ESTIVE 

Scarpe da ragazzi In aabnk, bian­
co, marrone, rosso, sandali lo 
tutte le Unte coti snoie di cuoio 
Scarpe per signora cenerentola in 
tatti I rotori, modelli originali 
con suola cuoio carantJta . 
Scarpe per nomo In vitello nero, 
marrone belge, bianco lavora­
zione a mano flessibilissime . . 

990-1200 
38-30 31-3Ì 

L 850 -1200 -1500 -1900 

L 590- 690-
N. 18-21 22-25 

L1900 - 2300 • 2500 - 2900 
CAPRESI TELA CON SUOLA CUOIO L. 890 

TERRORE DEGLI INSETTI 

&*4 

> 
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Messaggio di augurio per le elezioni 
dei comunisti britannici al P. C. I. 

/ / "Manchester Guardian,, denuncia il monopolio politico della D. C. - L'interferenza dei 
clero nelle elesioni ricordata dal "Times,, - La truffa elettorale non crea un governo stabile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — Auguri di 
successo nelle elezioni i tal ia­
ne sono stati inviati a Pa lmi ­
ro Togliatti per il Partito Co­
munista da Harry Pollitt, a 
nome dell'Esecutivo del P.C. 
inglese. 

« Le elezioni in Italia — di­
ce il messaggio — avvengono 
nel momento in cui , nuovi 
grandi sviluppi nella situa­
zione internazionale stanno 
schiudendo nuoue prospettive 
per la pace. La richiesta popo­
lare di negoziati fra le grandi 
polente si è fatta in tutti i 
paesi tanto forte da trouare 
risposta sempre p iù larga in 
tutti i partiti politici ed an­
che nell'azione dei governi. 

« La recente iniziativa, di 
Winston Churchill, come ca­
po del governo inglese , e di 
Clement Attlee, come capo 
del Labour Party, in favore 
di una sollecita conferenza fra 
le potenze occidentali e la 
U.R.S.S. è stata accolta con 
entusiasmo dall'opinione pub­

blica di ogni paese, in Inghil­
terra, in Francia, in Italia, 
nella Germania occidentale, 
nel Belgio, nei paesi scandi­
navi, i popoli chiedono la pa­
ce, l'indipendenza dal domi­
nio americano, la riduzione 
degli armamenti, la libertà 
degli scambi economici ed un 
più alto livello di vita. 

« In questa situazione, le 
elezioni in Italia acquistano 
un'importanza cruciale. .Agli 
ordini degli Stati Uniti e dei 
loro piani di guerra, H gover­
no De Gasperi non ha altro 
programma che l'asservimen­
to economico e l'immiseri-
mcnto dell'Italia, il sacrificio 
delle risorse italiane agli sco­
pi aggressivi del Patto Atlan­
tico dominato dagli americani. 
La causa della indipendenza 
dell'Italia, della, sua pace, del 
suo progresso economico e so ­
ciale è rappresentata dal Par­
tito Comunista Italiano e dal­
le altre forze democratiche e 
progressive che si oppongono 
in queste elezioni alla coali­
zione di De Gasperi. 

« Il successo di quelle forze 
nelle elezioni italiane sarà un 
successo non solo per il p o ­
polo italiano, ma per tutti i 
popoli dell'Europa e del mon­
do nella lotta per l'indipen­
denza nazionale e la pace. 

« Con fiducia ed entusiasmo, 
compagno Togliatti, tutti i 
difensori della pace in Inghil 
terra hanno seguito la magni 
fica battaglia elettorale da te 
condotta e sono sicuri che tut 
ti i difensori della pace in Ita­
lia risponderanno in massa al 
tuo appello. 

« Viva la Pace! viva l'ami­
cizia fra i popoli inglese ed 
italiano! ». 

Anche tutti i maggiori or 
gani di stampa londinesi si 
occupano delle elezioni in Ita 
Ha, facendo il bilancio della 
campagna e delle prospettive 
elettorali in articoli di fondo 
o in lunghe corrispondenze 
dal loro inviati speciali. 

Constatazione c o m u n e a 
questi commenti britannici è 
che la D.C. misurando tutto il 
terreno perduto nell'elettorato 

UN ACCORDO COMMERCIALE FIRMATO A PECHINO 

Scambi franco cinesi 
per dieci milicrdl di franchi 

Bidauli ha accettato l'incarico di formare il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — Dispacci di 
stampa trasmessi a Parigi da 
Pechino annunciano che u n 
accordo commerciale franco­
cinese è stato firmato nella 
capitale della Repubblica p o ­
polare da un gruppo di uomi­
ni d'affari francesi e dalle 
autorità cinesi interessate. Lo 
accordo prevede scambi per 
dieci miliardi di franchi, e 
resta aperto anche ai non fir­
matari per una eventuale 
estensione a qualsiasi altra 
forma di commercio. 

Questa notizia, che dimostra 
come la Francia potrebbe a s ­
sorbire il pesantissimo passivo 
della sua bilancia commercia­
le con l'estero qualora si d e ­
cidesse a superare i divieti 
americani e ad intavolare 
trattative con 1 paesi dell'Eu­
ropa orientale e l'Asia libera, 
ha suscitato notevole interes­
se nella stampa di Parigi, nei 
circoli che seguono da vicino 
la crisi ministeriale. Non p o ­
teva esservi migliore illustra­
zione dell'urgenza di quel 
cambiamento in politica es te ­
ra, che ha largamente domi­
nato gli avvenimenti parigini 
di queste settimane. 

Sarebbe però insensato ' at 
tendere da Bidault, che h a ac 
cettato oggi l'incarico,, alla 
presidenza del consiglio, un 
simile mutamento. L'ex mini ­
stro degli affari esteri è stato 
troppo a lungo uno degli ar­
tefici'principali della politica 
atlantica, ed è tuttora troppo 
influenzato dal Vaticano, per 
essere capace di modificare la 
linea diplomatica della Fi a n ­
cia. Anche durante il tentati­
v o di Mendès-France, egli fu 
uno degli accaniti esponenti 
del «partito americano > de l ­
l'opposizione palese o subdola 
contro i l leader radicale, g i u ­
dicato eccessivamente filobri­
tannico. 

Per riuscire a formare il go­
verno (martedì probabilmente, 
quando chiederà l'investitura 
della camera) Bidault conta 
su alcune circostanze favore­
voli: l'imminenza del conve­
gno alle Bermude e la neces­
sità che la Francia v i sia rap­
presentata da qualcuno, la 
lunghezza della crisi che m i ­
naccia di durare oltre l e tre 

settimane, ed infine la paura 
di tutti 1 gruppi prò america­
ni che temono, sopratutto do­
po quello che è accaduto la 
scorsa settimana, di vedere la 
loro politica andare in pezzi. 

Un ministero Bidault do ­
vrebbe comprendere tutti i 
partiti più reazionari dell'at­
tuale assemblea: gollisti, d i s ­
sidenti gollisti, « indipenden­
ti » di Pinay. radicali e. n a ­
turalmente, democristiani cri­
stiani. . . 

L'ex ministro degli affari 
esteri è considerato da molto 
tempo come il candidato a cui 
De Gaulle è disposto a dare 
la fiducia: ogni volta che s'è 
parlato dell'Ingresso dei gol­
listi nel governo, quando essi 
costituivano ancora un gruppo 

parlamentare ufficialmente l e ­
gato al generale, il nome del 
leader democristiano era s e m ­
pre come il più adatto per 
realizzare l'operazione. 

Anche nel caso che Bidault 
ottenga l'investitura e riesca 
a rafforzare un ministero 
pressoché identico ai prece­
denti, la vera crisi francese 
non sarebbe però risolta c o ­
m e tutti i suol predecessori, 
il nuovo governo vivacchie-
rebbe qualche mese, fra i s o ­
liti equivoci, i soliti contrasti 
ed i soliti problemi eterna­
mente irrisolti, per sfasciarsi 
quindi non appena una qual­
siasi delle sue contraddizioni 
lo faranno andare a cozzare 
contro la fiducia del paese. 

GIUSEPPE BOFFA 

politicamente attivo e coscien­
te (De Gasperi, scrive il Daily 
Tcleoraph, «pagherà in Doti 
per la disoccupazione e la mi­
seria persistenti, per ti tratta­
mento da entità trascurabile 
che sotto la sua guida l'Italia 
ha ricevuto nel blocco occi­
dentale »), cerca disperata­
mente di portare alle urne in 
proprio appoggio un elettora­
to artificiale di inattivi poli­
tici e di parassiti e si serve 
ancor più che nel 1P48 della 
intimidazione religiosa. 

Il blocco governativo — os ­
serva ironicamente V ficono-
mist — fa l'impossibile e per 
mobilitare al completo vecchi 
benestanti, signorinette, gagà 
e slmili, oltre a elementi fidati 
come le monache di clausu­
ra». E l'organo della City 
menziona « i moniti altisonan­
ti rivolti ai fedeli da un'auto­
rità episcopale dopo l'altra» 

<t L'intervento della Chiesa 
è stato in queste elezioni più 
diretto che non cinque anni 
fa» riconosce il Times, a i m 
mettendo la fondatezza della 
<c protesta levata dai partiti di 
sinistra secondo la quale, in 
parecchie occasioni, le attività 
dei vescovi hanno violato la 
clausola della Costituzione che 
proibisce ai ministri della re 
ligione di usare la loro posi­
zione per influenzare gli elet 
tori». 

Per-quanto riguarda la si­
tuazione parlamentare e gó 
vernativa • che risulterà dalle 
elezioni, gli osservatori ingle 
si sembrano d'accordo nel non 
prestare credito all'argomento 
dèlia D.C. e dei satelliti che il 
funzionamento in loro favore 
della l e g g e - t r u f f a assicure­
rebbe « stabilità» al governo 
italiano. Times, Economist, 
Daily Telegraph e Manchester 
Guardian notano che la legge-
truffa non si applica alle e le ­
zioni per il Senato e che, a n ­
c h e qualora il blocco demo­
cristiano riesca ad ottenere la 
maggioranza assoluta alla Ca­
mera è estremamente impro 
babile che la ottenga nel S e 
nato, con la conseguenza che 
non sarà io grado di formare 
un governa stabile. 

Potrà la D.C. ovviare alla 
minoranza nel Senato cercan­
do alleanza con l'estrema d e ­
stra monarchica o neofasci­
sta? Il Times pare convinto 
che questo « è esattamente 
ciò che alcuni esponenti della 
destra democristiana vorreb­

bero veder accadere, e che fu 
la loro influenza che indusse 
De Gasperi a chiedere ad Ei­
naudi lo scioglimento del Se­
nato non meno che della Ca­
mera ». 

In ogni caso, dunque, sia 
che il blocco governativo ot­
tenga più del oO'/o dei voti, 
sia che la legge trufia non 
riesca a funzionare, la stam­
pa ufficiosa britannica preve­
de che la situazione italiana 
entrerà in una fase nuova di 
fluidità. L'Economist si do­
manda se, ristabilendo la cir­
colazione politica e il dialogo 
democratico, questa fluidità 
non sarà dopo tutto — come 
l'ha chiamata Carlo Levi — 
« una fluidità fruttuosa ». Co­
munque — afferma il Man­
chester Guardian a proposito 
del monopolio finora eserci­
tato dalla D.C. — « non è sano 
per un paese che un solo par­
tito sia inchiodato al governo 
per tanti anni ». 

FRANCO CALAMANDREI 

lecchicotnpaffìif ili lotta U MUiit «tre 
da "OfgMn Italia, 
' La 'R .AX rinnoverà oggi e 
domani i suoi - tentativi di 
disorientare gli elettori pro­
palando informazioni artefat­
te e allarmistiche. Per tener­
vi tempestivamente al cor­
rente degli avvenimenti elet­
torali ascoltate Radio «Oggi 
in Italia». 

'. Ecco gli orari e le onde di 
trasmissione: 

m. 31,57 
m. 35,34 

, ra. 31, 43,11 
m. 41, 49 

32, 48, 

8,00- 8,30 
12,45-13,15 
13,15-13,30 
17,30-18,00 
20,00-20,30 m. 

20,30-21,00 m, 

22,00-32,30 
23,30-24,00 

m. 
m. 

252,75 
31,40, 35,25, 
41.99, 233,30 
252,75 
233,30, 278 
233,30, 278 

PECHINO — li presidente Mao Tse-dun a colloquio con Wang Feng-ciahg, suo vec-
, chio compagno di'lotta ' 

Togliatti al microfono 

Radio « Oggi in Italia » ri­
trasmetterà domenica 7 e lu­
nedì 8 sulle onde di m. 233,3 
il discorso pronunciato dal­
l'onorevole Palmiro Togliatti 
a San Giovanni in Roma a 
chiusura d e l l a campagna 
elettorale del P.C.I. 

PER l,A «tUliVTA VOLTA XEL COltSO DI CIVAIE 1X1*1 

Nuovo 
contro I 

voto del blocco americano 
'ingresso dell ' Italia cfll5©. iW. ti. 

ÌJIÌ proposta era stata avanzata dall'URSS in seno ali-apposita commissione 

NEW YORK, 6. — La 
maggioranza americana delle 
Nazioni Unite ha respinto 
ieri la proposta sovietica di 
ammettere all'ONU l'Italia e 
altri 13 paesi che ne hanno 
fatto richiesta. 

Il rappresentante sovietico 
aveva chiesto alla Commis­
sione per le ammissioni di 
raccomandare che l'Italia, 
l'Albania, l'Austria, il Nepal, 
l 'Ungheria, la Finlandia, la 
Romania, i l Portogallo, la 
Bulgaria, l'Irlanda, la Mon­
golia. Ceylon, la Libia e la 
Giordania fossero ammesse 
alle Nazioni Unite. Ma le po­
tenze occidentali, capeggiate 
dagli americani e dai fran­
cesi si sono opposte alla pro­
posta, impedendo così l 'am­
missione dell' Italia all' ONU. 

La proposta sovietica di 
ammissione dell' Italia era 

PRIMA D E L VITTORIOSO A S S A L T O D I HILLARY E T E N S I N G 

Altri due alpinisti erano giunti 
a soli 150 m. dalla volta dell'Everest 

Un guasto all'apparecchiatura ad ossigeno impedi loro di cogliere il successo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KATMANDU, 6. — La data 
del ritorno delta spedizione 
britannica reduce dalla con­
quista dell'Everest sembra al­
lontanarsi con il permanere 
del bel tempo sulla catena 
himalayana e le notizie che 
giungono dal campo base del 
ghiacciaio di Khumbu dicono 
che gli inglesi e gli sherpas 
non saranno di ritorno, in 
blocco, prima della fine del 
mese; forse un'eccezione sarà 
fatta per Hillary e Tensing, 
dei quali si dice che debbano 
recarsi in aereo a Londra al 
più presto ver ricevere di per­
sona te congratulazioni del 
governo britannico e propa-
bilmcnte della stessa regina 
Elisabetta IL 

« AH is \vell » {tutto bene) 
diceva il laconico telegramma 
del colonnello Hunt con il 
quale, mediante un linguag­
gio convenzionale, il capo del­
la spedizione ha dato al go­

verno britannico e al «Times»* in durre a ritenere che si tratti 
d'una novità dimostrata inef­
ficace dall'esperienza. Bour-

la prima notizia del successo. 
Quella semplice frase indi­
cava non soltanto che tutti i 
membri della spedizione era­
no sani e salvi, ina anche che 
nella scalata dell'Everest tut­
to si era svolto secondo le 
previsioni e che gli stessi in­
cidenti e inconvenienti del 
primo tentativo non avevano 
superato la normalità. 

Il 25 maggio 
Bourdilloìi ed Evans, come 

si apprende ora, sono quelli 
che hanno compiuto il primo 
tentativo di scalata diretta­
mente dal colle sud il 25 mag­
gio, adoperando l'apparecchia­
tura ad ossigeno a circuito 
chiuso inrentata dal padre 
del primo e costruita con 
l'aiuto dell'alpinista che do­
veva sperimentarla poi deci­
sivamente nella scalata del-
VHimalaya. ti fatto che il suo 
tentativo sia fallito non deve 

Due pel roliere a pi reo 
sul Uelanare io fiamme 

Drammatico salvataggio di settantotto marinai 

WILMINGTON (Delaware), 
6. — Due petroliere americane 
sono venule a collisione, sono 
andate in fiamme e sono 
esplose nelle prime ore di s ta ­
mane sul fiume Delaware a 
sud di Willington. Si ritiene 
che le v i t t ime siano numerose. 

Tre ore dopo l'incidente il 
petrolio bruciava ancora sul ­
l e acque intorno alle navi e 
i guardacoste di Filadelfia 
hanno dichiarato che manca 
no ancora da trenta a quaran­
ta uomini. I primi superstiti 
sono stati ricoverati al M e -
mortai Hospital d i Salem 
(New Jersey) a poche miglia 
dal luogo della* coll isione fra 
l'isola Reedy ed Elsinboro 
( N e w Jersey). 

L e ' petrol iere sono state 
i d e a t t f e a t e per la « P a n Mas­
s a c h u s e t t s » d i Wilmington di 
proprietà del la National Bulk 

Carriere Inc. di Delaware e 
la e Phoenix ». 

Secondo la dichiarazione di 
uno dei superstiti la collisione 
sarebbe avvenuta al le 05,25 di 
stamane ora italiana. Le due 
petroliere sarebbero andate in 
fiamme immediatamente dopo 
la collisione. La « P h o e n i x » 
usciva da Marcus Hook (Pen­
nsylvania) e la « Pan Massa-
schusetts» stava entrando in 
porto. 

Sul posto dell'incidente s o ­
no state inviate se i imbarca­
zioni dei guardacoste e del la 
marina. E' stato riferito che 
diversi membri degli e q u i p a g ­
gi hanno raggiunto aT nuoto l e 
rive del fiume 

Le esplosioni c h e w>aona 
udite da venti miglia di d i ­
stanza hanno svegliato gli 
abitanti di una vasta 
circostante. 

La « P h o e n i x » appartiene 
alla Sinclair Refining Com­
pany. 

Settantotto delle ottantadue 
persone che si ritiene fossero 
a bordo delle .petroliere sono 
state tratte in sa lvo circa sei 
ore dopo. Per ora sono stati 
accertati-due mort i . .Le varie 
imbarcazioni della marina dei 
guardacoste e privata cont i ­
nuano l e ricerche al la luce di 
una del le navi che è ancora 
In fiamme. 

La « Pan Massachusett » 
aveva a bordo 160.000 fusti di 
benzina che trasportava da 
T e x a s City a Marcus Hook. 
La « P h o e n i x » non aveva a 
bordo il carico, n capitano 
d a t t i « Pnoenix » Gustav 
Grata, è rimasto gravemente 
ust ionato e ai ritiene che i 
mancast i 
Pf l e -a 

dillon ed Evans hanno dovuto 
infatti desìstere dalla scalata 
al momento i n cui i l s u c c e d o 
parerà toro arridere defiuiti-
vamente. 

L'Everest, se uno dei due 
loro apparecchi non si fosse 
guastato, sarebbe stato con­
quistato al primo colpo: in 
quel momento Bourdiilon ed 
Evans erano arrivati addirit­
tura alla punto sud dcH'Ere-
rcst,'che è di soli centocin­
quanta metri più bassa_ della 
cima maggiore. Si può im­
maginare quale supplizio e 
quale delusione debba essere 
stalo per i due valorosi alpi­
nisti britannici il dover de­
sistere dalla ascensione, tan­
to p iù che ì centocinquanta 
metri residui, come essi han­
no poi riferito, apparivano as­
solutamente facili. Il tempo 
era bello, m e un uomo - da 
solo non poteva continuare; 
sarebbe stato un rìschio trop­
po grande. 

Quando i due ridiscesero 
al campo 7 e narrarono come 
avessero fallito di poco la 
vetta, il resto dello spedi­
zione si rinfrancò dicendosi 
che con il rocchio apparato 
ad ossigeno a circuito aper­
to, più pesante ma poco sog­
getto a guasti, come aveva 
provalo l'esperienza del pas­
sato, sarebbe stato Telotice-
mente agevole conquistare fi­
nalmente la vetta. 

incl ite 

primo 
della sua nomina a Baronetto. 
mentre Hillary è * Coman­
dante » dell'Ordine dell 'Im­
pero britannico. Per Tensing, 
che non è suddito del Com­
monwealth, si studia, dicono 
a Londra, quale onorificenza 
conferirgli. 

ADRIENNE P A B U L I . 
(della Rcuter-Radiocor) 

to chiuso dei due avesse fatto 
mancare l'unica occasione fa­
vorevole che si fosse presen­
tata nella attuale stagione. 
Invece non era che un falso 
allarme: il peggioramento del 
tempo non era dovuto all'ar­
rivo del monsone clic ancora 
stava risalendo la zona pede­
montana. Il 29 maggio le 
condizioni erano ottime e 
Hillary e Tensing si prepara­
rono al loro assalto. 

Hunt, Hillary e Tensing 
non sono più, neanche buro­
craticamente, dopo questa 
impresa dei semplici morra»: — ' fSSSSaSISeSSSS 
il primo ha avuto l annuncio 1ntornar;nn:iìo Fommmiw * 

stata avanzata numerose vol­
te nel passato, a partire dal 
25 setembre del 1947 e in 
particolare il 2 dicembre 1950, 
il 22 dicembre del 1951, il 
21 gennaio 1952, il 3 settem­
bre 1952. In tutti i -casi la 
richiesta è stata respinta per 
l'opposizione delle nazioni 
occidentali, in primo luogo 
degli Stati Uniti, i quali 
hanno, in molti casi, effet­
tuato pesanti pressioni sugli 
Stati dell'ONU che avevano 
accettato la proposta sovie­
tica per indurli ad abbando­
nare la loro posizione favo­
revole all'Italia. 

Come ebbe ad osservare 
Malik ad una riunione del 
Consiglio di Sicurezza, « gli 
sforzi fatti dagli Stati Uniti 
alto scopo di far credere che 
l'ammissione dell'Italia è sta­
ta resa possibile dal veto 
sovietico, hanno per unico 
fine di "rendere confusa la 
questione. Tale accusa è fal­
sa». In ' realtà, « l'Italia sa­
rebbe stata ammessa già da 
quattro anni (Malik parlava 
nel 1951 - n.d.r.), se fosse 
stata accettata la proposta 
sovietica s>. 

Aperto il Congresso 
mondiale delie donne 

COPENAGHEN, 6 (TASS) — 
Il Congresso mondiale delle 
donne si è aperto ieri a Cope 
naghen nella sala Idretshuset. 
Oltre 800 delegate di 58 paesi 
partecipano al congresso e. al' 
tre delegazioni sono attese per 
il 6 giugno, 

H Congresso ha quindi adot­
tato il seguente ordine del 
giorno: 

1) I compili delle donne 
nella lotta per i diritti delle 
donne come madri, lavoratrici 
e cittadine, e nella difesa di 
questi diritti • -

2) * Risultati c l prospettive 
dell'attività delle donne-in di 
fesa.della pace e degHìJnteres-
si della donna e del'Janciullo. 

3) Elezione della dbmnone 

esso viene applicato in modo 
veramente insoddisfacente. Mol­
ti governi lo ignorano, mentre 
altri si limitano a concedere 
alle donne certi diritti solo in 
via formale, senza offrire le 
garanzie per la loro applicazio­
ne. Molti milioni'di donne non 
hanno alcun diritto. Le sole 
eccezioni sono l'Unione Sovie­
tica, la Cina e le Democrazie 
popolari. 

Intemazionale Femminile. 
Alla seduta pomeridiana," An­

drea Andreen, delegata Svede­
se, ha svolto il rapporto sul 
primo punto all'o.d.g. EDa ha 
descritto le condizioni 'delle 
donne nei vari paesi e rilevato 
che esse hanno giustamente idi-
ritto atte stesse-'prerogative 
degli uomini. Questo principio 
è stato sancito dall'ONU. Ma 

Un mostro marino 
al largo della Colif ornio 

Ha gli occhi a cono e il collo lunghissimo 

S A N PEDRO (Calif .) . 6. — giovani pionieri - nella Repub-

Jncece l'alba del giorno 
dopo doveva gettarli quasi 
nella costernazione, in quan­
to "il tempo si era improvvi­
samente fatto inclemente; 
tormente di neve spazzavano 
la cima, sulla quale si di­
stingueva il famigerato « p iu-
metto » costituito dalle par­
ticelle di neve fatte turbi­
nare dal vento, e l'ascensione 
era assolutamente da sconsi­
gliare. 

Bourdiilon ed Eeqns a c e ­
rano compiuto i l loro tenta­
tivo il 25 maggio. Il 26, il 27 
e i l 29 passarono Ut condi­
zioni infelicissime. 

La spedizione del colon­
nello Hunt dubitò per un 
momento che il malaugurato 
guasto dell'apparato a etrcui-

Un pescatore di S a n Fedro, 
tale S a n Randazzo, ha rac­
contato di avere visto, m e n ­
tre era al lavoro con altri o t ­
to compagni sul suo battello 
al largo della costa califor­
niana. « u n mostro marino 
grande quanto un sommergi­
bile ». Randazzo ha riferito 
che l'animate, fatto segno a 2 
fucilate, si è immerso tran­
quillamente sott'acqua non 
prima però che i marinai del 
peschereccio abbiano notato 
la lunghezza del suo collo 
(circa quattro metri) e la s in­
golare forma conica dei suoi 
occhi. 

QNfe n pitai A pMett 
. M J U •jaagàklfa fff iaaj ; 
PHTONGYANG. 6 — Ricorre 

oggi il 7. anniversario dell'isti­
tuzione dell'organizzazione dei 

Mica democratica popolare di 
Corea. 

Negli anni dell'edificazione 
pacifica e della guerra patriot 
tica di liberazione, questa or­
ganizzazione ha dato, prova di 
essere leale coadiuvatrice e ri 
serva dell'Unione della gioven 
tu democratica coreana. Attuala 
mente, l'organizzazione conta 
più di 1.100.000 iscritti. 

Estrazioni del Lotto 
del 6 

Bari 
Cagliari 
Flrease-
Genova . 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Berna 
Torino 
teaesia 

giugno 1955 
61 € 72 47 74 
73 3 52 SS 2f 
«4 4 t 21 91 
21 ti «a 19 S2 
37 83 5 41 gè 
29 2 19 11 12 
42 M 39 89 99 
14 7S 92 85 87 
38 79 82 47 49 
68 83 26 25 89 

Tre egiziani assassinati 
dagli inglesi a Suez 

IL' CAIRO, Q. — Due operai 
egiziani, dipendenti della offi­
cina '.dr.ca della compagnia del 

Canale di Suez, sono stati uc­
cisi ieri mattina da militari bri­
tannici della guarnigione di 
Kfar Abdouk, presso Suez. Pa­
re anche che un altro operaio 
egiziano sia stato ucciso lunedi 
scorso 

11 viaggio in Cina 
di un giornalista giapponese 

TOKIO, 6 — Radio Tokio ha 
trasmesso le impressioni del 
viaggio a Pechino compiuto da 
un inviato speciale dell'agenzia 
e Kiodo Tsuscin », Hirosci Sci-
scido. Egli è il primo giornali­
sta giapponese che ha visitato 

IL DUPLICE DELITTO DI LONDRA 

Il corpo di Christine 
ripescalo nel Tamigi 

'LONDRA, 6. — La polizia 
inglese ha trovato iersera, a 
un centinaio di metri dal luo­
go ove si crede sia stato con­
sumato i l delitto, una lima 
macchiata di sangue, affila­
ta come uno stiletto, della 
quale si ritiene si sia servito 
l'uccisore di Barbara Son-
ghurst. 

S i tratta di un'arma lunga 
25 centimetri e larga 2 e mez­
zo, e ' i ed imens ioni corrispon­
dono appunto a quelle delle 
ferite riscontrate su] corpo 
della vittima. Poiché la lima 
è sprovvista di impugnatura, 
si ritiene che l'assassino ab­
bia dovuto avvolgerne una 
estremità in un fazzoletto' per 
tenerla in mano'quando si è 
lanciato contro la ragazza. 
" .E*"stato pure trovato un 
berretto di stoffa scozzese, dal 
quale era stata, strappata di 
recente la fodera e le autorità 
inquirenti pensano che questa 
possa essere servita all'ucci­
sore p e r asciugare l'arma 
prima di gettarla. Nei cespu 

gli vicini alla casa del guar­
diano della chiusa è stato poi 
trovato un pettinino da donna. 

Alla stazione di polizia di 
Richmond è stato interrogato 
iersera a lungo un uomo che 
però, poco prima di mezza­
notte, è stato autorizzato a far 
ritorno a domicilio. 

Il corpo di-Christine è sta­
to ripescato a tre chilometri 
circa dal luogo in cui la sua 
amica Barbara venne uccisa 
e ad un chilometro e mezzo 
dal nonte di Richmond. Il 
corpo seminudo dell'infelice 
ragazza è stato trasportato 
a riva ed ivi identificato dal ­
la, polizia, la quale ha subito 
proceduto ad un l sommario 
esame. Occorrerà ora atten­
dere i risultati dell'autopsia 
per sapere se anche Christi­
ne. al pari di Barbara, sia 
stata uccisa a pugnalate ne l ­
la schiena e per ottenere 
qualche altro elemento atto a 
ricostruire la personalità del 
misterioso assassino. 

la capitale cinese prima della 
fine della guerra. 

L'invialo ha parlato degli 
e impetuosi cambiamenti » ve­
rificatisi nell'antica Pechino e 
della profonda fiducia del po­
polo cinese nel suo luminoso 
avvenire. Sciscido ha visto mol­
ti nuovi edifici completati o in 
costruzione nella città e nei 
dintorni. Moltissime antiche 
strutture, compreso il Palazzo 
imperiale, sono state restaura­
te. Mutamenti particolarmente 
grandi sono avvenuti nei sob­
borghi dove numerose fabbri­
che, case d'abitazione e scuole 
sono sorte. 

L'inviato Sia rilevato che ri­
spetto all'anteguerra vi sono 
assai più generi alimentari e 
merci sul mercato di Pechino. 
Nella città circolano nuovi au­
tobus di'-fabbricazione cecoslo­
vacca. 

L'URSS smentisce De Gasperi 
sui prigwniefi italiani 

LONDRA, 6. — Badio Mosca 
ha smentito ocrl che l'UBSS 
trattenga aurora sul suo terri­
torio prigionieri di guerra ÌU-
Uaai e ha «cenaste i dirigenti 
ael partita democristiano di ca­
lunniare l'Unione Sovietica allo 
scopo di conquistarsi voti. 
• L'emittente moscovita, ascol­
tata s.Londra, dopo avere ri­
cordato» in una trasmissione in 
italiano, che il Primo Ministro 
De Gasperi nel suo recente di­
scorso di Napoli bs accusato i 
rossi di avere rimpatriato sol­
tanto parte dei prigionieri di 
guerra italiani, ha aggiunto: 

* Queste cifre sano una pura 
invensiene— Il rimpatrio degli 
italiani, che ebbe iaìsio nel­
l'agosto del 1M5, fa completa­

rla entro an breve periodo di 
tempo». 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorai - vice direi, resp. 
Stabilimento 
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Che. importa se il cielo rovescia g iù acqua a catinelle? Che importa se gli affari 
vanno male, se la guerra fredda continua, se i meteorologi prevedono un'estate 
soffocante? Quando s i - h a una smagliante dentatura Durban's non si può fare <* 
meno di sorridere. 
Una grande notizia! Per tutta la stagione estiva 1953, il Sapone dì Bclle^ra Durbant 
— meraviglioso dispensatore di spui.tQ profumata — sarà eccezionalmente penduto o 
sole 100 lire. Per ogni donna. Quindi, questa potrà veramente essere l'Estate della 
BeHcrrn. • ~ • • 
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